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VELLO, 
che raluolta 
auuiene ad 
alcun pitto- 
re , che ha- 
uendo nella 
mente la idea di vnmdiui- 
duo indeterminato della no 
ftra fpecie ; e non intenden- 
do altro fare,fe non rappre- 
Tentare co* fuoi colori vn- 
huomo , in cui fi. habbia fo- 

a *> la- 




Iamente a riconofcere lofi 
fcruanza de precetti dell ar- 
te : Si auuede poi di hauer 
fatto vn ritratto di certa , e 
determinata perfona : E ri- 
truoua in altrui efprefla dal- 
la natura quella imagine , 
che egli fi haueua prima fi- 
gurata co'l penfiero:E' a me 
auuenuto , Beatifsimo Pa- 
dre , in quelli pochi fogli ; 
nequali comeche io non hab 
biahauuto veruna altra mi- 
ra , che di (piegare chiara y e 
diftintamente le varie Eti- 
mologie , che fi attribuifco v 
no a quefti duo fàcri , e mi- 

fteriofi 



fteriofì nomi , Papa> e, Pon- 
tifexje di moftrare,qual fu£ 
fe verifimilmente la inten- 
tione di que* Saui,che ne fu- 
rono gli inuentori : Mi fono 
poi auueduto di Jiauer for- 
mato vn naturalifsimo fem- 
biante della Santità voftra ; 
e riconofco in eflblei tutte le 
fattezze di quella venerabi- 
le effigie , che prima io mi 
haueua nell'animo dipinta . 
Se non hauerò faputo dar 
loro con la mia penna i co* 
lori proportionati ; non è 
perocché elle non fiano le fue 
vere fembianze. Vengo per- 

a 3 tanto 



tanto a prefentarle quefta 
mia picciola fatica , fuppli- 
candola vmilifsimamente a 
voler compiacerli di gra- 
dirla, ficome imagine y e ri- 
tratto di Voftra Beatitudi- 
ne , laquale io priego Dio , 
che conferui fana per tanto 
numero danni ,quato i fuoi 
più cari le defiderano,e fele 
può cocedere dainftefTo Au- 
tor della vita. In Roma, il dì 
Z5. d'Agofto 1630. 

Della Santità voftra 

Indegni ed inutil^feruo 
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LA ETIMOLOGIA 

DEL NOME 

PAPA- 
LIBRO I. 

C P7{0E MIO . 

t ti gli altri gra- 
di della EcclefiaftL 
ca Gerarchia han- 
no i loro nomi ma. 
nifeftamente ori- 
ginati da qualche certa, e deter- 
minata fauella ; eccetto quello , 
che è tra efli il fupremo : io di- 
co il giado del fommo Pontifi- 

A caco, 




% "La Etimologia 
cato, à cui fi è appropriato que- 
fto titolo di Papa , di fconoiciu- 
ta , ed incerta origine ; ma am- 
mirabile , e miiteriofa . Niuno 
infino ad oggi (ch'io fappia) 
ha trattato della Etimologia di 
quefto nome compiutamente: 
Molti l'hanno cosi tocca fuper^ 
finalmente , e ragionatone alla 
sfuggita . Io riferirò breuemen- 
te quello, che ne ho raccolto da 
diuerfi Scrittori \ e quanto hò 
potuto venire conghietturando 
da me fteflo . Qua! fia la oppi- 
nion più vera, o quale la più li- 
mile alla vera \ laicierò , che fi 
confideri , e giudichi dal mio 
exudito, e faggio Lettore . 



Del nome Papa . $ 



CAPITOLO I. 

Che alcuni fon doppini otte » che la 
<z>oce> Papa , fta originata 
dalia natura . 

ANtichiffima eflerequefta 
voce , Papa , e deriuata • 
non già da alcun linguaggio 
particolare; ma da vn certo fùo- 
no naturale , articolato con la 
tenera lingua de' fanciulli bal- 
bettanti dalla natura flefla ; tie- 
ne nella Tua Gotodanica Gio. 
> Goropio Decano. A tutti gli 
f animali ( dice egli ) che voce 
hanno , è flato dato dalla natu- 
ra vn certo modo proprio di 
voce, ton cui fanno domanda- 
i ^ A 2. so 



i I 



4 La Etimologia j 
te il loro neceflario nudrimento. 
Per quefto effetto naturalmente 
i bambolini , di qualfiuoglia na- 
tione fi fiano , mandano fuora , 
prima d'ogni altra, quefta voce, 
Pap , la quale , è vna certa voce 
poftulantts Cibi duri pulticulam » 
cioè di bambino , che chiede la 
pappa y ffl à pueris and t tur prius 
multo y quam à quopiam Jint edo- 
Eìi : atque inde naturalem habet , 
non njolmtariam ortginem , cum 
njbique gentium ex ore infanttum 
audtatur . Dante Alaghieri nel- 
l'vndecimo canto del Purgato- 
rio in(èri(ce quefta voce fanciul. 
]efca,introducendo Oderifi d'A. 
gobbio famofo pittore a biafi- 
mare il vitio delia vanagloria 
con queftì belliiiimi vali. 

■^^K^" ?"> - v - r --, .".4 
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Bel nome Papa . $ 
^on è il monàan romore altro , 
che <z>n fiato 
Di vento y chor vien quinci, ed 

hor ruien quindi ; 
E muta nome, perche muta lato. 
Che fama hauraipiù tu, fi vec- 
chia fi indi 
Da te la carneiche [e fujji morto» 
Inanzjy che lajciajfìtl pappo, el 
dindi f 

E nel cap.7. del primo libro del 
Ditamondo, Solino Cofmogra- 
fo promettendo a Faccio de gli 
Vberti di ragionar con eflòlui 
delle parti del mondo chiara , e 
diftintamente ; di quella mede- 
fima parola , che propria è de* 
bambini, fi ferue, oue dice , 
E pero te co firmerò vna mappa 
Tàl,che lantéderano y nd che tue y 

A 3 Color 



6 La Etimologia 
Qolor , che fanno appena ancor 
dir pappa . 

Parlarono così fattamente anco 
i fanciulli Latini , de' quali dice 
Varrone nel libro, che egli inti- 
tolò, De liberi s educandi s : Cum 
cibum t ac poùonem paPas, acbuas 
rvocent . Quinci deriuarono cosi 
i Latini, come anco gli Italiani, 
il verbo , ? appare, con lignifica- 
tione di mangiare in vn certo 
modo aguifa di fanciullo.Plau- 
to nella fine dell'Epidico . 
<Nouo liberto opus eft , quod pap- 
pet . 

Perfio nella terza Satira . 
Et Jimilis regum pueris pappare 
minutum Pojcis . 
Faccio de gli Vberti nel cap. 4, 
dellib.i. 

Che 



Del nome Papa . 7 
Qhe ìbuom non dee pur dire , w 
pappo, e bino , 
Come nel prato fan le pecorelle} 
&\da cercar far fi dopo morte 
<vit*o • 
E nel cap.13. del lib.3.' 
Folle e coluti e pow aitanti <vede> 
Che gode e per pappare , e Per 
dormire 

Se pregio dopo morte hauer fi 
crede . 

Veruni ( foggiugne dopo le cofe 
fopradette il Becano) quia pa- 
tmm efl officium , pueris allatta* 
tis alimenta labore fuo comparare) 
prijco primorum bominum ufu re- 
ceptum ejìy^vt patres ita compella- 
re infantes docerentur j cjuafi dice- 
rent, tuum eft^t nos deinde alas, 
dtjtta necejfarijs ad<vitam rebus 

A 4 tati- 



8 La Etimologia 
tantifper fuflentes 3 dum ipCt nobis 
porerimus prouidere . Papa itaciue 
ft)pulùs e fi nomenclatura,^) eius, 
cutus eft pultem fuppeditare . On- 
de anche nel Glofario di S. In- 
doro leggiamo, Pabulator,pater, 
qmprtbet pabula . E certamente 
i noftri bambini incomincia- 
no per l'ordinario a fauellare 
con quefta parola , Papà , e con 
efla dimoftrano chiaramente di 
voler chiamare non altri , che'l 
padre. E de' fanciulli Latini fi 
può credere il medefimo ; per- 
che Giuuenale nella 6. Satira 
difle. 

Adordeat ante alic^uis qw'cqstid 

porrexerit illa , 
QttiC peperit , timidus pr<eguflet 

pocula pappas » . * ' . 

Nel 



Del nome Papa . 9 
Nel qual luogo fe bene pare al 
BritannicOjche meglio fia inter- 
pretare, poetila pappaSiCpafi dica, 
pocula, $ pappas, cioè potionem , 
fg) ctbum . Nondimeno il Me- 
nila fopra quello medefìmoluo 
go , vuole che Pappas fi a nome 
di veneratione ; foggiungendo, 
che detto nome fia flato prefo 
dal linguaggio de' Siraculàni ; 
apud a uos (dice egli) *&s, pater, ài- 
citur* ft) per gemmat ionem,Papas. 
E Umilmente Giano Parrafìo in 
vna delle (uè epiftole regiftrate 
nel primo tomo del Teforo Cri. 
tico,dopo di hauer citato quello 
luogo di Giuuenale , dice , che , 
In Papa , rìdiculum e fi puerorttm 
cibttm inteiligere> cum Papas apud 
Siraìuftos y ft) adieBo p, Pappas | 

A 5 patrem 



io La Etimologia 
patrem fignijìcett <vt e fi apud Sni- 
darti : limenaltfcj. ita altorem » ft) 
pueri cufiodem njocauerit . E con- 
fefla il fopradetto Britannico, 
che Papas 3 fìgnificat aliqucm na- 
tu grandiorem , qut dignus Jìt hac 
honorifica appellatone 5 qua fili) ad 
parentes <r>fi font ; nam proprie 
ruenerationis efi nomen , ftj pa~ 
trem fìgnificat . 

CAPITOLO II. 

Si uà confirmando la Jopr adetta 

oppinione . 

MA che i fanciulli Latini 
profTeriflèro per dettame 
di natura , Pa, ouero *Ba , lo di- 
ce oltra il Becano,il Laurember- 
gio nell' Antiquario , ci Funge- 
rò 



Del nome Papa . 1 1 
ro nell'Etimologico trilingue. 
Quegli interpretando I' antica 
parola latina, Butubau, dice* 
'Nug* apud^Nteuium, compofuum 
nomen ex primis puererum ^voci- 
bus, bu> tu y ba> ta . c Bu>buam,ìdejl 
potum deftgnat , unde nsinibu* 
mulieres : Tu, cibum^nde tubur- 
cinarii Ba, pappam, <~unde pappa- 
re apud Plautum : Ta, tatam> hoc 
ejì , patrem , unde tatauus , [cu 
atauus . E quefti nella voce, 2fo- 
ba, dicc^ot* fluititi* homo tem~ 
por e Seneca: trahere *videtur nota- 
tionem ab wfantum uoce *Ba, ano, 
identidem jiroferunt abjcjue i udì ciò, 
ft) r attorie : Vnde Grtcorum 
4M f *f" :ium Ba'£«f, loaui\ ffl 
vagire , uel loam marti" 
culaie . Prima ^uox infantium 

A a e Ba > 



1 2, La Etimologia 
7ta, uel Pa , cjuam duplicant "pro- 
nunci antes , iabay Papa, Che 
poi i fanciulli Greci naturalme- 
te incominci aflèro a fciogliere 
a loro lingua con quelle mede- 
fi me voci, fi raccoglie non {bla- 
mente dal fburaccennato Sira- 
culàno ideila qual voce,e del. 
la propofitione Greca «Vt?, fi è 
fatto il nome Antipas , co'l qua- 
le fu nominato quei , che poi fu 
detto Antipater , fi come auuer- 
te il Nauclero nel primo volu- 
me della fua Cronografia nella 
generatione tfi. Se bene Lodo- 
uico de la Cerda nel capitolo 
159. aduerfàriorum (acroru nu. 1 , 
tiene , che quello nome Antipas 
fia<:ompofto ex ini & *& Quafi 
dic*t) contra omnes. Ma àncora 

dalle 



; Del nome Papa . 1 3 

dalle parole e conu- » 
dorate da Ariftofane Gramma.. 
tico predò Euftatio,e dichiarate 
eflTere maniere di dire waoW^ 
s 0s *<à v'ir*™ f iuUì > cioè puerili > e 
fahciullefche . Ariftofane Co- 
mico in fui principio di' quella- 
Comedia da lui detta *H*m cioè 
la pace , introduce Trigeo con- 

h • tadino , che cosi dice alle fuc fi- 
gliuole, 

\ Quando qmritis panem , 
I <ztocantes . 

Euftatio fopra'l £. libro della 
? Iliade dice, «fè tò t*??* ?k*> tc sì 

«ì^rt Tf 0?4«f , TO ,TÌ nétlCTtA 1tcLT$0{ .' ClOC > 

l'amico (ì chiama Tetta, Atta il 
balio, e pappa il padre . Nel 6. 

della 



14 La Etimologia 
jdella Odiflèa dice Nauftcaa ad 
Alcinoo fuo padre , *j m ìhtf; 
cioè, padre caro . E tra gli altri 
frammenti di Filemone poeta 
Comico citafi quefto da Ateneo 
nel lib.8.deTaui cenanti, Afyvfi'* 

Jì TttpttTiQwTOf KctfCtfltS , £l y f iìììf «.VTOp X**' 
fi Vclwa ÙktATij ZÌtAStÌ iTTohli Te* 7T<tTt- 

t « K&Tvàtiv. u Argyriu c appofitum fihi 
Carabum Ut a[pexit,Salue pappa 
cariffìme Qum dixijjèt . Quidnam 
fiat £ comedi t pattern . 

JLodouico della Cerda nel cap. 
Ji'Aduerfàriorum Jacrorum ntt.f 
Tacco (dice) de cognomine Iouis 
apud "Byth 'mios , qui Tapas dtEius 
efl,idefl , pater. Quinci fecero 
nafcere i Maeftri della lingua 
Greca il diminutiuo che 
fi legge nelle Vefpe di Ariftofa- 

ne, 



Del nome Papa . i J 
ne , oue fi dice , 

Ak^ó attrai ¥W iretTtnTl^ivt 

Audi Mitico pater etile 

Frontón remittens pan lulum * 
Sicome anche ne formarono il 
verbo che figaifica, hac 

*%>oce pattern compello; adblandior 
patri avocando eum pappam > co- 
me fi ha in quello luogo del 5 5 
lib. della Iliade , 

Ov<f I tì (jlÌv t«J<T« tùt) yov vati &atfwm? 

y^eque ipfum jìlij njne^uam ad 

genua patrem appellabunt 
Venientem ex bello . 

Soprai qual luogo fcriue Eufta- 
tio, che nrmi&H non è altro, che 

ri &gi$ìwf r$ or tf(yy ititi ih 7tat*?*.ì. 

pue. 
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fueriliter competiate patrem . E 
quinci finalmente deriuarono 

7 ^ w , per quello , che i Latini 
han detto, auus, abauus, atauus , 
froauHs , tritauus . E 
quafi auonymica fi dicono da i 
maeftri della Grammatica Gre- 
ca quei nomi patronimici, che 
fi deriuano da gli aui ; come è 
Alcidesy Ercole, cosi detto dal fuo 
auo Alceo . Finalmente fè i So- 
riani^ gli Ebrei, e (come accen- 
nano gli Accademici della Cru- 
fca) anche gli Arabi bambini ; e 
di più gli Etiopi ( ficóme (pelle 
volte fi legge nelle nauigationi 
raccolte dal Ramufioj nomina- 
no il padre Abba ; fi perfuade il 
Goropio, che quefta voce Abba 

fia 



Del nome Papa . 17 
fia deriuata da queft altra Papa ; 
ma non so con quanto efficace, 
o verifimile ragione, la quale di 
qui a poco difamineremo . Ora 
tengali per co fa certa , che Pap- 
pa , ouero Papa , quali in tutti i 
linguaggi del mondo lignifica o 
il nudrimcnto proprio dell'età 
fànciullelca 5 ouero la perfònc, a 
cui tocca procacciare, e fom ni i- 
niftrarea fanciulli il lor nudn- 
mento, cioè, il padre. Cine 
•poi fi è quella voce trasferita a 
lignificare quelli , da i quali a- 
fpettiamo per lo folte nramento 
della vita delle anime noftre gli 
lpirituali alimenti . E per que- 
lla caufà i Greci nel loro volga-* 
re linguaggio, fi come anche gli 
Arrrjeni, ogni chierico chiama* 



no 



1 8 La Etimologìa 
no vJ*a{, cioè padre , ed huomo 
fè non di età snatura , almeno di 
penfieri canuti : Per la qual me- 
defima fignificatione fcno tutti 
i Chiericijquantunq'je giouani, 
detti volgarmente Preti , e lati- 
namente PresbyteriiCicè^fcniores. 
Nella bolla aurea di Ifaac Com- 
neiìo Impera dorè, nella quale fi 
talTa, quanto poteffcro preten- 
dere i Vefcoui da quei , che era- 
no da eflì ordinati , fi dice , che 
al Veicouo fi doueflè dare vno 
feudo d'oro , quando egli ordi- 
na/Te cioè, 
ficome interpreta Teodoro Bar- 
iamone yjimplicem 'Tapawy idcjì 
leBorem, E quinci c,che la chie- 
rica, o vogliamo dir, corona * 
che fi porta nella tefìa per#riue-t 

rea- 



Del nome Papa . i <> 
renza di S. Pietro (acui,fi conie 
io/petto di arte magica , furono 
da Nerone fatti tagliare i capei- 
liicome anco fi fece per coman- 
damento di Dominano, e per la 
medefima fofpitione , ad Apol- 
lonio Thianeo ) non folo da i 
Vefccui , ne folamente da' Sa- 
cerdoti , ma da cjualfiuoglia 
Chierico (onde con nome gene- 
rale da noi vieti detta Chierica ) 
da' Greci è ftata con nome pa- 
rimente generale detta , Papale- 
tra 5 ficome fi legge nella donar 
tione di Coftantino^e ne gli Ico- 
lij del dianzi nominato Baia- 
mone fòpra'l Canone 2 1 .del C % 
Sinodo; e fi riferiice da Giulio 
Cefàre Bullengero nel cap.8.del 

* lib. i!eda Lodouico della Cer- 

da 
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da nelcap. 64. de gli Auuerfàr. 
lac.alnum. 5. Il Cardinal Ba- 
ronio nelle annocationi del Mar 
tirologio fopra'l di 10. di Gen- 
naio , parlando di quello nome 
Papa, dice , Germana e(ì eius in- 
terpretatio> njt a Gr&ca <-voce 

i. pater , dejcendat . Ltcet alij 
deducant a ta^oì.ì. auus . At ue~ 
ro in Prima fignijìcatione acci pi 
confueuijfe *zfidimus : Eo^ue fenfit 
accepta > ( ut firtbit Vualfridus 
Strabo de rebus Sccle/xap.y,) tra- 
sijt in dignitatis nomen > njt clerici 
«venerandi eodem nomine appella- 
tentar . Quello medefimo, e con 
le medefime parole dice lo Azo, 
rio nel 4. cap.del lib.4. della (uà 
fomma . Ma perche era gli alrri 
Chierici fono i Sacerdoti fpe- j 
W& cial 



Del nome Papa . 1 1 1 
cialmente desinati a pafcere cU 
cibo fpirituale le anime fedeli ; 
per quefto pare , che in molti 
paefi i Sacerdoti fiano ftati ono- 
rati con quefto titolo di Papa . 
Woftrates^dke il Becano nel li- 
bro dianzi citato ) antiqua con- 
Jùetuiine omnes Sacerdote* Papas 
rvocant : qua appellatione nihilpo- 
teft effe *vel ^vetuflius y njel ^vene- 
rabtlius , njel denique Sacerdotum 
officium propim exponens ; cum eo 
moneantur, gregi cui pr&funt/ver- 
bi diuini alimentum perpetuo dan- 
dum eJZe . I Turchi parimente 
ogni loro, e noftro Sacerdote 
chiamano Papaflò . Onde piac~ 
que a Luigi Pulci dire nel fijo 
Morgante . 

Vn 
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<Undì> eh' io f et ne la ma/ebea poi 

Jciarra , 
E eh* io njccifìl mio njecchio Pa~ 
pajjb. 

Ed a Lodouico Ariolto nel Fu- 
rio fo . 

Sttl libro y che mantiene il Jùa 
Tapaffi . 

Nell'Egitto , come teftifica il 
Fungerò , e l Becano , ed anche 
nella Perfia, e nell'India' ogni 
Sacerdote é detto Papa, come fi 
narra nelle naui^ationi raccol- 
te dal Ramufio , e fpecialmente 
nel tomo fecondo , doue fi rac- 
conta il viaggio dVn mercan- 
te , che fu nella Perfia s e nel to- 
mo terzo > doue hi l'Iftoria del- 
l'Indie, al zo.libro . Poi perche, 
(c bene vfficio c d'ogni Sacer- 
*£. ' • dote 
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dote il pafcere con la diurna pa- 
rola, e con l' amminiftracionc 
de'Sacramenti il popolo Criftia. 
no; nondimeno ciò più propria, 
e particolarmente conuieneai 
Ve(coui,a i quali principalmen- 
te il gouerno fpirituale delle 
anime fi commette: Per quello, 
Toftea ( dice il Baronio infieme 
con l'Azorio ) nomen illud coepit 
effe peculiare Epifcoporum , otf jf- 
dem Tap£ dicerentur . Sunt de ms 
innumera exempla apud Cypria- 
num> Hieronymum, Augujìimm, 
2{ujfìnum s Prudentium> Sulpicium 
Seuerum > Sidonium Apolhnarem» 
%Jenantium Formnatum , no- 
marne apud S. Eulogium (ordu- 
benfem , qui floruit anno Domìni 

8 so. SJfaue enim ad tllud cempus 

id 
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id nomen commttne fmt omnibus 
Epifcopis . Licet frequentius , ac 
peculiarius tribbi confàeuijìet Te- 
mano Pontifici . idque quifque fa- 
cile obfemare poterit ex epijìolis 
Cajfiodori . Cornelio ifteflb (om- 
ino Pontefice diede a Cipriano 
l'onor di quello nome Papato- 
ine fi legge nel titolo del cap. 
Abfit. della 50. diftint. Ex epi- 
(loia Cleri Ternani miffa Qypriano 
^Tapa. Nelqual luogo fi tratta 
di S. Cipriano Vefcouo di Car- 
tagine, del quale non rammen- 
tandoli l'autor della Gloia,dice, 
Jn chronicis non inuenitur » quod 
aliqms Papa diElus faerit Qtprid- 
nvts : tamen quod fuertt H?apa » 
habes inf. cap. de eo autem : Sed 
forte hic, ft) ibi e fi mendofihlitera* 

V . ; Ma ' 
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Ma né quefto , né quel luogo è 
(corretto ; perche douunque ri- 
trouiamo alcuno nominato Pa- 

f>a, non dobbiamo tofto (limar- 
o fommo Pontefice . Anzi fi 
ritrouerà taluolta alcuno efler 
chiamato Papa Romano ; e tut- 
tauia non douerà eflèr prefo per 
Pontefice fommo , e fàcceflor di 
Pietro,e vicario di Chrifto . Per- 
cioche nel Decreto z4.q. z.cap. 
Sane , leggiamo : 2(omanomm 
enim Ecdefia ante annos paucos 
Diojcomm, quifait Taf a eiufdem 
Ecde(i&) fg) foftmortem anathe- 
matiz&uit. Nel qual luogo fi ra- 
giona dVn Patriarcha delIaCit- 
tà di Coftantinopoli detta fpefle 
volte Roma nuoua . Ed in fòm- 
%nia qugfto titolo fu anticamente 

B con- 
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conceduto a tutti i Velcoui ; fi- 
come lì é anche auuertito da Lo 
douico della Cerda adtferf. facr. 
cap. 72.. nel qual luogo egli fà 
manifefto vn'error di Niceforo, 
che é nel cap. 3 4. del hb. 1 4.do- 
ue fi dice da quefto Scrittore 
d'iftorie Ecclefiaftiche , che Ce- 
leftino Pontefice Romano con- 
cedette a Cirillo AleiTandrino, 
coitituendoio fuo Legato nel 
Concilio Efefino , che fufle no- 
minato Papa, ed hauefle l'vfo 
della mitra . Delle quali due co- 
fe l'vna, e l'altra li sa, che in 
quel tempo a tutti i Velcouiera 
conceduta . Onde PAzorio an- 
cora nel luogo dianzi citato, 
3S{icephoms ( dice ) refert Ctlefli- 
num ^omanum Tontificem pritti-» 

Ugiwm \ 
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legium concejjiffe Cyrillo Epifiopo 
A lexanàrino, a fi conféituto legato 
in filitelo Qocilio Oecumenico Ephe- 
fìno, ut Tapa diceretur, mitrarne 
uteretur . Qerte fi ^apa nomen 
tunc erat omnium Epijcoporum 
commune 3 nefiio, Quodnam prt uile- 
gium Cyrilli ejfit , ut r Papa dice- 
retur . ZSerius eft , quod fiilicet 
Theodoms "Balfàmo in nono cano- 
ne Photij titolo 8 . Qdlefìinum con* 
ceffi/fi Cyrillo, ut in fiacri s M tjja- 
rum fiolemnìÀs,more Ternani Pon- 
ti f ci s, Phrygio u ter e tur } qiio } ait,ex 
eo tempore ufi flint Epifcopi Ale- 
xandrini . Idem autem erat Pbry- 
pum 3 quod alio nomine dicitur pal- 
lium y quo piena potefas zArchie- 
pi/coporum fignificatur 9 quodaue 
•Archiefii/copis , tanquam piena po- 

B 2. tetta- 
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teftatis infigne l^omanus Ponti fex 
confer re confami . Finalmente, 
Proprie igitur (dice il Becano) tjs 
hoc nomen dandum, a qmbus cale- 
tte animorum pabulum poftula- 
mus : Qmles cum Jummos Ponti- 
fices ejje deceat , deceat qmdem 
pr<e cAteris mortalibus maxime? nà 
mirum efl in ijs appellatone hanc 
Hjfapari : Quam quoties tjcI uh- 
dity uel legit ; tot ies offici/ fa , ft) 
pajcendi munerit admonetur . E'1 
Cardinal Baronio infieme con 
Azorio ; Cum obtinuijfit commu- 
ni <z>fus , <vt Pap* nomen tan- 
tummodo Romano tribueretur Pon 
tifici ' y ft) Schtjmatici illud fibi,in 
odium eiufdem Romani Vrafais j 
faflu fuperbo ^vindicarenty aliaque 
non concejfa pr&fhmerent tGrego-» 

rius 
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ri u<s y/I!?apa,anno a Chrifto Do- 
mino ^MLXXÌÌI. fui itero Von- 
tificatus anno III. <zr 1 . Kal.Mar- 
tij 9 indizione xi 1 1 . habuit T^oma 
Sjnodum aduerfus Schijmaticos » 
njbi fìatuit inter alia plurali 
Vap<e nomen unicum ejfet in <vni- 
uerjò orbe Chrifliano 5 nec licer et 
alimi fiipfum » njel alium eo no- 
mine appellare. Hdc in regtHro 
Epiflolarum G^gorij VII» quod 
ajpmatur in jBibliotheca ZSatica- 
nafubi canones eius Synodi /cripti 
habentur . Semant tdipfumGra- 
ci 9 n>t nomine Vap* Tfomanorum 
Vontifcem intelligant > *vt ex Wi» 
ce t <e Q)on\au fcriptis apparet.Tfe- 
fermt nonnulli ex Vaulo *Diacona> 
in Hiflor. Longobardorum lib. 
' est. tempore Caroli <uMagni Qon, 

B 3 firn* 
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fìantinum Imperatore™ » ft) Pa~ 
triarcham e 'mfdem Tirbis inter Je 
confi itutffèy m>t 7{omanus Vcntifex 
Vapa diceretur , {t) Qmftannnopo- 
Utanus Epifcopus Oecumenicus Pa. 
triarcha. Cosi gli antichi popoli 
della Bitinia, e quei della Sci- 
thia,come che r iconofceflero da 
diuerfi loro Dei il benefìcio del- 
le biade , e de gli altri frutti del- 
la terra ; nientedimeno Gioue 
Iblo , cioè il Ré di tutti i Dei , 
ficome fcriuono Erodoto , Pla- 
tone , Arriano, Origene , ed al- 
tri, fingolarmente nominarono 
Papa,e Papeo,quafi padre, e nu- 
dritore : Perfuadendofi , che fi 
caro, e fi chiaro titolo non con- 
uenifle ad altro Dio, che a quel, 
lo , ilquale fi teneua efler £adré 

vni- 
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vniueriale di tutti gli abitatori 
del cielo, e della terra . L'I me- 
defimo Gioue da gli Egittiani 
per la medefima caufa , ficome 
rifèriice Origene nel j.lib. con- 
tra Celjum , fu detto Ammeo ; 
perche Am nella loro lingua , 
come in quella degli Ebrei, fi 

dice la madre . E ficome di Ab> 
che è Pdm-,raddoppiandofi vie- 
ne a fàrfi Affa , che padre pari- 
mente lignifica > di Am con faA 
fi Amma> e pofcia Ammeo^uafi 
materno, ouero,afTetto verfò gli 
huomini con materna tenerez- 
za per nudrirli , e proue- 
derli di tutto ciòcche 
c loro necefla- 

rio . J| 
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CAPITOLO III . 

Che alcuni han tenutoci linguaggi 
rvmaniejfcre flati formati 
dalla natura > e non 
dall'arte . 

QVefta prima Etimologia 
del nome Papa prefuppo- 
ne, come fi è detto , che la voce 
fanciulle/ca Pap, fia vn certo 
fuono profTerito da'bambini na- 
turalmente ; e per confèguenza, 
cheglivmani linguaggi,almeno 
il primo , fia fiato formato dalla 
natura , c non dallo arbitrio de 
gli huomini . Della quale oppi- 
nione fono ftati in prima i Pit- 
tagorei,e poi il Platonico Crati- 
lo , e molti fettatori di Plafone , 

icpa- 
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iquali quefto loro parere con- 
fermano con vna iftoria narra- 
ta da Erodoto nel principio del. 
la fua Euterpe in quefta manie- 
ra. Aegyptij priufejuam apud eos 
regnaret ¥fammetichus>ommu ho- 
minum fe primos extitiffe arbttra- 
bantur : Verum Vfammeticho re- 
gnum adepto, cum tncefijfet cupido 
nofeendi , quinam primi hominum 
extitiffent , ex eo tempore putaue- 
runt,J?hrygas>quam fe,prioresex- 
titiffe > fe <vero , quam c&teros . 
Enimuero ?Jàmmettchus> cutrftt. 
(citando , quinam primi hominum 
extitijfent, nullum exitum inuent- 
re fojfety huiufinodt rem machina» 
tur * Vutros duos ex humtlibùs pa* 
tentibusrecensnatos tradit pafiori 
* inter pecora edticariàoshunc m mo* 

B % dum 5 
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dum j tubens uidelicet , neminem i 
coram eis <~vocem ullam edere y [ed 
in deferta caja ambos feorfùm col- 
locarti eifdemque in tempore capras 
adduci: ubi autem laUe exfleti 
forent > alia adminiftrari , jfcfac 
ideo faciebat,iubebatque ¥ Camme- 
tichus^quod qu<e <-vox prima ex bis 
pueris erumperet, ubi inarticolate 
u a gir e defìfient , audire cuperet % 
prout contigit . *Nam bimatus 
exaclo tempore pallori, qui b<ec ad~ 
mmifirabat , aperienti ianuam , 
at que intranti, ambo infantes por- 
reElis mani bus occurrentes y becco s y 
clamabant . Quod primo audiens 
paflor obticuit : cum *vero crebrius 
adeunti, fé} obfìruanti idem <z>er- 
bum frequentar etur> ita demum re- 
domino indicata » iujjus ab eq- pue- • 
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ros attulit y exhtbuitque . Quos cum- 
ft)ipfe Vfammetichus àudif[et>per- 
contabatur y quinam homines>beccos 
quippiam appellar ent . H&c per- 
contans comperit , Phrjgas fic pa- 
netti appellare . Tali ne gotto argu- 
mentati >Vhry gas fi priores extitijfe, 
Aegyptij conccjferunt . Quod ita 
aBumeffe equidem ex Sacerdoti- 
bus Vulcani y qui font M emphi , 
audiebam . Gr<eci tamen cum alia 
multa inepta memorante tum ue- 
roV jammettchum pueros educan- 
dos cut affé apud mulieres, quarum 
linguas prdcidijfet . Faffidique- 
fto fatto medeiìmo mentione da 
Claudiano poeta , di natione E- 
sittiano nel fecondo libro con- 
tra Eutroptum » con quelli 
Verfìv 

B 6 Dos 
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Dat cunEla uetufjtas 



Vrincipittm Vhrygihmyiec 7(ex Ae- 

gyptius ultra 
2{ejì ititi humani poflquam puer 

njberis expers 
In Vhrygiam primi laxauit mur- 

mura linguam . 
E da Quintiliano nel jo.lib.del- 
la fua Retorica , oue dice , Cam 
omnem fèrmonem auribus primum 
acapi amus :propter quod infantes 
a mutis nutricibus tuffa regum in 
Jolitudine educati 3 etiamji uerba 
quidam cmifìjje tr ad un tur, tamen 
lotjuendi facilitate camerunt . Il 
Secano in molti luoghi ne ri* 
xiuoua la memoria y cioè>neirin- 
dofcitica t nel Vcrtunno,nell'I-> 
^panica, c piùd'vna volta nel- 
rtrmatena, ne* Geroglificjbi , c 

nella 



\ 



Del nome Papa . 37 
nella Gallica , affermando , che 
nel linguaggio Frigio, ilquale 
egli vuole efiere il medefimo 
co'l Cimbrico, veramente , Bec, 
non lignifica altro, che paneima 
che il racconto di Erodoto egli 
è anzi fauolofo , che nò . Bene» 
detto Varchi nel fuo Erculano , 
e Pietro Meiìia nel cap.i 3 ideila 
prima parte della fua felua,han- 
no voluto di quella medefima 
cola far mentione. Quelli ap- 
prouando la iftoria di Erodoto , 
e cauandone quella conclufio- 
ne , che la natura , e non l'artifi- 
cio dell'ingegno vmano» inlè- 
gna a formare i linguaggi . E 
quegli allo'ncontro facendote- 
ne beffe, ed affermando } ella ef- 
ìère-fiù noaella,che iftoria , e 

con- . 
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concludendo, che fe vn fànciuL 
Io fi alleuafle in luogo cofi fòli- 
tario,che egli non vdifle mai fà- 
uellare per fona alcuna in modo 
veruno,egli non parlerebbe con 
altro linguaggio più , che con 
quello de* mutoli . Ma fè hauef- 
lè mai vdito o cantare vccelli , ò 
belare pecore , e non che altro , 
fifchiare i venti,© ftridere i gan- 
gheri ; s'ingegnerebbe di con- 
traffargli, e potrebbe anco man- 
dar fuori qualche vofce \ laquale 
in qualche lingua qualche co(a 
fignificafle . Tanto dice il Var- 
chi . E fè Erodoto non mente, 
quei fanciulli Egittiani proffe- 
rirono quefta voce Bec , perche 
con voce fomigliante haueuano 
forfè ydito belare le pecoreo le- 
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quali per quefta caufa non fola-^ 
mente da'noftri fanciulli, ma 
ancora da' Greci , ficome nota 
Efichio , erano eh iamate Bebé . 

CAPITOLO IV. 

ornane fauelle non fino 
naturaluma artificiali . 

SI dee dunque tenere per più 
vera oppi n ione , che le fa- 
uelle non fiano altramente na- 
turali ; e che i bambolini niuna 
' voce articolata pronuntiereb- 
bono , che non haueflero vdita 
in prima . E per quefta cau& 
quei, che lordi nafeono, fempre 
fon muti , ficome dice 1 ' Afrodi- 
feo nel problema 778. del lib. 1 , 
* Giulio Cefàre Scaligero nel c. 1. 

del 



40 La Etimologia 
del Iib.3. De caufts lingua latin*, 
conferma quefta oppinione con 
vn belliffimo difcorfo, ilquale 
come che aflai ben lungo fia , io 
non rifparmierò qui Ja penna 
per maggior fodisfattione dei 
ipio caro lettore,e trafcriuerollo 
tutto i E fe pare ad alcuni , che 
citandoli in quelta mia opera , 
cofi frequente , e diftcfàmentc 
luoghi d'altri Scrittori,/*™/* ma- 
ior pars fujcepti operis aliena fit y 
come dice nel primo libro de o* 
tto religiofo Francefco Petrarca ; 
appretto quefti io mi fcufèrò co 
le parole del medefimo Petrar- 
ca, cioè, che longo Jìudio, multoa, 
pretto temporh auafita , aliena non 
debene <vidtri . Vtrum di&ioncs 
a natura (ìnt , an arbitrio imen* 
" Mi*,: "** " '*''i$rS& 
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toris, quefto è il titolo del foura- 
citato capitolo , nel quale cosi 
dice lo Scaligero . Verum qued 
diximusjta indita effe nomina^ot 
inuentori libitum tjfet > nequenunc 
primumà nobis inuentum efl ; 0 
olim commouit huius fèntenti* au- 
£lor zArifloteles quofdam Vlatoms 
defenfòre$y cairn fèntentia in Qra- 
tylo evidetur effe h<ec: Sermoncm 
rem effe naturalem^non ab arte, id 
quod cogebantur ita fentire, quipfe 
qui nihil fcientiarum adipi/ci nos 
profterenturJed remini fci tantum. 
Quod ffi ex eo dependebat > cum 
dicerent , ammas in corpora alia* 
atque alia tran/migrare, quemad- 
modum èjtythagor* infìitutis refe* 
rebat ipfè Vlato in Atlantico. Ha* 

bebam autem etiam > mt Jm 

deban: 
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Jiebantur>rationes : 'Nam loquendì 
injìrumenta, ft) materia Junt na- 
turali a, pulmo 9 fèptum, guttur»pa. 
latum, lmgua,ahr\ ergo fg) ipfa no- 
mina . Trahi praterea nos a rerum 
taufisy quibus moti, duBiquefic po- 
tius,quam tic loquamur . Quod 
Ji eontingit 9 mt tandem rem aliter 
nos y (jr&ci aliter appellcnt j nibil 
mirum : diuerfe enim caufi fune 
eiufdem rei y quarum T>na tlli y al- 
tera nos agamur ad nomina impo- 
nenda . Verum ha mora dcfcnfio- 
nes errorum fin t . Atque equidem 
ftpenumero miratus firn morta- 
lium *vel audaciam, uel pertina- 
tiam, quituerentur erroresy quos ìj* 
nui commi fere y fi uiuerent* emen- 
darent . *Neque enim errafie turpe 
t(i y efl enim initium faptovi* y fi * 

non 
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non et ipfi> qui fallitur, at alijsnon 
fallendo . Verum errores fouere , 
id njero <"vel extrema àementia esl x 
*-velut ifìi faciunt>qui fèmel> atque 
iterum deieEli , malunt confodi , 
quarti conciliari . Principio argu- 
mentum e fi nullum . <JMatena , 
infìrumenta funt naturaiia , 
ergo Sfigura impofita. Quis enim 
dicat currus, aut carpenti figurarti 
naturalem effe 3 nifi Anaxagoras ? 
Is ita dicebat . W iji carpenti figa - 
ra faifiet in Ugno i non fui fa fu~ 
turum y njt inejfet . Sed nugabatur y 
neque enim inerat , fèd inejje tan- 
tum poter at . Itaque a mai ori bus 
no/iris facies diEla efl a /adendo, 
Jit enim quod non efl : itaque etiam 
pretium perjoluitur artifìci . Et ac~ 
% ci densb Latini s appellatur > quo^ 

niam 
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niam cafù faElum esl,<zrt Dei ima' 
go potiu s feret, quam fcamnum è 
fictt Horatiana : Si enim naturalis 
facies fuiffet illa 9 omnibus ficubus 
inejfet . Sic etiam uocem effe na- 
turale m fatemur, item flexus,(£) 
tempora, f£) tnodos , fed eorum fi- 
ttemi aut mifturam forte, aut ar- 
te faBam confi at . S i enim na+ 
tura eorum e(fet autor , njnus om- 
nium modus effèt» una entmna- 
turaiuelut in auiculis manifeftum 
ejitea enim Jùa in fpecie <eque can- 
tillant omnes : A t quod ab arte e fi, 
difcunt , ff) dedifcunt . Quod 
autem aiunt » in rebus effe quidam 
feculiaria , id fané rverum efl : 
zAt cum addunt > ijs nos excitari 
ad certas <z>oces creandas , filimi- 
lur . *Nam qmramus Jtc, Aut no* ! 

*àkh» •' - " ta 
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t a fint nobis ea propria , pecu* 
liaria,aut non font, Si non fint t , 
non duci mar ; fednon fint nota 
maxima ex parte : namquotus 
qui fine rerum ip forum natura* 
eompertas habeat ( fatemur fine 
nos 9 non panca eJZe diEla a cèrti* 
caufts ,Jèd ipfe caufiè , qutro porro» 
an caufis habeant . Si non habèt » 
ergo nomina erunt fortuita ; fin 
hakenty ad '-ultima* tandem proce- 
dendum erit s qu& pr eterea nullam 
habeant. Si di cari t, ab effeElionibu? 
eomparari nomen caufe , ergo erit 
circuite y <~ut caufa abejfeflu , effe- 
ttui a cauja dicaturiquare utrùq. 
erit fortuitu, rationibus repulfi 
aiunt a prouidentia regi nos • 'frftf* 
gx . Si enim in rebus ciuilibus y in 
bellisfàn re diurna^ defiituimur rè- 
tti; 
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Bis confili) s t acque adco Ma proui* 
dentia: Sane putida Ma fuerit, 
aita max imi s in rebus negleaos nos, 
apprebcnjos manu trahat in nomi- 
num uerus caufas . Sane "vero 
pulchram prouidentiam , qu<eCa- 
nis>($f Vrfie etiam ( fi dijs placet) 
caudata nomen in cAutulit . Quid 
cani cum cAo ? quia herbas cxurit. 
nAt neque exurit canis , ncque her- 
biuorum animai e fi . Atque ^vni 
quidem reidiuerfa nomina impof- 
ta junt y T>t *ventum a temendo 
dixerint Latini , a spirando «V/zo* 
Crdci . E fio . Diuerjty inquiunty ef- 
fc&tts totidem Homma exegere . At 
diuerfas res quarc ìjfdem rvocibus 
diffit* nationes appellarunt ? Qua- 
nam ? inquies . illyrica> Arabica* 
/adda, Germanica y Latina tScy* 

sbica . 
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thica * Air, ^vocant Scyth&rfuam 
Pro calamo aromatico circumfirit : 
At Veneti arborem, Quam fiuto ejfje 
albam populum , non enim memi- 
ni , [ed arbor eft . Zith oleum dir 
cunt Arabes , at Gr<eci ex hordeo 
votum . Gelon t Hebr<eis migrans , 
atcum migrabant , flebant : Gr&- 
cis autem , ridens . Aiane, eft tilt* 
numerus , nobts pars diei . TSfum* 
eftnobh mterrogationis particula: 
illis pifcem notat . Hagóe , nome* 
ejl Perfìsi ft) Adedis impurum : At 
in eo apud Ffebrtos e fi ft) cel(itudo 9 
ft) excellentia : Cantabri <uero (le 
appellant glandem faginam . P#Z- 
chv disverò caufe cohxrentes ìjflem 
principi] s y 2$ex, Glans, Eunucbus. 
Jllyrij fiuuium eodem nomine <vo« 
► canteo Itali diuitem « T^olo di: 
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cere, quid Mauri* figmficety Z ub y 
ftà Unge diuerfrm eft ab Illirico li- 
gnificato) dentes enim fic appellata 
Abba y ejl nomen, quo Deum <vene- 
ramur y Syri appellant fi c & r** % 
%ttb , Liguribus Taurini; numem 
ftgnificat rvicenum quinum , lllyrij 
mappam intelligunt . *à qreccis 
quid fit y etiampueri [ciunt : lllirij 
canem fic ruocant . Vaccam ijdem, 
craua , <vocant , at Ligures fic ca- 
prai» . Age *vero quot Latina alt - 
ter accipit Germanus ? Arancam 
tvocant Spinnam j Vicem, MaB: 
Altum nominant Senem ; Album y 
quod nos medium ; Gelut , appel- 
lant prunasynos collam : carbonem, 
collum . Quid quod edam contra- 
ria ijfdem njocibui funi comprehen- 
fa f IS^am- Germanis eft eddum ,< 

* quod 
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quódnobis frigus . Sed iam modus 
Jtt : 'Ut ctiam intelligant certi s na- 
ùombus ìllyricis, ft) Cantabris no- 
tes affimi a t mas , alijs genti bus ne- 
gare . Qiiare ettam eandem njo- 
cem con ir ari a £gn ipcare pajp funt 
Latini , Z/ffcum * 0 Obefum , ft) 

ijhm Pytbagorei mu- 
tanda nomina pcr/ua/cre male for- 
tunati s 3 proptcrea qtiod ctim eorum 
genio ià importa non conuenirent , 
In quo fi 110 s dia proni denti a defe- 
riti quanto magis dejpicabitur 3 cum 
matellam pofcemus f Tanto (eri- 
ge in qucfto propofìco lo Scali- 
gero - y e Fraiicelco Vallcfìo nel 
cap.3.de!ia facra rìlofofia ne trac 
ta molto più lunga , ed ifquifi- 
tarnete . lo qui riferirò vna pie- 
flola pa/te di quello, che qucfto 

C va- 
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valente Filofòto ne ferme . Le- 
gimm (dice nel cap. 2. della Ge- 
neiì ) Omne emm , quod uocauit 
Adam anim* njiuentis , ipjum &fi 
nomcn eim ; appellauttqu? Adam 
nominibus fitis cunUa animanti^. 
Qu& uerba non uidentur ofcitan- 
ter prdtereunda ; ori tur enim ex //- 
lis magna illa,(?J antiqua dubita- 
tio , An Jìnt rebus fu a nomina eis 
naturali ter congruenti a \ an nulla 
fine talia f fed conft-nfione homtnum, 
atque ad colloquentium libitum 
conflent omnia . Si emm fùis no- 
minibiis appellauit Adam cunBa , 
uidentur babuifie nomina , ante- 
auam appellar entur ; ali equi non 
njocauent illa fuis nomintbm y fed 
dederit illis nomina . Quodfì an- 
teouam appellarentur ab <édam >* 

omnia 
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omnia habebant nomina , non junt 
nata ex appellatione 3 ffl <-vfu iftd 
ex rerum naturisi T^aturaliter er- 
go congruunt rebus Jua nomination 
ryoluntate hominum. In hancjen- 
tentiam uidetur multis argumen- 
tis ferri Piato in Qratylo , [tue } de 
retala nominum ratione.Huic qu<£. 
Jlioni uidetur effe comunità dia 
alia > An nommibus inffta fìt <~uis 
aliquid effkiendi ,/ìue boni, [lue ma- 
lti an nibilaliud, quam fìgnificet. 
Si enim funt naturale s rerùima- 
gines > non fìt inopinabile poffe ali* 
quid e jìcere 3 ut ft) res ipfi . Si ue- 
ro nibd ejì ^verbis cum rebus prdtcr 
bominum piaci tu : nulla illis inep* 
fe <7>ù naturalis potefl,(ìue facul- 
t£vs . Si igitur indicar i poffit, njim 
•ineffe n^erbis aliquid effwenài ; in- 

C 2, dica- 
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dicatumetiam putart oportet y ejfl } 
e a naturali ter coniunEla rebus , fi-: 
gnificareq. non ex placito Jolum » 
fed naturali ter. Il difcorfo, che 
intorno a cjucfta feconda qiiiftio 
ne fa il Vallcfio , io'l tralafcio 
tutto. Porterò qui alcune cofè 
lolamente,che egli (criue intor- 
no alla prima. Qttià.autem aliud 
efl loqui,quam per quajdam lingua 
motiunculas ns quafdam mnuere y 
ut inter loquentes confi itutum efl f 
TVimirumut quidam confieuerut. 
Jua* Cibi 'mutuo cogitati ones aperire 
uaria digitorà moti tat ione , ffic. 
Velut autem <vtcunq. tu moueas 
digitos y ni mi intcliiget -alter > nifi 
inter ambos conuenerit y r vt hdc mo- 
tiuncula huiu\ , Ma illius rei nota 
Jit» ita neque uteunque crefes ore :» 

Jslegue 
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decine enim flifyanut Gallum , 
neque bic Cjermanum , neque tlle 
Arabem* neque Latinus Cfr^cum , 
neque Grdcm Hcbr&um loquentem 
intelligit : Quia fciUcet non junt 
doBi eundem fermonem : Homi- 
nem fermo non con fiat natura 9 /ed 
confuetudtne \alicqui cut eft omni- 
bus gennbm una , eademque na- 
tura^ffet idi fermo) fed non ita eft, 
quin polita multiple %')<-vt ft) confie 
tudo . Falfum enim, ac ridictàum, 
quod ftbi quidam Philcfephi* ignari 
peffuàfrut^ftquk ab infanti a nulli* 
omnino decer et ur fermonem , futuri* 
rvt loqueretur tìebr ai ce pernione fei 
licet innatumhominihtM . Wam // 
fine doBoresvt alia quamplurima, 
innafeeretur fermo ifte hominibus , 
• innafìtretur prcfctlo> etiam (t aliti 

C 3 Jer- 
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firmone dijcerent,effentq. omnes in 
pltcisfermonù.Si emm fermo ,quem 
prtus homo didictt $ non prohilet, QUO 
mmus difcat aliu denuo; [ed fciunt 
multi btfariam , trifartam , aut 
e tiam quadri fari am loqui - y multo 
mmus prohiberi pojfet , quin ex ipfa 
natura pullular et férmo altus ab 
eo , qui efict compara tus fludio » 
Quin potius fi rvll us fè rmo c j2 et 

borni nibus naturai is , non poffent 
effe ad alios docile s ; quia quod in- 
tus manet, probi bet extraneum.Vt 
ergo natura fìat hominem prorfrn 
incrtem , ut effet ad omnes artes 
baoilis ; neceffe eH ftcerit omnifer* 
mone carcntem, -ot pojfit omnes di- 

fiere . ZSidemus uero plures homi- 
nes ad alios multos fermones habi- 

l iores , quam ad Hebrmm* Quod ' 

qmdem 
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quidem nullatenus fieri pc(fet\nam 
in id>quod naturale tlits efi,fpontc 
feruntur res omnes . Ex diEtts igi- 
tur conjìat > loqui quidem naturale 
effe homimbm, quia natura^ <vt ex 
ipfa lingua formatone cognouimm , 
in buncufam eam deftinauit:H k 
autem y aut ilio fermone<-uti , fi li- 
dio, ac dottrina euenit\ ipfa qui" 
dem idiomata <vfu , ac tacita con» 
pnfìone hominum nata funt\ pr&ter 
Qpmaginta illa 3 qu<e adtumm 7$a- 
bel) in dimjione linguaru orta funt $ 
quoru Dem ipfe njoluit effe auBor » 
ft) dottor ì y\£on quod dia potius , 
quam qu<e deinceps ^vfu extiterunt, 
cognationem ^vllam haberent cum 

o 

natura: jed quod ad breuem y {tf) ex- 
peditam difìributionem gentium 
cxpfdwet ejse multilingue* . ìtaquc 

C 4 cum 
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cumhominum i/iu mhil pojiet effe 
njtdius s ncque iucundius , qxam 
fuas ftbunuicem cogit adone $ com- 
municare ; neque quidquim magis 
ti aturale y quam fetenti & dcftderium; 

faentia comparetur dicendo, ac 
dijcendo, docere uero^ac dtfeere non 
contmgat ali ter , Guam conceptionu* 
mentis communicatione j ipfo na- 
tura impulfu feruntur in looue- 
lam : Quia nulla neque potior , 
neque facilior exeogitari potefi ra- 
tio innuendi . Inuenerunt igitur 
primum loquelam , quouerhu fì- 
gnificarent animi conceptiones ; 
deinde quia fermo haben non potè- 
rat y mfuid pr<ejentes \ aeffatim ac 
emiJZus efìy effluiti ex cogitata Jcrip- 
tura e fi , quaji <~ucrba mijfllia, ft) 
permancntia , qttibus ft) cmn ah- 



r 



Del nome Papa, 5 7 
JèntìhuS) atque adeo eum poBtrita^ 
te loqai continger et ■> loqm jnauam , 
hoc e fi: , ^verba tllis fìgmficare , ac 
fermonem prxfcntare . Quoniam 
enim fcriptura inuenttone po fieri or 
ejì loquela ; fit, <vt loquela per fè fi- 
gnificet omnes còceptiones^ ff) fcrip- 
tura loquclam . ffliww&m c\h& 
fcriptur<£,homo,{£/ w^-r^ eandem 
rem f/gnifcant y fed non per eandem 
*voccm \ leu<e e min diuersu admo- 
dum fònat\per diuerfu enim uoces 
fìgnificant eandem rem y ft) ingerut 
menti tónde notitiam . Uelut etto, 
per diuerfaé fcriptura* fignifcari 
ìpotefì eadcm ^ox* *vt ptr ba*>An- 
-thropostet A^a^Eodem igitur mo- 
do (e hakent feri p tura ad uoces^qw 
ervoces ad cogitata. Atqui ncque hic 
{ òrdo fui ' firmo difeatur ante {crìjfr- 
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turarti) atque proinde firiptura per 
uocem fìgnificet, potius quam <z>ox 
per fcripturam , necejfitatem bah et 
naturalem , ita n;t nullatenus po p> 
fu contra fieri \ fèd oh facilitatene 
potius ita euenit-, ($r quia citius 
funt bomines nullo fenju orbati ha- 
bdes ad loquendum y quam ad Jcri- 
bendurn . PoJ/è uero omnino con- 
tra fieri , aperte indicauit Petrus 
Pontius Monacbus S. Benedilli, 
amicus meus , qui ( res mirabilis ) 
natos Jurdos docebat loqui>non alia 
arte , quam docens primum Jcribe- < 
re , res ipjas digito indicando , qua 
charaBeribus illis fignificarentur ; 
ieinde ad motus lingua, quichara. 
Heribus refponderent , prouocando # 
Itaque ntt audientibus a^loquela , 
ita auribus captis reffius indpitur * 

ab 
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ab flriptura . 7\[tutrum igitur ha- 
ket necejjitatem naturalem . Sed 
rvidetur ex rei natura effe eadent 
ratio fermoni s s (criptur*, pr<etcr 
maiorem loquendi facilitatem in 
ijs, qui omnibus fenjìbus <zrtuntur » 
qui *vero careni auditu, balere pop 
funt fcripturam loco fermonis : Ac- 
ceditq. illis rerum dittiti arumnoti- 
ti a ex uifu , ut alijs ex auàitu . 
Cuius egoreitejìis [umindifcipu- 
lis illius amici mei . Itaque efl fer- 
mo y uelut fcriptura effluens > 
Jcriptum» <"uelut fermo manens. At 
njero (cribendi nullam rationem 
conflare natura » fed <x>(u , ft) arte, * 
manifeftum efl\ nam ncque cuiufq. 
hominu efl fcribere,neque hominum 
cmnino fuit Jèmper : Jed poft ali- 
quo? mundi Jecula excogitatum > 

C 6 diuer- 
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diuerfim admodum apud diuerlos^ 
njbioue m agno labore di (ci tur . Ita 
igitur de ldqucla> ft) '"verbis cerifere 
confentaneu e fi : nulla fcilicet <uer~ 
ha lignificare a li ter, quam ad libi~ 
tum eorum , quiprimu eis ufi funt. 
^uod j fi nihil aliud , ipfa idioma- 
tum mutabilità* tndicat : Julius 
enim efl y ani non» •fel in fio Jecu- 
lo y ^l'ideat , mbique gentium qu&- 
.dam nouari : <nt facile fit intelli- 
gere, nifi fcripturd beneficio Jeruata 
cfficnt » nullum omnino uerborum^ 
quibus antiquijftma fiècula n/fa 
fine , fiuam fignificattonem fuifiè 
yetenturum . 2\(on igitur eorum 
(ìgnificationes natura conflant, jed 
njfi . *Nam> pr<eter ditta, res om* 
nes ab eifdem Jèruantur caufis , a 
quibus fiunt : Jèruantur rverotfìgni- 

nca- 
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ficattones <z>erborujn omnium t>/#^ 
allestii per obliutonem peritur<n:igi- 
tur fg) nata funt ex <z>oluntate 
njtentium , non ex natura . 

qutdem.obftatwerba quidam* 
quibufdam rebus \,cb quafdam cau+ 
j$k tributa ejjc (ciuod maxi mi facit 
Socrates in Cratyli) r vtJmnoquia 
jex humo-f^ì <pwl ^ox y quafi 9»<ro~ u , 
t de fi lumen mentis . ^Mam deriuar 
tiua deducuntur ex primitiuis; ipja 
<-vero primitiua , ftj jìmplicia non 
.alia ex caufa fìgnificant res >qua- 
rum funt , quam ex placito auElo- 
rum . ìgitur ft) deriuatorum , ft) 
compo[itorum Jtgnificationes refe*- 
r un tur ad nwluntatem Pentium . 
Qutn ft) dia etiam nomina 3 qu<e ob 
fimilttudine quandam (onitus con- 
fa a «font (Grammatici rvocant 

Ono« 
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Onomatopoeiam ) ut clangor , tin- 
nitM,bombus, Bot&hw» idejl mur. 
mur intefìtnorum , Jìgnificant ad 
libitum utentium : Quia fi Ma 
taàem nomina tributa efient rebus 
Unge diuerfts, aut rtlis eifdem rebus 
nomina longe diuerfà ; ualeret col- 
loquentium ujus , nulla neque fi- 
militudine , neque dijjimilttudine 
cbjìante . Itaque ft) uoces omnes, 
f$) Jcriptura fgnificant ad libitum: 
Quapropter ex if?Ja natura nullam 
n>tm habent fgnificandi , nedum 
tfficiendi quippiam ; Jed Jìgnificant 
Jolum,quia ita conuenit tnter collo- 
quentes plures , aut pauciores , ft)c. 
Romina itaque nihil habent cum 
rebus prater pgnificationem , qua 
tx Jòlo conjenfu manifefto , aut ta- 
ti to ipjirum hommum najciìur\nc- 

que 
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que (unt nomina rebus alia ratto~ 
ne fua . tddam njero dicitur ap- 
pellale res nominibus fuis , ideila 
proprtjsy maxime congruentibus; 
non omnes" » [ed fluente s y njt ani' 
malia omnia : Quia , qui Un- 
gu<t f/ebr£dt funt periti, optime no- 
runt, indidit illis nominai qu<e pro- 
pri e tates, {£/ naturai eorum maxi- 
me exprimerent: Qu<e nomina con- 
fiat deriuata effe ah alijs primiti- 
uù y qu<e ad placitum Ad* (unt re- 
bus data , ft) posleritatis confenfo 
recepta , ataue hucujque <vfu , (gf 
JanBarum Jcripturarum benefìci* 
feruata . E qui termina 
Francefco Vallefio il 
fuo difcorfo . 

CA- 
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CAPITOLO V . 

7)el prodigio fo parlar de" fanciulli 

anzi tempo . 

ARiftotele e tanto lontano 
dal concedere la Plato- 
nica naturalità della fauella, che 
in quefto particolare non vuol 
dar fede ne anco a i miracolile* 
quali fon pur piene le iftorie. 
Cur pueri nonnulli ('così fcriue 
egli nel problema 27. della fèt- 
tione n, J antequam Mas <z?e- 
-ntat 9 qua r vocahula fuo tempora 
explanare poj]ìnt y fari incipiantjffi 
Hjbi alicjuid exprejp dixerintt mr- 
jhs obmutcfcant , atque^ ^vt prius , 
degan t y qtioufaue folitum tempus 
loquendi accedat ? Qu* cmfdem a 



Del nome Papa . #5 
plerifj. portentaejjè ptttantur. Iam 
alici uos et iam flati m y cum in luce 
eucnerunt, iociitos ejìe prodttum ejì, 
An magna auidrm ex parte Jecutir 
dum nat urani hcmines prodeunt : 
itaotte iliud p&ucit accidit \[cd na- 
tura r atiene fìmul h^c contingere , 
ac perfìci Jolcnt : Quamobrcm fi- 
mulft) auàiunt , ft) lyocem emit- 
tunt; (imul {£/ mteiligunt facultate 
audiendh $ loauuntur > ft) explt*- 
cant . Euemt tarnen intcrdum, ne 
hdc fimul contingant\ Jèd<z>talij 
frius intclligant, Guam memhrum 
ti ahfduatuY 3 o.uo tomi poffumus > 
■alij centra, quifciUcctrfu* lociuan- 
tur, tinelli ^ere neaueant \ qua enim 
andterintì loQttuntur\ [ed cura temr 
pus affuerit > --vtronuc iam munert 
natui%e fungi inctpiant . Quibus 
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mutem prius feiifa audttus in ani- 
mo <Tjaleant , quam membrum id 
abfoluatur , quo primo ruoccm mo- 
uemus y orationemq. condimus ; ijs 
nonnunquam , <~uli tam multa in- 
tellexerint , facultas quoque mem- 
bri illius, ft) abfilutio propere con* 
tinga \ maxime quidem a fimno. 
(utus rei caufa efl , quod Jcmnus 
data requie^ tum corpora tota, tum 
membra fingala facit Jègniora . 
Sea fieri poteft , *z*t ^el oh airam 
hutufcemodi mutationtm idem tue 
ntat ; Complura autem font , qua 
<vt efficere ^valeamus , brevi/fimi 
temporis adiu mento opus eft\{£) ta* 
men eadem pojìmodum <eque agere 
nequaquam pojfimus . Quoties ita- 
que membrum illud ita fi babet , 
tytlibcruw, abfolmumq.ft beffici- 

tur # 
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tur *i>t Qitoà per aiiditwn intelli- 
genti am mouity idem cum pendei y 
fiuitatque y in Jènfìtm remeety njer- 
l/umq. rcddat * Iftnc nobis ft) car- 
mina , fg) njocahula fepenumero 
mn ex volttntate occurrunt y 
qux prités njoluntate penta dixi- 
musy eadem pofìea non <-c duina? te 
dicimus . Hinc etiam fipe cju<& no- 
uimus yore explicare non quimus . 
Ita fieri potè fi: , ^z>t pueri altquid 
dicant:rurfuf(j. membrum yCui fan . 
di data potè fi as efìy redeat ad juam 
naturamy atcsue obmutejcat , dum 
tempus corroborando , abfoluendta. 
rultimum rueniat. In {omma tie- 
ne Arinotele , che in ogni cafo i 
teneri bambini hanno profferito 
con la lingua quello, che hanno 
vdito*con l'orecchio ; e che ciò 
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fuccedé naturalmente, comccbe 
per miracolo dal volgo fi am- 
miri. E veramente quella dot- 
trina può batter luogo , oue da 

Liuio li riferì fcc . Ingenuum pue- 
rum jcmeftrem tn foro ohtorto , 
trtumphum, clamajje , aduentante 
Tyowam Annibale , che fi legge 
nel primo libro della terza deca. 
Id oue fi ferine da Plinio, Seme- 

(ìris locutus e fi C r ee fi filiti < in ere- 
fundijs 3 ejuo prodigio totum idcon- 
cidit rtgnum \ che è nel cap. 5 1 . 
del lib. 11. Ma non così , oue fi 
racconta dal medefimo Liuio, 
cioè nel terzo libro della deca 
dianzi citata, nell'anno del con- 
flato di Fabio Maflìmo, e di 
M. Marcello, quando ancora fi 

rkrouaua in Italia Annibale, /w- 

fa' 
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fSpìem in utero matris in Mar* 
meinis , /a triumpbe, clamajfe , E 
Lucano tra gli altri prodigi, che 
precedettero le guerre da lui ca- 
tate conta ancor quefto, 
MatremQ.fuam conterruitìnfans. 
Appiano nel lib. 4. fcriue , che 
inazi a quella crudeliflìma pre- 
fcrittionede i Tr'mnuirìyfnfasre 
ecs natus locutus eft.Dtl qual prò* 
djgìo fa anche mentione S. Ago- 
ftino nell'vltimo cap. del [ib. 3. 
della Città di Dio . Miracolo- 
lamente ancora , e fopra tutte W 
forze della natura mi per dado 
io , che altre volte habbian par-: 
lato altri finciulli , (ìcome legr 
giamo in molte itlorie > fpecial- 
mente Eccleiialtiche . IPerchjc 
nella, vita di S. Ambrofìo da 

molti 
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molti fi c labiato fcritco, e parti- 
colarmente dal Voragine , Cum 
inter <tArrianos y ft) Tatholicos de 
eligendo Epifcopo ( Aìediolancnfì ) 
[editto non modica ortretur , illuc 
jimbrofìus caufa fidando fedit io- 
ni* perrexit; fù) fiati m ^vox infan- 
te infonuit dicens , dAmbrofittm 
Epifcopà, Caius tjoci omnes una- 
mmiter confenferunt Ambrofium 
Epifcopum acclamante s . Il me- 
defimo Voragine nella vita de* 
Santi SimpIicio,Fauftino,e Bea- 
trice Martiri , laiciò parimente 
fcritto così , Lucretius prtfeElus 
dum pr&dium ipfìus ( 'Beatricis ) 
ambire t ; eam teneri fecit , ft) *vt 
idoli* immolar et > pracepit . £htam 
renuentem noBu a feruis fais pr&- 
focari prdcepit . Pofibtc pwdium 

ipjum 
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tpfum intramt , ^bi faBo amicts 
Juis conuiuio , cum martyrims in* 
fultaretjnfantultts quidam la£Ìès 9 
pann'u inuolutus,de premio matriH 
qud ibi aderat, cunStk audtentibus 
exclamauit : Audi, Lucreti , Oca- 
dilli, ft) inuafifìi ; Ecce datus es in 
poffeffionem inimici . Statimq Luc- 
ere tiu< timenS) ac tremens a demo- 
ne arripitur \ ft} per tres horas adeo 
efl<-vexatus , <z>t in ipjocouiuto mo. 
reretur . E nella vita di S. Aman- 
do fcriue , che'l figliuolo di Da- 
goberto Rèdi Francia, mentre 
era battezzato da detto Santo, 
rifpofe, Amen, E'n quella de'SS. 
A poftoli Simone , e Giuda : Fi* 
Ha cuiufdam àucis ex fornicatiom 
toneepit, fg) flium parturiè s>quen- 
» dam fonti um diaemum inf ama- 
mi % 
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iiit > QUoi eam utolauerit ^ ft) ex 
ipjo conceder it . Qum autem pa- 
rente*. puelU diaconi ocaàerc XfcU 
lenty Apofloli aduemunt, ft) quin- 
to puer nattis fis , requirunt : Qui 
refponderunt y rfodie pnima fom 
diei. Dixerq#t*ji Apoftoli, Infan- 
terà bue adducile ; \g) diaconem , 
quemaccufatis yhuc etiam perdu- j 
vite . Quod cum faflum ejpt, A Po- \ 
{Ioli infanti dixerunt : Die infans i 
in nomine Domini ,JiifÌe diaconus \ 
hoc pr<e[ùmpfent . Ad hoc infans > ■ 
Jfte , inquit, "Diaconus ca(lu< , 
Jànàus efl : nec rvnquam carnem 
fuam coinquinauit . Cum autem , 
parentes inftarètt ut Apofloli qux~ 
rerent, quis attor eius jceìeris fuif- 
fet : reftonderunt csépofloli : W<w 
innocentes abfoiuere decet : ^ocenus . 
' ; Stà*-: : . • Perdere ' 
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perdere non decet . Vn altro cafo 
fìmile a quello fi racconta da 
Martino DeJrio nel ]ib. 4.cap. 3 . 
quift.4.. lète. 3. delle fue magiche 
Difquifìtioni , narrato prima da 
Gregorio Turonefe , e da altri 
Scrittori . ludici ù idem in Galli a 
fubwit c B, c Bricctus D. ^Martini in 
TuronenCi fide fuccejfor . J-func 
enimpopulm reum peragebat fiu- 
ùri cum miihere religio fd profejjionù 
commijft , qu* linteamina Bfifcopi 
lauare foltta , ex aliano improbo 
peperera t . 2? ricci us iu ffit ipfu m in - 
fantem nondum menflruu in me- 
dium afferri ; ft) coram populo in- 
terrogami } num ipfè pater eius fo- 
nt? 'Refbondtt infans^eum non ejjè, 
(ed ali tt m > quem non nominauit . 
^Scggii^ne poi. Fiebat id^vir- 

. P tute 
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tute diuin:i\ fed plebs ddmonis opera 
ad feri b chat . Pmnis it avite canden- 
tibus birmm implet l ~Briecim>ft) to- 
ta defert njrbe ilUfus ; fic fe a libi- 
dini* carnaìis flagitio aliena m pro- 
ftffitó , (fuemadmoda flammis <ve- 
Jlimcntum intaBum . T^jc tamen 
furentibm perfìaftt j fed ab Epijco- 
patw fuit detttrbatus . E prima nel 
Jib.2. quilt.i^. fett. 5. dall'irto- 
ria di Uodechino prende, e rife- 
rifee il fèeuente cafo fucceduco 
nell'anno 1 1 1 7. della noltra ia- 
lute,del quale fa .pari mete men- 
tione il Sigonio nel io, lib. de 
Regno Italia?. Qremon& , dice , 
quidam infantulm in cttnis i aceti s y 
panni* obfìtus> in pnmam loquendi 
*uocem contra naturam os aperuit > 
matremq, fttam ejeas pawntem 

fa- 



r 



Dd nome Papa . 7 5 
fratri [ito malori, qui plorando pa~ 
nem fetimrat , a corporù curis com- 
pe/cmt, ajserens fibi uiftm Dei (je- 
nitricem ^Mariam ante tribunal 
rhriftì ftantemiinftantijfimifa.pre* 
cibws prò tuàicio 3 quod rnundo prop- 
ter peccata jua intender at, ipfi fup- 
plicantem . Ac poflhac depofùit elo- 
qmum njfcpue ad tempm humana 
conditionU congruum . Certamen- 
te ( cheche fi dica in quefto pro- 
pofìco Aditotele^ non fi può ne- 
gare , che quelli cafi non fiano 
flati miracolo/! , ed effetti 
della diuina Onni- 
potenza . 
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CAPITOLO VI. 

e IjC voce Papa , può ejfer nata 
did juono , che fi forma con la 
bocca da i padri , quando affet- 
tuofamente baciano i loro fi- 
gliuoli . 

TfJ Er ripigliare il filo del no- 
JL ft f0 primiero ragionamen- 
to, diciamo, che eccettuati i mi- 
racoli, non ha mai alcun bambi- 
no profferita parola veruna arti- 
colata , che non Phabbia prima 
vdita . Onde (e egli é vero, che 
i teneri fanciullini (Ji qualfiuo- 
glia natione , mandino fuora , 
prima d'ogn'altra , quefta voce 
Pa, diremcche efficiò non fan- 
no per ritinto di natura altra 

mentej 
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mente ; ma perche lo imparano 
da gli fteffi padri , iquali quan- 
do più teneramente baciano i 
loro bambini , all'ora formano 
con le loro labia vn cotale Tuo- 
no fimiliffimo a cjuefta fillaba , 
Pa:Onde vuole il grandetti- 
mologifta , che habbia hauuto 
origine la fteilavocedi Pater, 
I detta erecamete wojag cioè , **g* 

TÒr »X<*> dice egli , rh yh^mv h ri 

mtpk&t***!*!*: che è a dire,Da 
quelfuono,che fi forma nel bacia 
rei figiiuolini.llche fe èteró(òEue 
cerco è molto verifimileitato più 
che fi può credere il reme Lati- 
no fili u$ efler nato , ficome affer- 
mano molti dai Gre«vJ*<>f che è - 
carus gratus ; e ?ko< dice il roe- 
definib grande Etimologifta , 
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deriuarfi 

*x* > cioè,daIla voce, che fi fa nel 
baciare altrui ) non fi ha più da 
cercare , quando fia nato qucfto 
nome Papa ; perche egli è nato 
infieme con la noftra natura: Ma 
quando fia (tato attribuito al Vi 
cario di Chrifto. llche certa- 
mente fi è fatto in lu'l principio 
della nafcente Chiefa . Perche 
in vna epiftola Icritta ad vna fan 
ta dona detta, MariaCaflobolita 
dal gloriole) martire S. Ignatio , 
ilqualefù,come molti vogliono, 
il fecondo dopo S.Pietro , oue- 
ro , come ad altri piace , il terzo 
Vefcouo d'Antiochia , fi leggo- 
no quelle parole , Ttef 
K*tLKh*TQ. idejìfbeato Tapó Anacle- , 
to . Dalqual luogo io prendo 

argu- 
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argumento di dire, che quefti 
titoli di beatitudine,e di fantiti, 
che da noi fi danno a* fommi 
Pontefici , non fono flati loro 
conceduti infieme con gli altri 
titoli , ed infegne imperiali da 
Coftantino , o da altri Irapera- 
dori ; iquali quantunque fede- 
rati , e {àcrileghi fuflcro , erano 
tuttauia non folamente dal po- 
polo Gentile, ma ancora daj. 
Criltiano, chiamati, fantiflìmi. 
Percioche Dionifio V efeouo d'- 
Aleflandria nel cap.io.del j.hb. 
dell'iftoria di Eufebio, ?^on cm- 
nest (dice) colunt omnes Deos \ Jed 
finitili Jìngulos prò arbitratu . 7\(ps 
proinde unum Deum rerum om- 
nium- fabricat or em, qui V alenano, 
ft) Cjalieno Q&faribw Augufli* , 

D 4 njiris 



80 Etimologia 

0 

<t;/V# JanEtijJìmiói imperium largì» 
tus tjì y colimusyft) rveneranmr. 

Nelqual luogo certa cofa e,. che 
il titolo ò\ 3 Augufìi*> corrifponde 
al greco <ri.s*r 3 )>, c non quello di, 
fànSipmis 9 come pare a Lodoui- 
co della Cerda nel cap. 35. Sa- 
crorum aduerfkriorum .Man dee 
credercene i fedeli della primi- 
tiva Chiefa a i j(bmmi Pontefici 
habbiano dato quefti titoli di 
fantiti , e di beatitudine, volen- 
dogli onorare,come loro lmpe- 
radori,o carne capi della Chiefa 
fanta,fuor della quale non 
fi può confèguire 
l'eterna bea- 
titudine. 
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CAPITOLO VII. 

Che la parola 3 Papa,e foce dell ari* 
tica lingua Romana . 

SCriue Euftatio commenta- 
tore di Omero, fico me rife- 
riice l'autor del teforo della lin- 
gua Greca,di hauer letto appref. 

10 certi antichi Scrittori che,?^- 
pas , è voce dell'antica lingua 
Romana, con lignificato di Pa- 
dre. Non dice poi altro, ne ci 
icuopre alcuna via per ritrouare 
la origine , ei principio di que- 
lla verità . Io ne Icorgo vn chia- 
ro veftigio nel 1 4. hb, di Sefto 
Pompeo Fello,*/*' uerborum me- 
terum fi gnijìc attorie . Ma porterà 

11 preéio, che'l mio curiolo Let- 

D s tore 
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tore fi richiami prima alla me- 
moria, che nell'anno ottauo del 
regno di Numa Pompilio II. Rè 
de' Romani , fu in Italia, ficome 
racconta Plutarco nella vita di 
eflo Numa , vna gran pelle , e 
fpecialmente nella città di Ro- 
ma . E perciò eflendo tutti in 
grandiilima meltitia,dicefj,che 
vna tar^a di rame venuta dal 
cielo cadde fu le mani del Ré ; a 
cui è fama , che molte cofe ma- 
rauigliofe di detta targa dalla 
ninfa Egeria , e dalle Mufe fi ri- 
uelafleroi e particolarmentcche 
quello feudo era (tato giù man. 
dato per la falute di Roma , e 
che era necefTario con ogni pot- 
abile diligenza conferuarlo; on- 
de faceua di miftieri , clfe fé ne ' 

fabri- 
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fabricaflero altri vndici della 
medefima forma , e grandezza , 
ed in ogni parte a quello fomi- 
glianti . Que{le,ed altre mara- 
uiglie narrate al popolo dal Rè, 
furono credute facilmente, per- 
che fubito cefsò la p^fte . Fu 
penato a Vetutio Mamurio fa- 
mofo Fabro da Numa impollo 
il carico di formare le altre vn- 
dici rotelle , lequali egli fè tantò 
fimili , che il Ré ideilo non fa- 
peua più riconofcercqual di effe 
filile quella celefte / Diedefì a 
detti lcudi quello nome , Anci- 
//#,deriuato,come pare a Giuba, 
e Plutatco , dalla lingua Greca ; 
come vogliono Varrone , Oui- 
dio,Fefto,e molti altri,dalla La- 
tina ?. Fu poi dal medelimo Nu- 

D 6 ma 
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ma iftituitovn Collegio di do- 
dici Sacerdoti , e furono nomi- 
nati Salti > à Saltu, come dicono 
Varrone, Ouidio, Plutarco,Ser- 
uio,ed altri; cheche ne fcriuano 
Palemone, e Critolao riferiti da 
Fefìo. Tulio Oftilio Rè,fuc- 
ceiTor di Kuma raddoppiò il lo. 
ro numero j e tutti gli altri Rè , 
e Magiftrati Romani onoraro- 
no tanto quello collegio, che 
Appio Claudio huomo trionfa- 
le, e'1 gran Scipione Africano , e 
Furio Bibaculo Pretore , e molti 
altri di (ègnalata fama fi recaro- 
no a molta gloria l'efTere in elfo 
annouerati . Tito figliuolo di 
Vefpafìano perche fù ammeflò 
* tra' Sali], ne ringratiò il Senato* 
td Antonino lmperadortil Fi- • 

lofofo 
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Iofofo fi fìimò edere flato da A- 
driano grandemente onorato, 
perche nella Tua tenera età fu da 
lui aggregato a detto Collegio . 
Era il Preuofio di quefli Sacer- 
doti con proprio nome detto 
Prdful 3 cjuafi pr<e alijs faliensì e 
non come altri fi periuade, ijutp 
qui pr<eejjèt folicitudme . E'1 prir- 
cipio 5 che egli daua al ballare fi 
diceua con verbo antico Am- 
buruare , ficome jl feguirlo bal- 
lando, ilche faceuano gli altri 
-Salij, 2(edandruare , come fcriue 
Fefto : onde dille Lucilio 
Prdful ut amburuat , fc<zol- 
gu redandruat inde , 

Così ballando,e dibattido que- 
gli feudi con le fpace , cantaua- 
no i 2ahj> come dice Guidio . 

Ad 
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Ad certo s <verba canmàa tnodos. 
Ed era l'aria del canto loro di 
notabile velocita, perche i loro 
verfi erano compoiH per lo più 
di Pirrichij , piedi di due fillabe 
breui . Ma non contenti della 
preftezza della pronùtia, abbre- 
uiauano anche le parole , prot 
feredo molte volte la prima fil- 
laba di effe (blamente. Siche tra 
per 1 antichità di quella fauel- 
la,e per lo detto abbreuiamento 
di parole ; ne gli vltimi tempi 
della Republica Romana, o nel 
principio dell'imperio, quando 
la lingua Latina era nel iùo fìo- 
re,non fi comprendeua la (Igni, 
fìcationedi que* verfi, che i Salij 
giuano cantando . Dell'antichi* 
tà,ed ofcurità de'verfi SaliSri diC 
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fè Oratio nella prima epiltola 
del libro 2,. 

lam Saliare T^uma carmen qui 

laudata ffi illui , 
Quoà mecum ignorat , folus *vult 

(ciré fateri : 

lngenijs non dlefauet, plauditq. fè- 
ti ultù : 
l^ofìra [ed impugnat . 
Ed vniuerfalmente che quella 
antica lingua Romana diuenifTe 
dopo alquanti fecoli ofcuriffi- 
ma , e quali non intelligibile , è 
flato auuertito da Polibio nel 3. 
libro delle fìie iftorie , oue diflè , 
Tanta enim fafta efl mutatio 2{o- 
manà lingua ab ea tip e fiate ( par- 
la di quel tempo, nel quale , di- 
fcacciati i Rè,Ìì diè principio ah 
la dignità confulare ) in hodurnn 

diem ; 
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diem: r ut ctiam qui antiquitatk 
peritijfimi Jùnttfleraq.non nìfìdif- 
fculter intelligant . Ora al pro- 
pofito noftro , ficome in quella 
primiera età della lingua Latina 
ìi diceua volgarmente cA>'m ve- 
ce di cdum>Do di Dominiti* Min 
di Minium,Tau di Taurus>Cjau 
di Gaudium; Cosi dice Fedo nel 
lib. 1 4. Pa prò Patre, PoproPopu- 
lo fcriptum efl in S altari Carmine. 
Si può dunque credere , che per 
quefta caufa habbia fcritto Èu- 
ftatio , Papas, eflèr voce antica 
della lingua Romana ; perche 
col raddoppiamento della voce 
Pa, cantata da i Sacerdoti Salij , 
viene certamente a formarti la 
parola Papas. 
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CAPITOLO Vili. 

Cbe'l nome Papa , nacque dalla 
lingua Ebraica . 

SE vorremo prendere, per 
ritrouare la origine di que. 
ito nome Papa,altra via più brie 
ue, e più ficura; diremo, che gli 
antichi Ebrei delle due prime 
lettere del loro alfabeto , forma- 
rono quefta picciola voce ZXK 
Ab, per lignificare , come dice 
Santi Pagnino, quello, che i La- 
tini dicono Tater^Vrimus dcBor> 
Vrior, Anticjuus» Dominu6>Magi- 
fter . E primieramente l'attri- 
buirono a Dio, offerendo così a 
fua diuina Maeftà le primitic 
de* loft caratteri, e riconolcen- 

dolo 
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dolo per padre vniuerlale,eprin 
cipio di tutte Je cole: Onde il 
dottiffimo Lazerelloin quel dia 
logo, che egli intitolò» Crater 
Jr y crmctis> lalciò fcritto : Sicut in 
*Brefith 7(aba ex 7{abi Aio(e Adera 
legitur \ Dtm principi um omnium, 
lux y <eternito$, JanBufij. njocatur 
dbyickftfPater : Oltreché il Pro- 
feta Daniele nel cap. 7. chiama 
cjucfto fempiterno^, Antiquus 
dtcrum, e nel cap. 48. delle prò- 
fetie dìfaia Iddio dice di fè ite A 
io , Ego primm , ft) ego nouijfimus. 
X)eriuoiIi poi per v n certo rad- 
doppiamento di fillabe ( vfato 
frequentemente non (blamente 
nella Lingua (anta , ma ancora 
nelle altre , e fpecialmente nella 
Greca, la quale fi è fatta copioia 

ili; : WgttmK&'mmm 
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di molte parole co'l fuo dipla- 
fiafmojda quella voce Aì?M pa- 
rola» Abba> laquale vuole S.lfi- 
doro nel cap. i 3 del ljb.7. delle 
Etimologie , che ella fìa propria 
della lingua Soriana : Ma o ila 
del linguaggio della Soria , o di 
quello della Paleftina > certa co- 
fa é,che non ha fignificato pun- 
to diuerfò da quello della Tua 
primitiua parola Ab : Perche 
così s'interpreta efpreflamente 
nel vangelo di S. Marco , e nelle 
epiftole di S. Paolo . Quinci i 
Greci cambiando, fìcome fo* 
gliono l'Ebraica lettera 3 , beth y 
con la loro r,pi 9 di Alba, fecero 
a v*-*, voce vfata da Callimaco 
in vn'imio di Diana, oue fi, che 
ella con Gioue fuo padre parli 
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in quefta maniera , 

Da mini » 'xnrgtneum njt feruem 
decus, Appa 3 perenne . 

E finalmente 1 medefimi Greci , 
lìcerne col' traportamento delle 
lettere, che eflì chiamano Ana- 
grammatifmojdi *V*'che è njtr- 
texy fecero che è, caput , e di 
«Vt* che e\»«m#,feceroT*T*,co'l 
medefimo lignificato, voce cosi 
vfata da' fanciulli Greci, e Lati- 
ni^ noflrali : Così «Wo cangia- 
rono in ritenendo con la 
voce cangiata la primiera figni- 
ficatione di cflò rfw*,che è Pa- 
dre . Diremo dunque , che dalla 
parola Greca, aV*-*, nata dalla So- 
riana, Abba, deriuata dalla E- 
braica , evenuto quello 

titolo 



Del nome Tapa. 9 3 
titolo Latino, ed Italiano di Pai-, 
ipa, e diuenuio proprio del forn. 
mo Pontefice, cosi conueneuo^ 
liffimamente dettccome Padre 
vniuerfale, Padre per eccelleza . 

CAPITOLO IX. 

Che la uoce Tapa, alcuni deriua* 
no da <zrrìauuerbio Greco y e La- 
tino, (tgnijicatiuo di maraviglia ; 
altri da auefle altre r^oci » 
pilla > o, pappm . 

HA nel Latino linguaggio 
cjuefta parola , TapA* fi- 
gniricatiua di marauiglia ; prefà 
cosi di pefo dalla Greca <r*T*Ua- 
quale in quella lingua ha la me- 
defima fignificatione . Sebene 
i Greci più frequentemente dir 

cono 
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cono Cosi s'introduce da 
Terentio , nelh prima fcenadel 
fecondo atto -dell'Eunuco Par- 
menone marauigliandofi della 
bellezza di Panfila, a dire . Pap<e, 
facie honefla , ft)c. h&c ftperat ip- 
Jam Thaidem . Prende ancora 
da' Latini quella parola il Poeta 
Dante , e nel canto 7. dell'infer- 
no dice , che Plutone in veden- 
do eflb Dante , non annouerato 
ancora tra i defonti , camminar 
per quei luoghi dell'inferno, in- 
cominciò , ficome fortemente 
merauigliandofene^a gridar . 
^Papx Satan, Papa Satan,Aleppe. 
Or da quella voce Pap<e, accen- 
na nel a. libro de' fàcri farti Arni- 
brodo Nouidio , eflerfi deriuato 
il nome, Papa ; oue dice r 
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Qauibus acceptis aPerire y fi} rei- 
dere calum , 
oyint iochi darà fas prius urbe 

- Mira dahat popolo, premitur conp 

carcere nauta ; 
FaUa qemunt fratres , infti- 

tuuntq. preces . 
' Solttitor, ft) collo popoli defertur in 

ora ; 

<zAdmirantur ; hahet nomina 
G rata Pater , 
E Silueitro nella fua fòmma in 
\er.Tapa, dice più chiaramen- 
te cosi, Tapa'diclus efl^oafì Ad* 
mirabili* , a pap<e interiezione ad* 
mirantis\eo quod ruicarius fìt Chri* 
(li> ft) Dei, cui us eft terra , ft) pie* 
nitudoeius. Francefco Petrarca 
nel cap^i 8. della terza fettione 

del** 
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del libro i. de vita folicaria,par. 
landò di Papa Celeftino dice 
cosi . 'Reliquerunt alij nauicuLis 
fu as » ac retta , alij poJZeffiunculiis , 
alij teloneum ,alij etiam regna, uel 
regnorum fpemjecutique Chnflum 
Dominum fatti funt Àpojìolt sfa- 
tti fìtnt SanBu) amici Dei.Pa- 
patum <-vero , quo mbil eji altius % 
rem tam exoptatam % tamq, mu 
rabilem , Tft ab admiratione , ac 
jlupore diSlum ferant ; quii ulla 
dtate > prtfèrtim ex quo tanto in 
fretio effe caspi t > tam mirabili > ffl 
excel/o animo contemppt , quam 
Ctlejiinus ifle , priflinum $ no- 
men , locum , ft) amicam bonis 
moribus egefìatem appetens , atque 
dum edum fufpictt 3 terra imme. 

tnor f r 

Giro- 
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Girolamo Vida nell'inno della 
Catedra di S.Pietro , dcfcriuen- 
do con molti verfì la poterti 
Pontificia, e dando principio à 
detto inno con quefta voce, Pa- 
pà, da efla pare , che egli voglia 
lignificare, e/Ièrnato quefto no- 
me Papa . 

'Pap* , potevate rvjpiam monaliti 
Dijs proxima adeoquemquam 
in altum fubuehi , 

Vt jummusnjnws c<tteri$mor- 
talibus 

Prdjcribatiilli nemo prorfas om- 
nium, ffic. 

Ediquefta medefima oppinio- 
ne tra gli altri Alberico^ nel fuo 
dittionario ne rende quefta ra- 
gione. Quia admirabilis e fi in* 
telligetfìia , @J ejficaciJftmHs t lo r 

E quentia. 
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quentia . E la gioia nel proemio 
delle Clementine; Vere admira- 
bilis , dice , Quia rviees Dei in ter- 
rà gerir . Onde fi è detto da vi* 
certo Poeta Anglico ♦ 
Papa ftupor mundi . 
E con vn modo di dire affai 
iperbolico , 

2Ver Deus es, nec homo; qunfì neu- 
ter es inter <-vtrunque . 

Quella punta della mammella , 
donde elee il latte, fi dice in lin- 
gua Fiorentina, capezzolo,e La, 
tinamente , Papilla . E da que- 
lla Latina parola è ftata oppi- 
nione di alcuni, che fi fia fatto 
venire il nome Papa . Come (è 
in quello corpo miftico della 
Chiefa,dicui il capo è Chrifto 
fteflo ; ci collo con grandiflìma 

ragion 
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ragion di proportione fi dice eC- 
fer lafiintilfima Vergine Madre 
di elio Crinito ; e la pienezza 
d ile poppe ci lignifica ladoui- 

^-tia de' mi riti , e la vbcrtà de' Sa- 
cramenti : Pofla il capo di elle 
poppe rapprefèntarci viuamen- 
• te nel penfiero la perfona del 

| iòmmo Pontefice, dalla cui ma- 

terna tenerezza.e pietà fono tut- 
ti i fèdeli,a gui/a di fanciulli na- 
ti di frcfco , nutricati di quel vi- 
tale^ diuino latte,del quale vuo. 
le 1 Wpoftolo , che fi delti in noi 
lo (pintuale appetito , dicendo , 
Quajì modo geniti infantes, ratio, 
nabtles $ fine dolo » lac concupiate . 

Altri confiderado il picciol nu- 
mero de gli anni della Diuina 
1 ProuicJenza conceduto ordina* 

E * riamen- 
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riamente di vita a i (omini Pon* 
tefìci j han voluto di re, che, (me- 
tta voce Papa,(ì è fatta dalla La- 
tina , Papfus , onero dalla Greca 
•r^TTaf.con Iequali (lignifica il 
fiore del cardo , che cosi , come 
ognun si, prefto marcile; o di* 
uenuto lieue , e canuta lanugine 
è torto portato via da picciol 
vento . 

CAPITOLO X. 

n?eH nome , Papa , può ejjèr nati 
daW abhreuiatione de' nomi 
di S, Taolo y e di 
S.Pietro . 

Lluio Sanuco nel libro io* 
della prima parte della fa a 
Geografia dice,che quelle nome 

Papa 
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Papa hebbe la fua origine da 
vna confuetudine antica; perche 
(criuendofi qualche decreto fo- 
pra la noftra legge, e fopra quit- 
to oflèruare doueuamo, fi ferir 
ueua> Deere tnm, Tanti) ' Petri, 
con abbreuiatione , e fi fnceua, 
TDecretumPa^Pe. alquale , fenza 
pure aprir bocca , doueua ogni 
fedele acquietarli in tutto . On- 
de eflendofi trasferita la lor po- 
terti nel fommo Pontefice ;e ie. 
guendofi pure a notare, e fcriue- 
re , Decretum Pa. Pe. lì ha vfato 
comunemente il popolo, di due 
fèparate monofillabe formata 
vna parolaia cosi profferire que* 
fta voce Papa ; quafi quefto no- 
me altro non lignifichi, o polla 
rapprsftntare, ie non il nome, c 

E i eia 
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e la poteftà de'beati Paolo,e Pie. 
tro . Nel piombo, che per an- 
tica vfanza fi aggiugne n || e bol- 
le pontificie da vn laccio pen- 
dente,fi conleruano dette abbre- 
uiature , Pa Pe ; e l'effìgie di S. 
Paolo quiui fi vede collocata a 
man dritta di S.Pietro • 



CAPITOLO XI. 

(Jhel Papa può ejjtre flato cosi chìa* 
mato con le prime filiale di 
quejle due parole^ Ptf- 

ter Pai rum . 

L* Autor foprndetto della 
Somma Silueftrina, con 
l'autorità di Gio. Andrea fa- 
inofo giurifconlulto , che enei 

i 

proemio delle Clementin£,dice,, 

che 
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che Papa é flato detto,qua(ì Pa- 
ter Patrum . £ tymoiogia njero no. 
mints ('dice in detto proemio la 
glofaj efl,idcfìt Pater Patrum . Il 
Panigarola nell' 11. ragiona- 
mento fòpra la Paflione di no- 
ftraSignore . // Trelato , dice , 
può benefizi deue^di tanto in tati" 
to, per cagioni urgenti andare do- 
tte ftà il Padre de* Padri,cioè y a fa- 
ma . Giouanni Boemo nel cap. 
12. dellib. i. de'coflumi delle 

genti, dice, Primieramente fu per 
conjentimento di tutti gli zApo fieli 
fatto s che Pietro con tutti i (uoifuc- 
ceflori nella.reftdcnza 7(rmana fuf. 
Je in perpetuo chiamato Papa, auafi 
Padre de' Padri . Durando nel 
principio del lib. z. del fuora- 
tionale . lllius autem ( Ecclejìd 

£ 4 Ca- 
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Catbolicj) PrAatus Papa primui 
Pater patrumuocatur . NelJ'epi- 
ftola Sinodale Ratta a Papa Or 
mifda dal Concilio prouinciale 
di Epiro ha quefta foprafcrltra / 
Domino noflro per cunUa fanBifJì* 
mo,ac beatiflìmo PatriPatrnm , 
commini {irò, ft) Principi Epifcopo- 
rum y Hormifcl* Papa . Nel qual 
luogo , che il fommo Pontefice 
fia (lato infieme detto Pater Pa^ 
trum , e Papa ; non fa quel , che 
pare al Cardinal Baronio, ed 
a Ludouico della Cerda , ed a 
Giouanni Azorio ; cioè , che 
non fi pofla dire , il nome Papa 
eflerfi deriuato da quefto tito- 
lo, Pater Patwmi anzi fi dee 
credere , che quei Santi , e lette- 
rati Vefcoui d'Epiro a belio Au- 
dio 
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dio nominaOero quel fommo 
Pontefice Vater Patrum infieme > 
ppapa, per accennare l'Etimo- 
logia da elfi ftimata di quefto 
nome . lidie è ftato frequente 
coftume di boniifimi (crittori j 
Cosi difle Lucretio nel hb. 3 .vo- 
lendo accennare la origine del 
nome Gigas , 

Aut fi terrigena tentar ent afi ra gi- 
gante s . 

Teocrito nella Siringa dà a Te- 
lemaco l'aggiunto di uak^m^ 
che vai tato , quato $fx«ft*^*. Co- 
lumella parlando del cauolo fèl- 
uaggio dicCyOculù inimica coram* 
bUtc'l mede-fimo nella lingua 
greca è *ef*V^«, che nella Latina, 
oculu mimica . E di quefti modi 
di parlare piene fono le iflorie 
• E 5 natu- 
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naturali di Plinio. Onde mi per- 
fuado,che ellendo flato o l' Apo. 
itolo S. Pietro , come dice Giq- 
uanni Boemo , o alcun'altro di 
quei primi lommi Pontefici no-^ 
minato cosi , Vater Vatrum; ed 
edendofi cotal nominatione re- 
giftrata nelle carte , e'ntagliara 
ne' marmi con cesi fatte abbre- 
uiature Pa Pa i fu Ile poi alcuno, 
che non attendendo di cotale 
abbreuiamento il miftero,s'ima» 
ginafle, che Pa Pa fufle vna pa- 
rola lola> e cosi come fola inco- 
mincia/le a profferirla^ , e publi- 
carla al volgo , ilquale lappro- 
ua(Te ben prefto, e facilmente, e 
la concedelfe all'vfo della fauel- 
Ja , e delle fcritture , con quella 
fignificatione , che oggi iiauerc • 

fi ri- 
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fi ritruoua . Ma certamente co- 
lui, che fù il primo a così nomi- 
nare il Vicario di Crifto , Vater 
ftatrum ; hebbe egli mira a for- 
Tnargli vn titolo , che lo dichia- 
rale (uperiore, non folamente a 
tutti i Vefcoui , ma ancora a gli 
altri maggiori Pontefici della 
Chielà detti Patriarchi .Perciò- 
che Vatriarcha ,ficome fi dice nel 
Decreto prima parte dift. 1 1. e 
da S.Ifidoronel7. e j 1. cap. del 
libro 7. delle Etimologie , e da 
molti altri, non lignifica altro , 
che ,Jìtmmtt< , ouero princeps pa- 
trum > onde non dinota eminen- 
za di virtù , ma precedenza di 
grado, e di dignità: La doue 
que(to titolo Pater Patrum rac- 
chiu«Ae in fe fignificatione di 

£ 6 bontà 
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bontà emincte, e di fomma per- 
fettione. Per la qual co(à è ela- 
fi perfidie qu e fto modo di dire» 
Pater patrum> TDeus deorum , Do- j 
mtnus d&rninomm y ft)e. e vno 
gli idiotifmi della lingua Ebrea, 
laquale quel mifteriolùfimo li- 
bretto di Salomone, nel quale fi 
tratta di affetti facri, e di puro, e 
Jànto amore , intitola Canticum 
eanticorum -, non come primo 
per antichità ,ouero antepofto 
a gli altri nella ferriera delle (cric 
ture canoniche; ma come y per 
l'ammirabile eleganza delle pa. 
role, e per la dolcezza Angolare 
dello ftile , e per lartificiola tef- 
fitura de profondi mifteri , de- 
gno di effere a tutti gli altri facri 
cantici antepofto . Onde Qanti- 

cum 
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ctim canticorum non lignifica al- \ 
tronche Excellentiffimum canticu, 
fjrome l'interpreta vn valente 
abbino; ouero, cantica 'vniuer- 
Q prdcellens , come dice S. Ifido- 
ro nel cap.4. del lib. j 5 . ouero , 
Aiagnifìcum canticum, come pa- 
re aLodouico della Cerda nei 
ca p. 1 7 7 . Sacrorum aducrfariom 
nu.10. ilqualenggiugne, che in 
quella me definì a maniera é fla- 
to il Sacramento dell'Eucariftia 
da i Santi Padri , e {penalmente 
da Dionigi Areopagita detto 
7tM7»;TiÀ«T<fr* cioè , Sacrijìcium fa- 
crificiorum: E la fefìa della Rilur- 
rettione del Saluatore é ftata da 
Gregorio Nazianzeno chiamata 
ùgTìi kftfii cioè y celebrità* celebrità- 
tum * E nelle profetie di Naum 
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fi le ggono , locuft* locuflarum . 
E nell'Apocalifle di S. Giouanni 
7{ex Yegmriy ft) Dominus domina^ 
tium . Cosi parimente quella 
parte del famofo Tempio di Sa- 
lomone,doue ficonieruaua l'ar- 
ca del teitamento , e doue il po- 
tere entrare , vietato a gli Iteffi 
Ré di Gierufalemme , lolo a vn 
de* primi Sacerdoti , fecondo la 
fua vicenda , fi concedeua ; rieb- 
be nome SanBa JànBorum , fi- 
come fantiflìmo luogo , Quia 
€Xteriore oraculo JanBiora erant > 
dice S. lfidoro nel luogo citato . 
Noi ancora cantiamo inuocan- 
do,e laudàdo la Beatiilima Ver. 
gine Madre di Dio , Virgo <vir- 
ginum > enon , Mater matrum : 
Perche nella fàcratiifima^ene- 

ratione 



Del ncme Papa. 1 1 1 
ratione del noftro Redetore el- 
la concorfè co'l fuo iantiffimo 
fgngue , egeneroJlo nelluopu- 
jriflìmo ventre,in quel mcdo che 
Cogliono naturai méte generarli 
i figliuoli da tutte Je altti madri. 
Non fu ella a guifa di pretiofo 
canale nella gtneratione del fi- 
gliuolo di Dio, come han volu- 
to dire, e credere alcuni Eretici ; 
Ne con iflraordinario concorfo 
di (angue prefò da quel caHiffi- 
mo cuore ; Oppinione già con- 
dannata dalla Chiefàjfjcome ri- 
ferifceil Cardinal Caietanoio- 
pra la terza patte della fomma 
del Dottor S.Tomaflo . Ma rac- 
ch]ufe,fìcome le altre madri,no, 
ue mefi nel ventre quel diuinif- 
(imo^parto,generato di quel fan 
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gue,che perlavmana genera - 
tione è flato deftinato dall'au- 
tore della natura . Onde in que* 
fio particolare ella va con le al-l 
tre madri del pari ; e per quefìo 
non la inuochiamo cantando , 
Jidater matrum . Ma {ibene , 
yirgo <z>ìrginumi^zt la (ingoiare 
eminenza della fua virginità , 
auanzante di gran lunga quella 
di tutte le altre donne, che fono 
fiate al mondo , o faranno gia- 
mai; Non {blamente per hauer- 
la fèrbata intera cosi nel parto- 
rire, come anche inanzi , e da- 
poi ; m a ancora per hauerla Certi . 
pre cuftodita immaculata in- 
quanto al corpo , ed inquanto 
alla mente , lènza veruna mini- 
ma macchia di peccato veniale . 

. Coì,ì 
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Cosi dunque fi dille anticamen- 
te da pedona foggia il (omino 
pontefice Tatcr patrum , come 
iquello,in cui cleono edere fin- 
polari, ed eminenti levirtuofe 
qualità , che a' buoni padri con- 
tengono , e fi cauano dalla Eti- 
mologia dell'irtelo nome.Pdfrr. 
Perche (è Pater fi è detto,ficonic 
tutti fanno, dal Gréco 
quefto nome Greco fi è fitto na 
fcere (come fi é detto di fopraj 

riv&tsìcty cioè, per quel fuono,che 
dalle labra del padre viene a for- 
marfi,quando egli i Tuoi figliuo. 
li bacia più teneramente ; fiche 
la origine di quella voce "fi rife- 
rita ad vn certo affetto di tene- 
rezza^ e ad vna Angolare dimo- 
ila- 
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ftratione di amore : Con gran- 
diffima ragione il fòmmo Pon- 
tefice della Chiefa vien detto 
Pater patmm ; perche non Total- 
mente egli dee allettarced ncca* 
rezzare tutti i fedeli fuoi con te- 
nerezza di affetto interno; ma 
ancora con dimoftranza efterna 
di paterna aifettione, e con vol- 
to fereno , e con liete accoglien- 
ze . Nellaqual parte fe mai fu 
da S.Pietro in qua alcun fommo 
Pontefice degno di lede {ingo- 
iare; certamente quefto,che og- 
gi viue (e viua per gran numero 
danni) Vrbano Vili. non potrà 
efler mai lodato a baftanza; Per- 
che co'l vigilantiffimo fuo go- 
uerno ne dà manifeflamente à 
diuedere , quanto teneramente 
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egli ci ami ; E con la maeftà al 
luo grado fu premo conueneuo- 
Je , sà talmente accoppiare la lè- 
renita del volto, elavrbanità 
delle parole , che ognuno , che 
con timore riuerétialc gli li ap- 
prefènta, riconofcédo in lui l'af- 
fètto paterno , fé ne parte tutto 
contento, e fodisfatto . E le tav»V 
fi ditte nella Grecia, licerne vuo- 
le OrO Apollo, va.?* 7Ò T«Virtf|JW 

*»?u>> » cioè , dal procacciarli i f- 
gliuoli.-Moltobtn (i dice il forn- 
irlo Pontefice, e fpecialmente 
Vrbano Vili. Pater patrumi Per- 
che egli non 11 fianca , e non fi 
fàtia giamai di procurare, che fi 
aumentino di numero, e di for- 
ze, con la predicatione del finto 
Vangelo, i figliuoli della Chiefà 

fua 
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fua lpofa . E fe, come pare ad 
Euflatio , quefto nome **t»* , e 
proprio, e lingolarmente fi dice 
di Dio, ilquale cosi viene con- 
ueneuolmente nominato, quafi 
vàv Tuffiti cioè , omnia <r>efligans ; 
ouero come dice il gràde Etimo 
logifta, quafi Wrr* i s cioè, om- 
nia uiàens : Chi non vede , che 
dicendoli taluolta da' Canoni- 
fti , e dalla Glofà in 6. Decretai 
libro i . cap. 1 8. che il fommo 
Pontefice è più, che huomo gli 
conuerrà anche la Etimologia , 
e'n qualche modo le qualità del 
fommo Padre Iddio ; cioè di ve- 
dere tutte le cofe, e prouuedere 
a tutti i bifegni della Chiefa Cat 
tohea : Perche gli alai prelati in 
cfla babent Parte (olicituàiflu \ ma ^ 

% ' ' • - • ' tè M 
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il Papa ha la pienezza intera 
così della cura , e del gouerno , 
<jome della giurisdittione,e del;- 
la potefta . Altre origini fi re- 
cano dellaGreca voce wtsfi deh 
la Latina Tater> dal grande Eti- 
mologifta,da S.lfidoro nel c.j. 
del lib. 9 . da Gio. Goropio De - 
cano nel 5. lib. della Ermatena, 1 
e da altri i ma le tralafcio a bello 
ftudio per defiderio di breuità • 
Non lafcierò per tanto di dire/ 
che vn valente Rabbino vuole , 
il greco t*t»V deriuarfi conuerfi 
radice,come dice eglidall'Ebrai. 
co Ab i e quefto hauere ori- 
gine da m«, Abab 5 che s'inter- 
preta, 'Bene ajfeElus efl . Con che 
iì fignifica la .naturalità dell'af- 
fetto p#terno,e l'amore inneità- 
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xo dalla natura ne' padri verfo i 
figliuoli . E così fi (ara bene an- 
co detto il Papa, Tatcr Tatrum, 
come quello , che con l'affetto 
dell'amore verfò tutti i fedeli fi- 
gliuoli Tuoi fi ftudia d'imitare la 
diuina carità, e quel Dio, di cui 
egli é Vicario , che é carità per 
cflènza. In fommafi èverifi- 
xnilmente detto il (bmmo Pon- 
tefice, Pap v a,cioé, Tater l y atrum> 
perche egli è la idea, e l'efèmpio 
del perfetto padre; e con eflolui 
fi deono conformare tutti gli al- 
tri , che in quella Ecclefia- 
ftica famiglia han 
titolo di Pa- 

CA- 
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CAPITOLO XII. 

i Che da (juefte due parole, Pater pa- 
tri* , abbnitiate » può hauere 
bauuto origine la uoce 
i y apa i f Y 

SOuuengaci di quel gloriofo 
cognome, che a M. Tullio 
Cicerone , per hauer liberata la 
citta di Roma dallo efterminio, 
che per la congiura di CatiJina 
le fouraftaua,diede prima M.Ca 
tone, ouero, come altri voglio- 
no, Q. Catulo y e poi tutto'l Se- 
I nato ,e'I popolo Romano, che 
fu quefto, Pater Patri*. Onde 
diflè Giuuenale nella fatira 8. 
' " Sed T^oma parentem , 

fatrem patri* Cicerone?» 
P ; lìbera 
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Ubera dixit . 
Ad imitation delquale difle poi 
lodando Ippolito da Efte Lodo, 
uico Ariofto neUVltimo canto . 
£ per quejlo fi fe del nome erede. 

Che 2(oma a Ciceron libera diede. 
Ma intorno a quefto nobiliili- 
mo titolo dato a Cicerone fon 
due cofe dubbiofè, la prima, chi 
Me quel Senatore, che gliele 
diede, M.Catone , o Q.Catulo . 
La fecondale Cicerone fu il pri- 
mo ad éflèrne onorato, o fia (la- 
to altri prima di lui . Intorno 
alla prima dice Appiano nel lib. 
a. delle lue iftorie, Qcero quan- 
quam dicendi potevate clarus ha- 
beretur > tum <vel maxime oh infi- 
me facinus omnium fere fereba- 
tuv in ore y et faluator quickm, tunc 

pereti , 
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petetititis patrU >vifus e fi extitife . 

Grati* itaque iforhenfa ab omni- 
bus illi hahit<e f ^varUq. laudano ~ 
nes . ?y\am Caro Vairem patria 
illum appellamt, auod decus no' 
minis fubinde à populo cònfirma- 
tum eft . e Plutarco nella vita di 
Cicerone : Quod cognomen Pri- 
mum ex hac Catoni* or adone Qce. 
roni indir um , ad ctteros cmanajle 
perhibetur . Ma Giù fio Li pfio nel 
cap. io. del lib. 3 . delle varie let- 
tioni dice , che Appiano , e Plu- 
tarco fi fono ingannati per la fo- 
miglianza de 1 nomi Catone , e 
Cattilo : E che quefto cognome 
di T*ater PatrU fa dato a Cice- 
rone da Q,CatuIo , ficome fi af- 
ferma da Cicerone fleflo nella 
foratjpne//; Pifonem y oiie leggia- 
te > F mo, 
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mo, Ale QCatulus princeps huius 
crdinis y $J auEior public $ confdìj» 
freejuentijjimo Senatu Tatrem Pa. 
trite nominaci t . E ncH'oratione 
prò Sextio , Me , me ille , T/f pa- 
trem deplorandum putabat , (juem 
Q.C atultto ,quem multi alij /ape in 
Senatu Patrem Patria nominarut. 
Intorno al fecondo dubbio > Pli- 
nio tiene efpreflamente, che Ci- 
cerone lia ftato il primo ad ha- 
uer titolo cosi onorato > perche 
nel cap. 3 o, del lib. 2. tra le altre 
lodi di eflb Cicerone dice, Salue 
primus omnium Parens Patria ap- 
pellate : e Plutarco dice il mede- 
fimo nel luogo dianzi citato . 
Francefco Petrarca nel cap. 2. del 
2. libro rerum memor andar um , 
parlando della eloquenza: di, Ci. 

cerone 
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cerone dice, Qua mania Tema- 
ti a , qua the atra , qua tempia» qua 
arcem Qapitoli] , qua honorum L- 
res , qua totum denique corpus im- 
peri], mijé~rrima,impendentiq. iam 
fraripuit ruina ; quo merito primus 
ommum , njt teslatur Plinius, Pa- 
rens patria appellata , primus in 
toga triumpbumylmguaq. lauream 
vzeruit . Dall'altra banda Tap- 
piamo, che a M.Furio Camillo 
Dittatore , ilquale liberò la città 
di Roma dall infolenza de'Galli 
già vincitori, fu quello medefi- 
mo titolo molte centinaia di an- 
ni prima attribuito ; Perche Li- 
uionel 5. libro della prima De- 
ca dice, DiSlator recuperata ex ko- 
flibus patria , triumphans in rurbe 
redi f> ipterque iocosmtlitares,quos 
l Fi in con- 
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inconditos taciutiti 7{omulus,ac 
*Parens patri*, conditori] ue alter 
*urbis haud rvanù laudibui appel- 
labatur . Onde Criftofòro Lan- 
dino fopra quel luogo di Oratio 
della ode z 4. del lib. 3 . 
Si Qu&ret pater ^vrbium 

Subfcribi ftatuis , gjc. dice, 
Qui bene de repMica meriti fine, 
siiti flatus decernuntur cum titulis y 
quibus ipCt H^atres V atri a appellati- 
tur ; <vt Camillo contigit, ft) Qce- 
roni . Ma il Raderò nel com- 
mento di Martiale fcioglie que- 
fio dubio facilmente:Perche fo- 
pra quel verfo del terzo epi- 
gramma . 

Cum ruerus patri* diceris effe pater* 
Enimuero (dice) ego apud Liuium 
antiguius exemplum reperto, qui 
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lib. x . deca / . Camillum Dittato* 
rem in triumpho à militibus 2(omu 
lum i ac parentem patri* , condito- 
remq. alterum Trbis, haud Tank 
laudtbw appellatum tradit, Sed 
Ma hjox militum intra triumphit 
b<efit : Qceronem in Senatu Q- fa- 
tuità princeps Senatus Patrem Pa- 
tria nominauit : Idem poflea alti 
elogium Jinatores Ciceroni imper- 

tiuerunt . Scriue pertanto A 
piano nel luogo pur mò citato , 
E a ex caufa a nonnullu ereditar» 
e fi y buiujmodi appellationem a Ci- 
cerone fumpfìjfì initium ; ac fa- 
binde ad lmperatores>qui digni ha- 
bebantur, paulatim defluxtfie.yfee 
enim omnibus, quanqua regno pr&- 
pdentibus a principio flatimeum 
cAtegU'Hippellatiombns id nomen in, 
: f 3 ditum\ 
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ditum ; <-verum procedente tempore 
*vix maximis adhuc in tefttmcnii 
nsirtutis accejjit . Se bene poi eg li 
é auuenuto , come dice Tacito 
nel fecondo libro de gli Annali , 
che Procedente tempore etid ab im- 
probi* principibus ambi t io/e <-u(ùr- 

patnm e/i. Francefco Petrarca 
nel libro de rep.opt.adminiftran 
da , lodando il Principe di Car- 
rara uicè . Qui tè tuù ita camm 
finti as» qua fi non ciuium dominus> 
fid patria pater fis ; quo d cognomen 
antiquorum principum fere omniu 
fùtfid quorunda iufie admodum> 
auorundam iniuiie adeo s rvtni* 
hit iniuflius . Pater patria diBus 
tft Cafar Auguflus ; pater patria 
diElus efl ^ero \ ille <z?erus pater , 
ifle <veru$ hoftis patria» $ pie- 

- tatù . < 
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tatù . Seneca nel primo libro de 
Clementia, jFfccquod parenti 
(dice) etiam principi faciendum 
efl i me m appeUamus Vatrem Va- 
trU> non adulatone adducli . Crf- 
tera enim cognomina honori data 
funt : Magnos, ft) F elice Au- 
guro s dicimus\ft) ambitiofi maie- 
Jìati quicquid potuimus titulorum 
congejjìmus , illu hoc tribuentes . 
Vatrem quidem Patri* zpptllzvjr 
musy *vt Jcirety datam jìbi potè- 
(ìatem patriam,qud ejì temperati P 
pma 9 liberi* confi lens , Jùaque pojì 
illos ponens . Di Agaf jcle Ré de' 
Lacedemonij fcriue l'autor de 
gli Apottemmi , Qum quifbiam 
abeo fci(citaretur t quo patto pojset 
altquu tuto imperare^ nullo ftipatus 
fatellitio? retyondit, Si Jic imperet 

F 4 futi» 
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[uu, quemadmodum pater tmperàt 

liberi* . foggiugne poi , f T^emo 

fluradixit inatta maiore comptn 

dio . Domini tantum timentnr a 

Jeruis , quo mali me tu coerceantur, 

cjuos non corrigit pudor - Pater , 

quoniam tiberis confulit potiusy qua 

Jìbi y diligi tur ab illis ; fic njt auto - 

ritatem comttetur reUerentia . Ad- 

ucrfiis hos adeo non e fi opus Jatelli ' 

ilo ; ~ut fiòn aliud fit fatellitium 

fidcltus illorum ftipatu.Quodfi rex 

beneuolentia , ac bcnefaBis adtun- 

geret (ibi ciuium animos , non cffct 

opus barbarico , conduBitioque Jà- 

tellitio y [ed nullos haberet corporu 

fui cuflodes tutiores , quam ctues , 

erga quos p a tris gereret affeaum . j 

Vorrò quibus placet hoc dtElu , Ode- ■ 

tint > dum metuant ; nullos magli ? 

babenù 1 
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habent JujpeElos,quam quibus opor~ 
tebat maxime confidere : ac multo* 
metuat oportet y quem metuunt muL 

ti. Il popolo Romano , dice 
Suetonio , che in onor di Giulio 
Cefare , Solidam cohtmnamprope 
sigimi pedum lapidi* fi umiditi 
in foro fiatuit > fcripfuque >> Paren- 
ti patria . Quefto titolo fù dato 
a Cefare dopo la vittoria^h'egli 
hebbe de' figliuoli di Pompeo , 
laquale dopo di hauer racconta- 
ta Appiano, foggiugne , Figura 
multiforme* eius fiatua infirtpta , 
quarum nonmdlis corona ex auer- 
cu addita, rveluti feruatori pa- 
tria y qui bus olim ciuem clypeo re" 
gentes ornabantur . Apfellatus eft 
Tater patria , ft) DiBator in 
omnem *vitam eleftu* eft, confala. 

F 5 ad 
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popolo Romano fi dimoftiò gra 
to a Cefare : Itaque non ingratis 
ciwbus omnes <vnum in principem 
convelli bonores. Circa tempia ima' 
gincsy'n theatro diflinEla radijs co- 
rona * fogge fi us in curia , fafligium 
in domo , mahjto in cAo : Ad hoc 
Pater Patri* : T^ouijfme duhium» 
an itfjo colente , oblata prò roflris 
regni infìgnia . Qu<e omnia» ^velut 
infuUy in deflinatam morti t z/iEti~ 
mam congerebantur . Suetonio 
Tranquillo : *Non enim honores 
modo nimios Cd far recepit^t con* 
tinuum confulatum, perpetuam ii. 
Baturam > pr<efetT;uram morum , 
frmomen imperatoris , cognomen 
Jfatris Patria, fiatuam intor reges, 

A 
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fùgge/ìum in orchejlra:Sed ft) am - 
f ilota ttiam inumano fafltgio de- 
cerni [ìbipajjks efl, tempia y ara>$ y 
Jimulacra iuxta Dcos , puluinar 9 
Flaminemj Lupercos , fg) appella- 
tionem mentis è fuo nomine . Di 
tutti quelli onori conferiti dal 
popolo nella perfonadi Cefare 
poco conto pare , che faccia M. 
Tullio: Ma che gli fuile dato 
quefto titolo di Vater ?atri<e s ed 
in vn certo modo a lui fuflè ri- 
tolto,non lo poteua foffrire:On- 
de lafciò fcritto nel terzo libro 
de offic. Vote/l enim s Dij immor- 
talesycmauam ejfe utile foedijfimu % 
(§T teterrimum parricida patri* ; 
quamuis eo qui fé deuinxerit » ah 
opprejfis ciuibus parens nominetur « 
Narraci parimente da Suetonio, 

F 6 che 
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che quefto medefimo titolo tut- 
ta la città di Roma di cornuti 
contento a di 5 . di Febraio offe- 
rì ad Augufto j mandandogli 
perciò publici ambafciadori $ 
mentre egli dimoraua in Antio: 
E che egli all'ora per mode ftia 
lo ricusò . Ma di li a poco tem- 
po , ritrouandofi egli in Roma 
prefènte a certi lpettacoli,da Va. 
lerio Meflala , petcommiffione 
del Senato, e del popolo , gliene 
fu fatta offerta nouella con que- 
fte parole : Quod honum , ìau- 
flumque Ctt tibi y domniq. tua, C&- 
far tiAugufle y Senatus te , confèn- 
tims cum populo 2(omano,confalu- 
tat VatrU Vatrem * A cui Augu- 
fto con le lagrime per affetto di 
fingolare allegrezza in sugli oc 
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chi, così rifpofe . Compos faBia 
<z>otorum meorum, Patres cónjcrip- 
ti,quid habeo aliud Deos immorta- 
les precari , quam ut hunc conjen- 
(ùm adultimum jinem uh a mi- 
hi proferre liceat i Di quefto ono- 
re dato ad Augufto molti altri 
fcrittori han fatto mentione . 
Orario nel primo libro delle fuc 
ode. 

J-ftc ames dici pater s atque princeps» 
Guidio nel fecondo de* Fatti . 
SanBc Pater Patria, ttbiplebs>tibi 
curia nomen 
I/oc dedity hoc dedimus nos tibi 
nomen eques . 



e 



%es tamen ante dedit > fero moqu 
uera tulifli 

Nomina \ tampridem tu pater 
wbù eros • 



Hoc 
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Hoc tu per terra* , quod in tthcr 
I uff iter alto 
*Nomen habes, hominum tu fa- 
ter, ille Deum . 
E nel medefimo libro vn 'altra 

Volta . Et bene nos>bene tu patri* 
fater op tinte C<ejar y Dicite .fuffufi 
fer /aera *verba mero . 
E nel fecondo libro de Trift. 
Tu quoque cu>m patria reElor dica* 

re , pater que , 
Vtere more Dei nomen habentk 

idem i 

E nel libro medefimo due altre 
Volte : Ver patriam , qua te tuta , 
ficur a parente e(l , Cuius ($r in 
populo pars ego nupcr eram , gjc. 
Vare e pater patri** nec nominis im- 
memor huius Olim placandt Jftem 
mihi tolle tui , E nel libro quarto 

de> 
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e Vonto. Fere liberAeneaden^et no 
iter omne patebit? dAt patria pater 

hky ipfius Me fuit . Ludo Floro 

Cosi ne (criue . Àufupme tandem 
Caius Auguflus fiptingenteJtmQ ab 
*vrbe condita anno lanum gemini 
claudere, bis ante Je claufum , fub 
<Numarege, ft) rviBa primum 
Cartbagine . Hinc conuerfùs ai 
pacem > pronum in omnia mala>ft) 
inluxuriam fluens feculumgra» 
uibus, feuerifaue le gibus multi* coer- 
cuit . Ob me tot fafia ingenti* 
DiElator perpetuus , ft) Pater Pa~ 
tri* : TraEtatum etiam in Senatu p 
an Quia condidiffet imperium , 7{o- 
mulus rc/ocaretur ; [ed fànclius, ft) 
reuerentius uifum e/i nomen Au- 
guri ; <z;t fiiUcet iam tum , dum 
coluit ttrras, ipfi nomine, $ titulo 
SS» 1 " con» 
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conjecraretur » Seneca : Sic ille 
patri* primus zAuguttus parens 

complcxus aftra f/?.Francefco Pe- 
trarca nel dialogo pS.del primo 
libro de remedio utr iu[que fortu- 
na . Id in ciues principi iuris e fi , 
quodin filios patri. lujlus prin~ 
ceps pater patria e fi . "Nullum\ ex 
omnibus titulu hoc gratius fimmus 
Me principum AuguBus accepit , 
n>t qui comprejfo adolejcentu impt* 
tu patri* nomen implere decreuerat. 
Tiberio fucceflòr di Augufto 
ricusò cosi onorato cognome,u. 
come ha fcritto Suetonio . Pr&- 
nomen quoque Imperatori* > cogno- 
men quoque Tatris Tarn*, ft) ci- 
uicam in <zreftibulo coronam recu- 
famt. E Tacito nel primo libro 

de gli Annali; fiomm/Pmii 

Patrus 



r 
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atri a Ti beri us a populo fiepius in- 
gefìum repudiami . E nel libro i. 
Sauitiàm annona inculante plebe > 
fiatmt frumento pretium,quod em- 
ptor penderet, binojque nummos fi 
additurum n egoti atori bus in fin- 
gulos modios . <Nefjue tamen ob ea 
parentis patria delatum ftj antea 
rvocabulum adfumpfit . Dion Ni- 
<éco : Vatris Vatrix nomen omnino 
fepudtauit -, princep/q.Jenatus 3 <vt 
crat njetus confuetuào , nomman 
evoluita Ma di quella fua vitiofa 
irodeftia rende Suetonio la ra- 
gione : Exiffimant quidam fra- 
feifle bdc eum ferina futurerum *, 
ac multo ante quanta [e quando q\ 
acerbità*^ infamia maneretrfer- 
fbexijfe . ideoque <vt imperiu tni- 

ret, $ Vatris VatrU appellatane % 
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fé) ne in afta fua iuraretur, obfti- 
natijfime recufaffe ; ne mox malore 
dcdecore impar tantis honoribus in- 
ueniretur . Ma Francefco Petrar- 
ca nell 'vJtimo capitolo del libro 
vltimo delie cofe memorabili 
qcefto ricufàr , che fece Tiberio 
del cognome del Padre della 
Patria, lo attribuire a vera mo- 
deftia, e lo annouera inter pauca 
meliorts animi figna circa primor, 
dia eius principatus . Nerone en* 
cratp nel poflefìo dell'imperio di 
anni 17. ricusò I'onor di quefto 
titolo per la fua giouenile età : 
Ex immenfs , dice Suetonio, 
quibus cumulabatur honoribus , tà- 
tum Vatris Patria nomine recufa- 
topropter Atatem . Aleflàndro Se- 
llerò ancora lo ricusò, ma per la - 
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fta {ingoiar modeftia,afTerman. 
do,douere gli lmpcradori fare 
acquifto di cotal nome con le 
grandi imprefè. Tutti gli altri 
lmperadori accettarono volen- 
tieri emetto onore , & molti Ce ne 
dimostrarono ambitiofi, ficome 
; fi raccoglie da mille ìitorie , e 
mille marmi, e da innumerabili 
medaglie.!: quando alcuno lm- 
peradore accettaua quefto tito- 
lo, Ci faceuano molte fòlennità, 
e fpecialmente di (acrifici . On- 
de in vn ai quei frammenti, che 
, fi ritruouano predo FuluioOrfi. 
no, Ci legge . Quod Ti. Ciauàius 
Auguftus G trinameli s P.P. affeU 
\ latus efl , in Qafitolio /cui houem 
maremtìunoni evaccam, Mineru* 
accanii Felicitati nvaccam, Dino 
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Auguflobouem marem, Dtud Ah* 
gufa <vaccam . Vefpefiano ac- 
cettò anch egli l'onore di quefto 
nome ; ftbene dopò moiri anni 
del fuo imperio. Antonino il 
Filofofo no^n lo ricusò , effendo- 
gli (lato offerto dal Senato ; ma 
giudicò di douerlo differire in 
altro tempo ; e poco dapoi lo ri- 
ceuè, ficome fcriue Capitolino , 
cum ingenti gratiarum aBione . 
Claudio fe ne pregiò tanto, che 
dicedoli Vipfanio Confuta que- 
llo cognome di VaterVatrU ef- 
fer già diuenuto titolo troppo 
ordinario j edouerfi gli ftraor- 
dinarij meriti di lui onorare con 
titoli non vfati: Onde fi doueffe 
compiacere di eflef chiamato no 
P«W Y atri a , ma Vater Scnatus : 
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Dice Tacito, che egli impofe fi- 
lentio a quel Confule , come a 
quello, che trapaflaua i termini 
della comportabile adulatione . 
Di Traiano dice Plinio nel fiio 
Panegirico : 'Nonne his tot » tan- 
ti (cjue mentis nouosaliquos honores, 
nouos t nulo s mei ebare ? At tu etici 
nomen Vatris VatrU recufabas $ 
Ouam longa nobis cum modeftia 
tua pugna ? quam tarde ^vicimm f 
^Momen illua , quod ali/ primo §la~ 
tim principatus die , njt Imperato* 
ris>ft) C&faris receperunf, tu *vjque 
eo dijìulifti , donec tu quoque bene* 
fciorum tuorum parcijjimus ajìi- 
mator iam te mereri fatereris . 
Jtaque fili omnium contigit tibi » 
*~vt pater patri* ejjes ,antequam fic- 
ses : Erqsenim in animis y in iudi- 

cijs 
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ttjs nojtris \ nec public* pietatis in» 
tcrerat , quid *vocarere ; nifi quoà 
ingrata [ibi *videbatur , fi te Im- 
feratorem potius uocaret , ffl Qc- 
farem , cum pattern exVeriretur • 
Quodquidem nomenqua benigni' 
tate , qua indulgenza exerces ? <vt 
cum ciuibus tuis , quaft cum liberi s 
parens, uiuis. Serto Aurelio Vit. 
tore aflègna le caufè particolari, 
per lequali Traiano meritò di 
cflèr chiamato Padre della Pa- 
tria;^ tempore multo pernicioftus, 
tìuam fub T^erua > Tiberis inun- 
dauit t magna clade *dium\{£) ter- 
tamotus grauis per prouincicvs mul- 
tasy atroxque pefìilentia ^famefque 
ft) incendia faBa funt . Quibus 
omnibus Traianus per exquifita 
remedia plurimum opitu[atus efl , 

Ha- | 
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ttatuens, ne domorum altitudo fì~ 
xaginta exuperaretpedesyohrùina* 
faciles , fumptus , fi quando ta- 
Ha continger ent > exitiojòs . luride 
merito Pater PatrU di&useft . Di 
Elio Pertinace fcriue Capitoli- 
no, Primus fané omnium ea die , 
qua Auguftus eft appellata, etiam 
Patrss Patria nomen recepit . E'n 

quel poco tempo,ehe regnò.che 
fu 8 5 . giorni , dimoftroffi chia- 
ramente di eflère di quefto ti- 
tolo merkeuole : Onde di lui 
fcriue Sello Aurelio Vittore. 
Huic mortuo Diui nomen decreti 
ft . Ob cuius laudem,ingeminatii 
ad njjque defcBum plauftbus , ac- 
damatum eft ; Pertinace imperan. 
e Jecuri njiximus\ neminem ti. 
nuimusfP atri pio, Patri Senati. 

Patri 
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Vatri omnium honorum . E final- 
jnete nel fècolo profilino a Cof- 
nio de' Medici fù , per publico 
decreto del popolo Fiorentino, 
conceduto quefto titolo di Pa- 
dre della Patriajonde di lui difle 
Benedetto Lampridio . 
Qui magnis latria Vdter 
. Qutfito meritis nomine àiBus eft. 
Di che fa mentione anco il Po- 
liciano nel primo capitolo delle 
file mifcellanee ; E'1 Giouio nel 
lib.x 5 . delle fu€ iftorie , narran- 
do varie infolenze de* giouani 
Fiorentini ribelli , dice , che en- 
trati in S.Lorenzo leuarono con 
gli {carpelli dalla fepolturadel 
gran Cofmo il titolo , dpue per 
publico decreto era ttato chia- 
mato Padre della Patri*. Enel 

lib. 
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libi 18. aggiugne , che al Ficino 
nipote di M. Marfilio chiariiìl- 
mo Filofbfo , perche egli hauea 
detto, che Co (ino de' iMedici.il- 
quale principalmente haueua 
ornata la citta di marauigliofi 
edifìci, e di Chiefe , haueua me- 
ritato il giufto titolo di Padre 
della Patria ; gli fd tagliata la 
tefta per man del boia . Final-: 
mente di quefto titolo, Pater Pa- 
tri<e,e del nome Papa dice Paolo 
di MiddelburgoVefcouo di FoC 
{àmbruno in vna epiftola,che 
egli ferine a Leon X. Vrifci Te- 
rnani i 3 atrè )?atrÌ£ Significare <uo- 
lentcs, àitas duntaxat prima* lyl- 
labcis Jcribere conjueuemnt \ ut in 
antiqui* monumenti* , ft) numif- 
rnatibiis ridere licet . ZSnde ft) 

G 2(oma- 
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pomati us Vontifex bac temperate 
*vocatur Vapa > hoc efl 9 Vatcr Va- 
tria^non ah intericEltone admir un- 
ti* , ut quidam autumant . Nel 
Lefficp del Prateio , doue fi trat- 
ta di quello vocabolo Papa, fi 
legge : Alij tamen ab Patri* Va- 
tri '-a titillo hoc nomen deduElù <vò~ 
lunt i e quo priores tantum fyllaba 
fìnt dejumptt . I: Volfango La- 
zionel cap. 1 7. del lib. 3 .deTuoi 
commétari della Republica Ro- 
mana ne ha la (ciato così fcritto. 
Quod cognome fi , 2$ep. Ternana ad 
Sacerdoti um tradttfia, Pontifici bus 
maximis no[}ra in religione accef- 
fit : 8t cum per abbreuiationes Va. 
Va* Jcriberent, Vapasvocula emer- 
fit . Mi fi fà dunque verifimile, 
che'l popolo Romano, perche i 
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fommi Pontefici collocarono , e 
fermarono la loro Apoftolica iè, 
dia nella citta di Roma, grato di 
fi gran beneficio attribuisce ad 
eOi quel titolojche fi era già co- 
ceduto a gli Imperadorì: Oueio 
che Coftantino inficme con le 
altre imperiali infegne , e con 
lappel! atione di Pontifex Maxi, 
mus, vlata già da gli Imperado- 
ri , da lui concedute al fommo 
Pontefice S. Silueflro j fi com- 
piacele di onorarlo anche con 
queito titolo di Pater Patria?. Di 
Martino V.efpreflamente firriue 
il Platina, chc'l popolo Roma- 
no, eum non modo fammum P<?«- 
) tificem, njerum etiam Patria Va* 
rentem appellarne . E di Si (lo I V. 
dice il §anfouino , che per molti 

G z ma- 
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magnifici edifici di Chiefè,di 
ponti , e di acquedotti meritò 
quefto titolo di Padre della Pa- 
tria . 

CAPITOLO XIII. i 

Che delle prime ftllabe di quefle 
parole, 'Pater Patratus , può 
efiere fiato formato il 
nome, Papa. 

Tk MT A fi potrebbe probabil- 
J_Vi mente dire ancora , che 
quello nome Papa falle nato per 
vn altra limile abbreuiatura di 
quefle due voci, Pater Patratus . 
Per laqual cofàé da richiamarli 
alla memoria, che tra gli altri ? 
gradi di (Ingoiar veneratione ■ 
nella antica città di Koma , vno 



ve n'haueua, che era nominato, 
de* Feciali . Prefè Anco Martio, 
che fu il IV. Rè de' Romani (Cl- 
eome ha IcrittoTito JLiuio nella 
prima Deca , e Sei u io lopra'l li- 
bro 1 c. dell'Eneida ) onero Nu- 
ma PompiliOiChe il fecondo Rè 
(ficome pare a Dionigi d' All- 
ear nafio nelhb.i. delle Roma- 
ne antichità, ed a Plutarco nella 
vita di e/lo Numa,e di Camillo) 
quello grado , e titolo dalla Re* 
publica de gli Fquicoli,* Ordi- 
nandole i Feciali in Roma ha, 
ueflero quella autorità,che appo 
quei popoli haueuano,cioè d'in- 
timare le guerre , e conchiudere 
le paci , e le triegue . Onde dal 
verbo Facto, quajì a facienàis fee-, 
deribu4 1 pare a Fefto, che fiano 

G 3 itati 



\ 



150 La Etimologìa 
flati detti Feci ali. Altri deriur.no 
cjuefto nome à fzderibus iciendis, 
fiche fiano (tati nominati F cecia- 
/*j,quafi Fcedtciales. AJ cri dal ver 
bo Feroy ejuod apud eos belli } paci fa. 
fered* ius erat. £d altri dal verbo 
Ferioy perche gli antichi riebbe- 
ro quelto modo di fauellare 
rire fxdus , per lignificare , il far 
la triegua, nato da vna loro ce- 
rimonia vfita nel far delle trie- 
gue , dellaquale fi ragionerà più 
a baffo . Varrone vuole, che na- 
no itaci così chiamati dalla pa- 
rola, Fides, qucd fidei public <e in- 
ter populos pr<eerant. Onde nel 
Problema ó z. di Plutarco la pa- 
rola Greca alla Latina Foecialcs 
corrifpondente.non è ttr^M* co- 
me fi legge in Dionigi d\Alicar. 

narto; 
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naflo ,* ne ?«T/*\«7f, come ha Sui- 
da ; ma ^to, EFeneftella nel 
c.p. del lib. de Sacerdoti]* 2^oma- 
noru dice cos Ì.Cum <ver& pugnare 
defitti m efi, fodere fdes pack confi L 
tueb attirati* federa aliunde fiderà 
appellata ab Ennio , quod fideifa- 
cieàó caufa traduBa funt^MAJar 
ro tefìis efl > foee\alem<\. ipfum a fi" 
de , ft) [adendo diBum e fife idem 

exifìimat . Ma Seruio al contra- 
rio (opra quel luogo del primo 
dell'Eneida . Qui federe certo 
Et premere f$)c. crcde,che la pa- 
rola latina fodus ila nata da que. 
fio nome Fxcialts. Plutarco nel- 
la vita di Numa pare, che deriui 
il nome Foecialis dalla parola La- 
tina, Vaxy dicendo ^Fceciales (jui- 
dempacis cuf}odes,^(^i>t mea fert 

G 4 opinio) 
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opimo) ab re ipfa nomen capiente* , 
controller fi osservo fedabanr, cum 
non permitterent prius militare , 
ejuam omnis i udiri] J]?es al [affa 
ejiet , Etemm pacem GrÀci ^ocàt, 
quando ^verbo , non <-vi , inttr fi 
njtente$) controuerfìas foluunt.lAa, 
veramente Plutarco in quello 
luogo non a/Iègna Ja Etimolo- 
gia del nome Latino Fcecialis, 
ma del Greco «pHwo/fr , che pro- 
priamente s'interpreterebbe Pa- 
cifèx . Il Becano nel 7. lib. del- 
l' li r materia dice , che F cerni in 
lingua Càmbrica lignifica njiri 
talem y *z>t omnia in meliorem par- 
tem transfer at , pacifice compo - 
nati e loggiugne, A Fcegal igitur 
Cimbrico mocabulo Fcecialis nomen 
apud Latino $ re man fit ) media li- 
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ter a in tenne mutata^ iota adie- 
clo . Ma lafciando , che altri 
giudichi, quà) di tutte quelle Eti 
mologie fia, come più ve riami- 
le , da riceucrfi : Diciamo , che 
l'ordine de' Fcciali fu nella città 
di Roma in molta confideratio- 
ne , ed hebbe la fopradetta auto- 
rità (opra le guerre, e le paci ; c le 
triegue . M. Tullio nel i. libro 
delle leggi : Fcederum> facisMli y 
induci arum oratore* Fceaales iu- 
dices [untorella dsfeeptanto . e nel 
primo libro de gl'Vffici, 'Belli 
dquitaó fanBijftme F ceciati Populi 
Ternani iure per [cripta ejì . e nella 
feconda Verri na:Habemu$ homi», 
ntm in Fcecialibm manihus edu- 
catum y unum prater ctteros in pu- 
blic ù gelivi ombus F 'cederti m janBu^ 

G 5 ac 
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ac diligentem. Nonio Marcello 
nel libro de doElorum indagine: 
Fceciales apuà njettns j^omanos 
crant , qui fanti o le^atorum officio 
ab ijs y qui aduerjus l^opulum 7(o- 
manum aut rapinù y aut iniurijs ho» 
fìiii mente commouerant , pignora 
fatto feeder* iure repetebant , 2Wf 
bella mdicebantur , qua tamen pia 
<uocabant , priufquam fuifjet quid 
foecialibuì denunciatum . Vairo- 
ne nel fecondo libro de <-vita P<?- 
puli 'Romani citato da Nonio : 
Jtaque bella, ft) tarde, nulla li- 
cernia fufeipiebant \ quod bellum 
nullum , nijipium , putabant geri 
oportere . ^Priufquam indicerent 
bellum ijs } a quibus ini uri as faBas 
Jciebant) Fceciales legatos repetitum 
mittebant quatuor, quos Oratores 

ajoca- 
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rvocabant . e nel libro terzo . Si 
cuitis legati ^violati ejjènt ; qui id 
ftciffent, quamuis nobdes c(ftnt i r vt 
dedereniur imitati ftatuerunt:F<z~ 
eialefà* uiginti^qui de bis rebus co- 
gnofierent) indi carente fé) ftatuerèt, 
ft) conflituevcnt . Ed auuenne il 
cafe, quando (come fcriue Liuio 
nel hb.8. della 4. deca) L. <cMi- 
tiHcins sZMyrtilus* q) L.Manhus, 
quod legatos Carthaginiefes pulfaffe 
dicebantur > iujfa M Qaudij Pr<t- 
toris Vrbani >Per Fceciales traditi 
Rmt legatisi & Carthaginem aue- 
fii . Leggali Plutarco nella vita 
di Numa,doue fi defcriue la ifti- 
tutione di quello grado Sacer- 
dotale fatta da eflo Numa , e la 
moka autorità, chei Feciali ha- 
ueua,noje fi narra,che Fabio Am 

G 6 butto 
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bullo per hauer cóbattuto con 
vn Celta , ed \ ccilblo, prima 
che ai Celti s'intimafle con le 
(olite cerimonie la guerra ; fu 
giudicato da'Feciali douerfi da- 
re nelle mani di elfi Celti . La- 
qual ièntenza non fi efègui\per- 
che Fabio refagitad plebem (dice 
Plutarco ) wfufato populi fauore 
iudtc'iurn ripulita $ euafìt . 
Aulo Gelilo nell'vltimo cap. del 
lib. 17. Confale* (dice) Ti.Vetu- 
rim^ft) Sp. Toflumius in locis ini- 
quis apud Caudium a Samnitibus 
cir cumu aliati > ac fub iugum mi (fi , 
turpi federe jaBo dijcejjerunt : 
- Ob eaq* caujam popult iuffù Sam- 
nitibus per F ce ci ale s dediti , reeepti 
non funt. Officio era dunque 
de'Feciali intimar le guerre, e 

.» con- 
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conchiuder le triegue , o le paci ; 
llche da eflì fi faceua con non 
men belle , che follenni cerimo- 
nie , e con ogni integrità , e giu- 
ftitia : Co medie Lattando Fir- 
miano nel lib. de vero cultu , ne 
ragioni altramente , dicendo : 
Quantum attieni a iufìitia receda t 
utilità*, populus ipfe'B^omanus do- 
cet, qui per Fceciales bella indicen- 
do, ft) legitime iniurias inferendo » 
femperque aliena capiendo , atque 
rap tendo, pojfejfìonem (ibi totius or* 
bis comparauit . Ma certamente 
Lattando ingiuftamente ripren- 
de in quella parte il popolo Ro- 
mano, di cui più fanamente feri, 
ue Francefco Petrarca nel cnp. 8. 
della 4. fettione del zAìbJe t'i- 
ta folftaria ; e più chiaramente 

Gio. 
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Gio. Antonio Valtrino nel c. 8. 
del lib. primo de re militari <~ue- 
terum Tfomanorum . Vopulus 2(o- 
manus(Ì\ct quello valencillìmo 
Scrittore ) rut Mata* [ibi iniurias 
bello acerrime per fimi Jolebat \ fic 
nunquam fine caufa , nco fere nifi 
prouocatus arma alijs in far e con-' 
fìictiit* Qua in re illuduel ma* 
xima admiratione dignu uidetur % 
quod cum opibus ufque adeo prdpo- 
tens efetyproferendi autem imperij % 
gloritq. cupidijjimus ; cum tamen 
animum femper in omni <ztate , re* 
rumq. <zricif]itudine Jeruauit , ut 
nullum bellum temere , ac fere nifi 
aliorum iniurus coaflus [nfceperit ; 
Siue quod , "vt ait Pro ^Marcello 
M. Cicero , permultum ad <vicìo- 
riam , ipjam caufam putafet con* 

fèrrea 
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ferre\ (lue quod (equi tati s ejfet amii- 
tiffimus, Deorumque in primis flu- 
diofus : quos Tri aduerjos heroice 
mebat , ftT'ltro ipje tniuriam alijs 
intuii ; ffèt y ita propitìjs fe ^vfùrum 
Jperabaty flint uri am propulfajpt » 
fg)c.Hinc illa 7(hodiorum apudLi. 
uium ad Senatum T\amanum ora- 
tio ; Certe quidem » inquiunt >tws 
eflis 'Romani, qui ideo felicia bella 
uejìra ejfe>quia iufla Jìnt, pr& *z>o- 
bis fertis : T^jc tam exitu eorum * 
quod uindicatù ; quam principijs, 
quod non fine caufa fufcipiatis,glo- 
ri amini . Dionyfms quoque lib. 1. 
Tfomanorum bella ideo Jemper fi- 
lieta fuijfc narrat,quia iufle fufeep- 
ta,pie i fan&eque getta ejfent . Et 
Gn. Marciw Coriolanus } eodem te~ 
fle Dionyfw , cum ad Uoljcos non 

folum 
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Jolum *virtutem , y?<J rcligioném 
etiam , fg) dtquitatem depcrtajfet '> 
Licet iufto odio in 7{omanos arde- 
rete iniuriamq. uhi (ci quamprimu 
cuperet-, tamen ante itiììam, hone- 
nejìamq, belli caufam qudrendam 
cenfuit . J\leque T/ero ne ceffi cjìyrut 
omnia, qu<e cum hoftibuspie, iufeq. 
Romani ge/ferint, fìngtllatim com- 
memorentur: illud autem uniuerfe 
dixijfe Jatis fuerit, nullam gentem 
neque paàs , neque belli tura fan- 
ffiim, quam 2{omanos, coluijfe, <ut 
Volybiws 1 3 . lib. /cri bit . Atque 
ttiam oh hanc ipfam caufam , ne 
Ternani <z>llum bellum iniuflum 
Jiijciperent $ collegium Fcecialium 
inflitutum efly ffic. Tanto, e più 
dice il Valtrino per difefa, e per 
pruoua della pietà , e della giu- 

ftitìa 
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ftitia ollcruata dal popolo Ro- 
mano nel muoucr le guerre.Cn . 
de a Lattantio 3 che ne ha parlato 
diuerfamente, non fi dee da per- 
fona veruna erudita dar fede . E 
(è Saluftio , e Tacito pare, che 
habbian tenuto in quefta parte , 
infìeme con Lattando, hnifira 
oppinione de' Romani , perche 
quegli vna volta fenile, Ternani 
arma in omnes habent^n eos accr- 
Ytma s Quìlus <r>iElis Jfiolia maxima, 
font, ed vn'altra vclta , T^omar t i$ 
cum ndticnibus , populù , regibus 
cuhEiù ^na , ft) n^-ettu bellandi 
caufa e fi , cupido profonda imperi] 
fg) diuitiarum . E cjuefti dille pa- 
rimente . 7(aptores crlù)poftyuam 
cunclarvaftantibtis defoere terrai 
fg) mqre fcrutantur . Si locuples 
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ejì hoflts» auari> fi pattper, ambitio- 
fì ; quos non Oriens , non Occidens 
fatiauerit . E da auuertirfi , co- 
me ben nota Giudo Lipfìo nel 
3 . c.del lib.^.de magnitudine Te- 
rnana , che le parole fopradette 
in biafimo de'Romani fi metto- 
no da Saluftio in bocca di Mi- 
tridate nemico del popolo Ro- 
mano; e quelle di Tacuo fi fan- 
no dire a Galgaco vn de* primi 
capitani dellelèrcito Britano in 
vna concione da lui fatta per 
cfortare quei barbari a combat- 
ter generofamente contro 
i Romani, che mili- 
tauano fbttola 
condotta 

di 
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CP1TOLO XIV . 

Delle cerimonie ufite da gli anti. 
chi 2{o mani nella intimation 
ielle guerre , e nella 
conchttifion delle 
trieme . 

ECertamete chiunque con- 
fiderei le antiche cerimo. 
nie Romane vfate tato nello in- 
timar le guerre , quanto nel fer- 
mar le triegue ; non potrà non 
argumentarne vna gran bontà > 
ed integrità di quel popolo. Noi 
dalle iftorie di Tito Liuio por- 
teremo qui due luoghi, vno ap- 
partenente alle guerre, ed vno 
alle triegue. Il primo è della pri- 
ma Deca . LegattM , <vbi ad jines 
eorunwvenit^'-unàe rcs repetuntur» 

capite 
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capite celato (filum lanjt njcla* 
men e fi) Audi Iupiter, inauri y Au- 
dite fine* (cuiufcunq. gentis fùnt , 
nominai ) Audiat fiat . Ego firn 
publicus nuncitis Populi 7(omani j 
iufle , piecjuc legatus ^venio > w- 
bis meis fides fit . Peragit deinde 
pojìulata : inde Iouem teflem fia- 
cri : Si ego iniujìe , impieq. illos ho- 
mines , ìllafijue res dedier nuntio 
populi Tremavi mibi expo/co \tum 
patri* ccmpotcm me nunquam fi- 
nas effe . H<tc , cum fines fiupra 
fcandit'j hdcauicunq.eiprimus ruir 
ehm us fiuerit ) hdc , portam ingre- 
diens j h<tc,fiorum tngrejsm , paucù 
njerbis carminisi ccncipiendiq. tu- 
ri fiurandi mutatisi peragit. Si non 
deduntur, guos expo fin; diebus tri- 
bus» ig) tnginta { tot enim fiòlcnnes 

Junt) 
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fwit ) peraclis , bdlum ita indicit . 
Audi lupiter,^} tu [uno . Quirine, 
Dìjque omnes cAcfles ; <z>o(que ter- 
re flres, uo fatte inferi audite . Ego 
njos tc[ìor y populù illum (qutcunq. 
efl> nominat) iniuflum efe , neque 
ius perfoluere . Sed de ifiis rebus in 
Patria rnawres noflros confulemus , 
quo paSlo ius noflru adipifamur . 
Cu m is nuntius 7{omam ad confa- 
lendum redit ; confi ftim 2(ex ex bis 
ferme uerbis Patres confulebot . 
Quorum rerum, litium^cau forum 
condì xit Pater Patratus populi Te- 
rnani Qttiritiù Patri latrato pri- 
fcorum Latinorum , hominibufq, 
prifcis Latinis t auas res nec dederùt» 
nec foluerunt , nec fecerunt , quas 
res dori , fieri , fluì oportuit : die , 
inquit ei,quem frimum fintemi om 

rogo- 
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rogabat» quid ccn [est Tum Me >V ti- 
ro , pioque duello qu&rendas cenfeo > 
itaque conJenttOiConJctJcoci. Inde or~ 
dine alij rogabantur . Quandoq. 
Pars maior eorum, qui aderant } in 
eandem fententtam wat , bellum 
erat confenfu fieri (oli tum* Vt Fcs- 
cialis hajìam ferratami aut fan- 
guineam prtujìam ad fines eorum 
ferret'ì ft) non minus tri bus puberi- 
bus prajentibus diceret : Quod po- 
puli prijcorum Latinorum y homi- 
nefue prijci Latini aduerjus populu 
2(omanum Quiritium fecerunt>de- 
liquerunt , quod populus 2(omanus 
Quiritium bellu cum prifcis Lati- 
nis iuffit effe , Senatufq. Vopuli Te- 
rnani Quiritium cenjuit, confenjìt, 
confciutt y ut bellu cum prifcis La- 
tinisfieret : Ob eam rem egp, Vopu- 

Itijq. 
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•tufi. 7{omanm pop ali s prijcorum 
Latinomm>homimbuJa. prifcis La. 
tinis bellum indico , faeton, là *vbi 
dixiffet y hafìam in Jìnes eorum 
, emittebat . Vn'altra intimatio- 
ne di guerra più brieuc rifèrifce 
A.Gellio nel cap. 4. dei lib. 1 <f. 

ed altre le ne leggono nelle ifto» 
rie di Polibio,c di Dionigi d'A- 
licarnaflò . Il fecondo luogo di 
Liuio è della medefima Deca . 
F cederà alia alijs legibits , cdterum 
eodem modo omnia Jiunt . Tum 
ita jaBum accepimas ; nec <tjUìus 
*vetafìior foederis memoria ejl*F<£- 
cialis 7{egem Tullum ita rogauit; . 
labe [ne me 2^ex cum Patre Patta- 
to populi Albani fa das ferire i la* 

' ben te 2(ege , Sagmina , inctuit , te, 
7\ex, po(co . \ex att, Twain tol» 

\ Itto . 
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Uto . Fcecialis ex arce qraminìs 
herbarn puram attuht \ pofìea re- 
gem ita rogauit : 2(ex 9 jaci{ne me 
tu regium nunttum ^Pófmt 2(oma . 
ni Quiritium y uafa , comicefijue 
meos ? 2(ex refpondit -, Qttod fine 
fraude me a y P optili (\. Ternani Quu 
ritium fiat , facio . Fcecialis erat 
MValerius. IsTatrem Patra- 
tum Sp. Fufium feci t verbena ca- 
put y capillojq. tangens ( Pater Pa- 
tratm ad iufmrandum patràdum> 
idesl, fanciendum fit fcedws) muU 
tisq.id rverbi$y<\u& longo e fata car* 
mine non oper<e ejì referre, peragit . 
Legibus deinde recitatisi Audi y in- 
auit* lupiter\ Audi Tater Pattate 
populi Albani ; Audi tu populus 
cAlbanus > T>r illa palam prima , 
tofirema ex illis tabulis y ceràue re- 
citata * 
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citata funt (ine dolo malo \ uticjue 
ea hic hodie reBiffime intelleEla sùt\ 
illis legibm "Topulus \omanm prior 
nondeficiet. Si prìor defexit pu- 
bltco con/ìlio , dolo malo > tu dio die 
lupìter populum 7(o>nanum [te fi* 
rito , ut ego hunc porcum hodie fi* 
nam ; tantoque magis ferito y quato 
magispotes , polle fa. ld ubi dixit , 
porcum faxo fdice per cu fu . Sua 
ttem carmina albani , fuumesue 
iufiurandum per fuum Dittatore , 
fuojcj. Sacerdote* peregerunt . Non 

lafcjerenK> di dire , che lo inti- 
mare con CoIJenni cerimonie le 
guerre fu coftume de' Romani 
prefo da'Greci,appreifo de'quali 
mviotfgos ed «Viwtc/cV ouero «>* 9 <r;- 
è il medefimo,che appo 1 La. 
tini Fjecialisy febene queftì duo 

H nomi 
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nomi Greci hanno riguardo più » 
alle cerimonie delle triegue, che 
• delle guerre ; nellequali la Gre- 
cia fi fcruiua di quei,che in quel 
linguaggio fi dicono x«V y jte<, ouc- 
ro ij*rtìn,s g vnàt. E i Greci appara- 
rono quelle medefime vlanze 
da gli t brei , i quali l'intimar 
della guerra con cerimonie de- 
terminate diceuano , fànBificare 
bellum , ficome fi è auuertito da 
Lodouico della Cerda Aduerlar. 
cap. 1 5 4. nu. 3 6 . Erano i Feria- 
li di numero 10. ficome afferma 
il Va Ieri no col teftimonio di 
Varrone nel lib. 4. de li. la. E 
fuor di quelli duo vffici,di elTer 
minilìri publici,e foprantenden* 
ti delle paci, e delle triegue, non 
fi itendeua molto la loro giurif- 

dittìone . 
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dittione. Onde leggiamo nel 3. 
lib.de gli annali di Tacito. Sup- 

pliaaDijs , ludique magni ab Se- 
nati* decernuntur , quos Ponti fìces> 
ft) A ugures , ft) qumdecimuiri , 

fèptemuirù pmuf Jòdalibus Au- 
guftalibus ederent. Cenjuerat L. 
csfpronms , ^vt Fceciales quoque ijs 
ludis prtftderent . Contradixit C<e- 
far dittinolo Sacerdotiorum iure , 
reperiti* exemplis : *Neque enim 
njnquam Foecialibia hoc maiefta- 
tu fuiffe . Haneua l'ordine de* 
Feciaii quefto tra gli altri priui- 
legi, che eilì da ih fteJì , fenza 
che'l Senato , ò la plebe co' (uoi 
fùffragi vi s'ingerire , fi elegge- 
uano (comefcriue Dionigi d'A- 
licarnaflo nellib.z.) vn capo,il- 
qual^fi diceua Tater ^atratm . 

H 2. Onde 
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Onde quello , che fi è Icritto da 
Liuio nell'vltimo luogo da noi 
citato, che da M. Valerio vno 
de' Feriali fune Sp, Fufìo creato 
Padre Patrato; non fi dee cosi 
intendere , che M. Valerio folo 
lo eleggeflè > ma che hauendolo 
eflo inlieme con gli altri Feciali 
eletto ; egli poi folo per dichia- 
rarlo ( come dice Aleflandro d'- 
Aleflandro nel cap. 3 . del 5 . hb. 
de' giorni geniali) indicendi bellt y 
aut percutteridi Foederùprincipem'y 

lo incoronale , ficomeera anti- 
co coftume, di verbena , erba in 
quel tempo in molte cerimonie 
iacreadoprata,e fpecial mente in 
quefta: Per la qualcofà era il Pa- 
dre Patrato Angolarmente det- 
to , Verbenarittó > come fi racco- 
glie 
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gliedaquefte beliiiTime parole 
del i.cap. del zt. hb. di Plinio: 

Interim fortius auge tur autorità* » 
qu& quanta debeatur etiam (urdù, 
hoc efl, ignobiUbui herbù perhibebi- 
tur • Skuidem autor e s imperi) 7^- 
mani, conditcrefq.immenjum quid, 
dam ft) hinc fumpjere : Qucniam 
non aliunde [agmina in Mmedijs 
publicis fuere,{g)in facrisj lega- 
tknibufq, rc erbcnd . Certe i troq. 
nomine idtm frgnificatur , hoc cfì , 
grami n ex ai' ce cum Jua terra euuU 
Jum\ac ftmper (£/ legati cum ad 
bofìes , clarigatumq. mitterentur , 
idefi,res raptaó dare repetitu, njnm 
njtique Tjerbenariw uocabatur . 
Intorno alla origine del nome , 
Tatratus , fono due famofe op- 
inioni , l'vna di Liuio , e l'altra 

H 3 di 
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di Plurarco.Liuio nel luogo dia- 
zi citato dice, che'l Padre Patra- 
to è flato così nominato, come 
{penalmente eletto ad tufuran- 
aum patrandum : Perche Patra- 
r?,iicome fcriue Feneftella nel 
cap. j o. de Sacerdotijs T^omanorù, 
e Pomponio Leto nel hb. pari- 
mente de Sacerdotijs al cap. p. e 
Volfango nel libro 3 . decom- 
irjentan della Republica Roma, 
na al cap 15. è vn verbo antico, 
che lignifica il medefimo , che , 
fancire. Onde Pater Patratus tan- 
to fignificaua antìcaméte,qnan- 
to più modernamente fi e poi 
detto , Pater Sanctus . Plutarco 
ne' Problemi diccene Padre Pa- 
ttato era detto il capo de* Feria- 
li, perche egli era neceflarjo , 

che 
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che hauefle padri , e figliuoli» 
fiche doueua pueros cereri > ft) 
patrem rimere. Cosi anco il Firn - 
cero nella etimologia di quefto 
nome , e di quello de* Fecìali , 
fynus eorum > dice , qui ft) maxi- 
tnus erat , dicebatur Pater Patra- 
tus , cui f$) pater , ft) filij erant . 

Soggiugne poi Plutarco dichia- 
rando quella medefima origine 
alquanto diuerfamente. Anip- 
Jum fenomen exponit . Vultenim 
Patratum, Qua fi fivitum,$J deter- 
tninatum quiddam lignificare : II- 
lud esteri 5 perfeEliusfit , cui contigli 
fimult *vt pater effetto) patrem ha- 
beret ? An , ut ait ffomerm , qui 
paci prtfìt , eum ft) ante , ft) retro 
cernere oportet ? Cuiufmodi profe* 
£lo U e/ftt ,cui fi) fili us ejì , de qm 

H 4 deli- 
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deltberat \ fé} pater, <juem con futi t, 
Turnebo lopra Va none porche 
tien per probab le I*vna, e l'altra 
oppinione di 1 iu'o, e di Plutar- 
co . Del Padre Patrato fi è fiuta 
métione anche da M. Tullio nel 
primo li bro de oratore, oue dice, 
JLtinim fic Q.Manemum nobiltjfi- 
mum , atque optimum %'irum , ac 
confidar em, cum propter inuidiam 
^Ji^mantini Foederk Pater Patra- 
tus ex Senatus confulto ^Numanti- 
tiisdedifitt) eumque Mi non rece* 
p'ffnt ; pojìeaque Mancinus domu 
reumifft > ncque in Senatum in- 
troi re àu bit affé t . P-7futilius Ad . FL 
li us tvhufiùs pleiade Sena tu iuffit 
e duci, qued eum ciuem negar et ejìe; 
quia memoria ftc efftt prodttum* 
quem pater fms t aut populm fvenr 

didif- " 
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didijjet,aut Pater Patratus dedtdip- 
fet , ei nuìlum effe poflliminium . 

Seruio fòpraquel luogo dei 9. 
della Eneida , 

- laculum intorquens emit* 

tic in aura* 
Principia??} pugna , 
dice , bfcc de Ternana folennìta* 
te traBum ejl . Cum enim <~uole- 
bant bellum indiare , Pater Patra- 
tus , hoc e fi, princeps Fcecialtum , 
profcijcebatur ad hofìium fines , fg} 
prdjatus quidam folenma , darà 
njoce dicebat 9 fe bellum indicere 
propier certa* causasi autquia fo- 
cios U/erant ; aut qui ance abrepta 
animaliay nec obnoxios reddiderdt. 
£t h<ec clangano dicebatur à clari- 
tate uocis . Pofl quam clanganone 
h^jìaineorum fnes immifla indi- 
li $ cuba- 
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cabatur iam pugn<t principium . E 
(òpra quel ve rfbdcl i o. 

Tum cenare edijs , tum res ra- 
pitile licebit . 
Scriu e cosi : (Jarigationem exer- 
cere , hoc e fi % per foeciales beììum 
inàicere . *Nam Ancus Martius 
cum -videret populum 7(omanum 
ardentem amore bellorum , ft) pie» 
runcj* inferre bella gentibus , nulla 
iufla extante ratione , fg) exinde 
pericula creari y miftt ad gentem 
Equiculanam* fg} accepit iura foe- 
dalia y per qu& bellum indtcebatur 
hoc modoyfcut et iam de Albani* re» 
tulit Liuius.^Nam ftauando homi» 
nesy aut ammalia > ab aliqua gen- 
te rapta ejjint populo Romano\cum 
foectaltbus, ide/ì,Sacerdotibus , ami 
Jàciendùprajunt foederibm ppro§» 

ttjce- 
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cifcebatur etiam pater patratus^) 
ante fines ftans dar a *z>oce dicebat 
belli cau[am\{t) nolenttbus rei rap- 
tus reflituere , *vel autor es inturi& 
tradere > iaciebat haflam , (\u& res 
erat pugn* principmm , ff) jìc lice- 
bat more belli rei rapere . 

CAPITOLO XV. 

Chel Papa > e i Cardinali rappre- 
sentano il padre patrato » 
e i Feciali . 

PRefoppofta la ofleruanza, 
fopradetta de gli antichi ri- 
ti , infoine con cjueft'altra veri- 
tà affermata da £>. C le mente nel 
libro z. delle coftitutioni Apo- 
ftoliche al cap. 5 2.» da Leon IX. 
^ell'e, piftola , che egli fcriueai 

H o Ve- 
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Vefcoui d'Africa, dal Platina 
nella vita di Papa E Ieuterio,e da 
molti altri:Che gli Apoftoli neh 
la iftitutione dell' Ecclefiaftica 
Gerarchia imitarono in gran 
parte la difpofitione de* gradi 
della Republica , e dell'imperio 
di Roma ; Noi potremo ragio- 
neuolmente credere, che quello 
nome Papa habbia hauuto ori- 
gine dall'abbreuiatione di Pater 
Patratus. E ciò mi perfuado po- 
tere edere colà vera per due cau . 
fe principalmente . Prima per- 
che il fommo Pótefice viene ad 
cflèr creato Tempre alcuno del 
facro Collegio de' Cardinali per 
decreto di Papa Stefano 111. e 
dal medefimo Collegio fola- 
mente , ficome fu determjnatp 
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nel Concilio Mantcuano (etto 
Papa Nicola li. Ed vn folodi 
detto CòiIe£Ìo;cioè > il VeJcouo 
d'Orna l'incorona, per ordina- 
tane di Papa Marco . In quella 
guifa appunto , che da i Feciali, 
ioli fi eleggeua il Padre Patrato, 
ilquale era fempre vno di elfi 
Feciali, e da vno di elfi era inco- 
ronato . Poi perche io ritruouo 
frecjuentiffime volte nell'irTone 
Ecclefiaftiche, da i fo mmi Pon- 
tefici e fière fiati impiegati i Car- 
dinali in quel m ini fte ricche de* 
Feciali proprio era . tìorum ope- 
ra (dice lo Stapletono nel c. i 
del libro 2. de magnitudine Ro- 
man <e E cele fi* ) & ad legationes 
ampltjjimas toto orbe oheunàat ; (gjr 
aj, pajcem inter Principes Chrifita* 

nos 
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hos bellts fi mutui s eonficiètes com- 
ponendam , fgjc. filici flime <znitur 
Jummus die orbis arbiter D. ietti 
fucceffor . Non lafcierò per tanto 
di fare cfprefla mentione di al- 
cune di quelle lcgationi , matfi- 
me delle più famofe . Califto IL 
mandò a trattar di pace con 
Tlmperadore di quel tépo Gre* 

?;orio Cardinal di S. AngeIo,che 
u poi Innocenzo li. e Lamberto 
Cardinale Vefcouo Odiente , 
che fu Onorio IL e Saflone d'A- 
uagni Cardinal di S. Stefano in 
monte Ccelio . E per cfortarc 
Ruggiero Conte di Sicilia a de- 
porre l'armi nella Calabria , c 
nella Puglia , (pedi Vgone Car- 
dinale * Giouanni Caidmal Co- 
lonna fu mandato in Aliala Q- 

noho 
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jiorioll. come le pran tendente 
di quella guerra , che faceuano 
allora i Criltiani per la conqui- 
Ita di Terra lanta . E'1 medefl- 
rao Cardinal fatto poi generale 
della militia Ecclefialtica da Gre 
gorio 1 X .difeacciò da tutto quel 
paefè , che é tra S. Germano , e 
Capua,i Saraceni, ed altre genti, 
che militauano lòtto leinfegne 
di Federigo Imperadore.il Car- 
dinal di S. Adriano, che fu poi 
Adriano V. andò in Inghilter- 
ra,fpedito da Innocentio 1 V.fùo 
Zio, per quietare vn graue tu- 
multo nato tra il Re , e i baroni 
di quel regno, il Cardinale Ot- 
tauiano Vbaldino fu Legato d'- 
Aleflàndro IV. in Napoli, per 
naatenerei Napoletani nella di- 

uotione 
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uotione della Sedia Apostolica , 
con tra lo (communicato Man- 
fredi. GuidonGroflo Francete 
Cardinale , che fù poi Clemen- 
te IV. quado fù dichiarato Papa, 
era Legato della Sedia Apo ftali- 
ca per trattato di pace tra i Rè di 
Francia,e d'Inghilterra . Fra La- 
tino Frangipani dell'Ordine de* 
predicatori Cardinale Oftienfè, i 
fi Legato di Nicolò HI. per pa- 
cificare i Fiorentini . il Cardinal j 
Matteo Orlino fù mandato da 
Martino lV.il qual fi tratteneua 
in Monte Fiafcone, a Roma,per 
fbpire le difcordie tra gli Orimi, I 
etra gli Anniballi, perlequali ■ 
era quella Città fortemente tra- 
uagliata . Quefto medefimo Po- 
tefice volle , che Gerardo £arcty- 

■ .1 
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nal disarma gifle Tuo Legato a 
Napoli , per mantenere quella 
Città a Carlo Rè di Sicilia fé- 
deleje per dare aiuto con la pru- 
denza, e con l'autorità fua ad et 
fo Rè all'ora gicuanetto. il me- 
defimo Gerardo , e Benedetto 
Caietano Cardinali andarono 
in Francia Legati di Nicolò IV. 
per metter pace tra Filippo Rè 
di Fràcia, ed Odoardo d'Inghil- 
terra. Le (e d noni di Fiorenza 
hebbeio fine per la (ingoiar pru. 
denza del Cardinal Nicolò da 
Prato, mandato colà da Bene- 
detto XI. Clemente V.co'l va- 
lore del Cardinal Pela pura rieu. 
però Ferrata v air paia da Vene- 
tiani. Il Cardinali gid;o Crii- 
glia mandato in Italia da Inno- 
cenzo 



i 
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cenzo VI. priuò molti ingiufti 
Signori del dominio delle Città 
della Marca, e della Romagna . 
E venendo vn'altra volta Lega- 
to di Vrbano V. commoflè Lui- 
gi Gonzaga Nicolò da Efte,e 
France/co da Carrara cótra Ber- 
nabò Vifcontejlqualepoi vinto 
in battaglia , e ferito , appena fi 
faluò con la fuga:E contra Gio- 
uanni Aucut Inglefe Capitano 
della pane de'Vifconti, ilquale 
rrauagliaua molto i Fiorentini , 
mandò Tomaflo Obizzone , il- 
quale li liberò con molta ftrage 
de' nimici,e con la prigionia del 
Capitano auuerlario . Gregorio 
XI. con (ci mila Bertoni foldnti 
a cauallo finto la condotta del 

Cardinal Gebenne/e, tentò Ai 
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ricupjy^r Bologna fottrattafi a!» 
iVbidienza della Chiefa. il Car- 
dinal Agapito Colonna in vita 
di Vrbano Vi. molto fi affaticò 
per rappacificare i Veneti ani co* 
i Genouefi . Baldaflarro Cofcia 
Cardinal di S.Euftachio , che fu 
poi Giouanni XXIV. effettuò 
quello , che fi era tentato indar- 
no dal Gcbennefè, perche coi 
valore di Andrea Bracci, det- 
to perfòprannome Fortebraccio 
da Montone, Capitan Generale 
dell'efercito Ecclefintfico , co* 
ftrinfè finalmente i Bolognefi, e 
molte Città della Romagna a 
fbttometterfi di nuouo all'vbi* 
dienza della Chiefa , laquale era 
allora gouernata da Bonifatio 
IX^U Cardinal di S. Croce da 

Vrba- 
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Vrbano Quinto a trattar la 

franai 

pace tra Filippo Duca di Mila- 
no , e i Venetiani, mandato due 
volte > la feconda volta conduf- 
fè quel difficile trattato a fine 
felicemente . Viuente quefto 
medefimo Pontefice , Gabriel 
Condulmario Cardinal di S. cle- 
mente , che fu poi Eugenio IV. 
venuto Legato nella Marca ma. 
tene le Città di ella, lequali era- 
no continouamente trauagliate 
da diuerfi principi, nella fedeltà 
verfo la Sedia Apollolica ; e co- 
ftrinfè di nuouo la Città di Bo- 
logna, con le armi del fopradet- 
to Fortebraccio,. a ritornare (òt- 
to la poteftà della Chiefa . Con- 
tra gli Eretici di Boemia , iquali 
perturbauano la Germania non 

meno 
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men&spn larmijche con la fal- 
lita delia dottrina,mandò il me- 
defimo Papa Vrbano Arrigo 
Cardinal di S.Eufebio , Bartolo- 
meo Cardinal di Piacéza,e Giu- 
lian Celarmi Cardinal di S. An- 
gelo. E con la prudenza di Pie- 
ro Cardinal del Fufo hebbe nelle 
mani Egidio del Mugnone An- 
tipapa, ilquale fi faceua nomi- 
nare Clemente VH.Eugenio IV,' 
di molte Città, che gli ii ribella- 
rono,parte ne ricuperò, parte ne 
diftrufle con l'opra del Cardinal 
Giouanni Vitellefchi:e con l'ac. 
corgimento di Nicolò Cardinal 
diS.Croce conchiufè la pace tra 
il Rè di Francia,e'l Duca di Bor» 
gogna,ilquale era della fattione 
d'Ir\ghi]terra . Nicolò V. pro- 
curò 
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curò di ridurre alla concordia il 
Rè di Napoli , il Duca di Mila- 
no , i Venetiani , e i Fiorentini , 
prima co'l mezzo del Cardinal 
Moriefè,epoi del Cardinal di 
S. Angelo : lidie finalmente fi 
effettuò con l'autorità, e deltrez 
za di Domenico Capranica Car. 
dmal di S. Croce . Mandò il 
Cardinal Ruteno in Conftanti- 
nopoli,per dar animo a quell'Ini 
peradore, e promettergli aiuto 
contra il Turco , fe egli haucflè 
voluto riunir la Chiefà Greca 
con la Latina , (Icome haueua 
promeflo nel Concilio Fiorenti- 
no. Con la (ingoiar virtù del 
Cardinal Beflanone mantenne 
cinque anni la Città di Bologna, 
del cui dominio contrattavano 

iBen- 
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i BentiuogIi,e i Caneduli, fattio- 
ni per fè ftefle molto potenti , e 
nuarite quinci da Filippo Vi- 
feote, quindi da'Venetianijedai 
Duca di Ferrara j c l'vna confi- 
dando fi nelle armi Braccefche , 
l'altra nei! e Sforzefche.Regnan, 
te Califto III. Pietro Barbo Car- 
dinal di S. Marco, che fu poi 
Paolo II. concordò alcuni po- 
poli della campagna di Roma, 
iquali erano in grauiflimo con* 
tràfto di confinile trattò di con* 
cordia trai Conte d'Auer/à , e 
Napolione Orfino . In quefto 
medefimo tòpo il Cardinal Bef- 
finone non ceflaua d'inanimare 
il fommo Pontefice, e gli altri 
>otentati Criftiani,e fpecialmen 
e i^lfonfo d'Aragona Rè di 
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Napoli contrail Turcc*^. lidie 
tentò anche con ogni sfòrzo,ma 
lèmpre indarno, a tempo di Pio 
II. andand ofene perciò in Ger- 
mania , e negotiandone ftretta- 
mente con quei principi ragù- 
nati prima in Norimberga, po- 
fcia in Vormatia ; e finalmente 
in Vienna con l'Imperadore > e 
poi rinouando quello medefi- 
mo trattato con la Republica di 
Yenetia, alla cui Criftiana , e 
Cattolica prontezza lì attrauer- 
sò la morte del Pontefice . Ni- 
colò da Pìftoia Cardinal di S.Ce. 
ciba fu Legato di Pio Il.e domò 
il furore di Sigifmondo Malate- 
fta, ritogliendoli non (blamen- 
te i luoghi della Chiefa da lui 
occupati i ma ancora gran parte 

del 
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del territorio Riminefè . Barto. 
lomeo RouereJla Cardinale di 
S.Clemente fi trasferì a Napoli 
per mitigare l'animo di Ferdi- 
nando alterato fortemente con- 
tro Paolo il. Sifto IV. mandò 
Giuliano Cardinal di S.Pietro in 
Vincola, fuo nipote, contra Ni- 
colò Vitelli Signor della Città 
di Caftello j ilcpale non poten- 
do refiftere alle forze Pontificie, 
prouidealla fùa falutecon la fu. 
ga. Di Anton Giacomo Venieri 
Cardinal di S.Clemente, che fii 
cittadino della mia patriajl Pa- 
uino nel racconto di quei Car- 
dinali , che morirono durante il 
pontificato di Sifto IV. ha la- 
iciato breuemente fcritto cosi . 
Qmnihw Occidenti* oru , mira 

l grati a 
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gratta , ft) felici (fimo facce/fa, le* 
gat ione per furi Bus . Stefano Nar- 
dino da Forii,CardinaI di S.Ma. 
ria in Traireuere,fiì Legato a la- 
terediSifto IV. in Romagna, 
per ridurre quei popoli tumul- 
tuanti alla quiete . Francefeo 
Piccolomini Cardinal di S. Eu- 
itachio,che fu poi Pio III. fu au- 
tor di pace, viuente Innocenzo 
Vili, a ipopoli dell' Vmbria, i- 
quali erano in grandiffime di- 
icordie : E fu Legato d'Aleflan- 
dro Vi. per abboccarli con Car- 
lo Rè di Francia , ilquale fene; 
veniua con grondo efèrcito in Ita 
lia contro il Re di Napoli; e per 
riconciliare lVn Ré con l'altro . 
Giorgio Colta Portughefè Car- 
dinal di SS.Pietro , e Marcellino 

"fa'* 
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fò l£g&to della Sedia Apoftoli- 
cafbtto SiftolV. per cjuietarle 
difcordie , che erano tra i Vene- 
tiani, e'i Duca di Ferrara^ con- 
fegui felicemente il fine della 
fua Legatione. Ridolfo Pio Car- 
dinal di Carpi fu da Clemente 
VH-eda Giulio III. più volte im. 
piegato con (òmma lode d'inte- 
grità, e digiuftitiain grauifìimi 
affari di triegue , e di pace; e fu 
lpecialmente mandato a nego- 
tiar di pace, e di triegua con 
Carlo V. Imperadore, e Fracefco 
Rèdi Francia i e ad impor fine 
alle difcordie, per cui veniua fo- 
mentata la guerra di Parma. Ne 
la/cierò di dire , che la Città di 
Kicanati da cjuefto medefìmo 
Cardi nale,che fu fuo protettore, 
- 12. rico- 
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riconofire la quiete, e la pace, di 
che ora ella gode , perche men- 
tre egli fu Legato nella prouin- 
cia della Marca, terminò con la 
bramata concordia le contefeci. 
uili di efla. Di che vollero i no- 
ftri maggiori , che fi fcolpiflfe la 
memoria in vn marmo fotto 
l'armi deil'llluftrifìimaCafa Pia, 
collocadolo nella parete del pa- 
lagio del Cornimeli doue ella ri 
fpòde nella publica ftrada,e piaz 
za,có quefte parole. T^odulpbo Pio 
tit. S> PyìJca S.T^E. Pred.Card. 
de Carpo Pi cent regioni* Apoftoli- 
c<e SediiLegato » oh pacem tnter eos 
injìauratam) ex ftàlico decreto , 
rProteBon'B.M. 7(icinen(èspoJùe- 
re. MDXL. Il Cardinal Pietro f 
Aldobrandino nipote, e Legato 

dì' 
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di Clemente VM.trattò, è Itabi- 
11 la pace tra il Rè Cattolico di 
Spagna Filippo H.e'l Rè Criftia- 
niffimo di Francia Arrigo IV. Il 
Cardinal di Gioiofà, pochi anni 
ha > con la (ùa molta deftrezza 
ed autorità ha fatto si , che Pao- 
lo V. fi è compiaciuto di liberar 
dall'interdetto la Ripublica di 
Venetiaj e che ella fi è di nuo- 
Uo dichiarata, quale è ftata fem- 
cremai, fedele,ed vbidiente alla 
Sedia Apoftolica . Il Cardinal 
Francefco Barberino nipote di 
Papa Vrbano Vili, ora viuente , 
mandato da cflb fòmmo Ponte- 
fice Legato all'vna , ed all'altra 
corona di Francia, e di Spagna , 
hafaputocon la (ingoiar genti- 
lezza de' Tuoi coftumi renderfi 

^ ^ l } tanto 
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tanto amabile e con la/oauità 
del parlare propria , ed eredita- 
ria delle api della fùa famiglia, 
ha talmente intenerito, e piega» 
to gli animi di epe' duo potcn- 
tiffimi Ré , che fi fono con cri- 
ftiana concordia infieme vniti , 
e con applaufo vniuerfàle,ed al- 
legrezza incredibile di tutti i 
popoli Criftiani. E finalmente 
il Cardinal Antonio Barberino 
nipote del medefìmo fommo 
Pontefice, che hoggi regna ( ed 
ò piaccia alla Diuina prouiden- 
za lèrbarloci cosi ancora molti 
anni) nelle prefènti turbulenze, 
e guerre d'Italia, dichiarato Le- 
gato ad omnes Principes; fi è 
trasferito prima a Bologna^e poi 
a Milano, e a Turino , e 4puu|t- 

que 
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que hà ftimato potere introdur 
trattati di pace, o di triegua . E 
£è a quello tempo gli Eflerciti 
dell'i mperadore,e del le due pri- 
me corone delia Criftianità non 
fon venuti l'vn contra l'altro a 
zuffa fànguinoia, con grandiffi- 
mo pericolo di riuolutioni di 
ftati,e di tumulti vniucrfali,non 
folo in Italia , ma ancora in tut- 
ta Europa : ciò è /ucceduto, per- 
che egli conia Tua /ingoiar de- 
ftrezza , e piena autorità fi é ge- 
nerolamente pofto nel mezzo , 
con l'animo pronto ad efporre 
anche il magnanimo petto fra 
le armi nemiche , per attrauer- 
farfi loro, e far si , che elle non 
corrano precipito/amente allo 
ftwgimento del langue criftia- 

I 4 no 
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no, ed alla Icambieuole rouina . 
Info mma chiunque ricercherà 
con qualche diligenza le iftorie 
Ecclefiaftiche , raccorrà da elle 
quefta verità, che tutta quella 
autorità, e giurifdittione , che fi 
concedeua per antichiffima leg- 
ge all'ordine decedali nella 
Città , e Republica Romana > fi 
è poi ereditata nella medefima 
Città di Roma, e nella Republi- 
ca Crifliana dal Cacto Collegio 
de'Cardinali . Giouanni Villani 
nel cap. z. del lib. 7. della fùa 
i Ito ri a dice , Ordino paci aro, e Le- 
gato fra Latino Cardinale . Mat- 
teo Villani nel cap. 10. del lib.7. 
Al Cardinale fù rifbofìo precifa- 
mente , che più non fi trauagliafji 
della face . Ser Brunetto Latici 
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precettore di Dante nel lib. 8. 
del' fiio Teforo , doue dà i pre- 
cetti dell'arte oratoria , nelc. i. 
doue tratta del genere delibera- 
tiuo,(criue cosi : Dice un de* Car- 
dinali di 2{oma generalmentCyVù. 
le cofa è a metter pace tra 1 Crifiia- 
ni * IS^on è f dice l'altro . 6 parti- 
colarmente dice trono, Utile cofa e 
la pace tra il 2(è di Francia^ quel- 
lo d'Inghilterra . Dice taltro % non è. 
Con le quali parole, e forme Ri- 
tortene di oratorie deliberatio- 
ni , a degnate cosi per modo di 
efèmpio, dimoftra chiaramente 
quefto autorceflère ftata (èmpre 
ltimata , come cola propria de' 
Cardinali la foprantédenza del- 
le paci,e ad effi edere Tempre fta, 
ta giudicata conuenire quella 

I 5 par- 
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particella dell'antica Legge Ro- 
mana, "Bella difiep tanto . E for (e 
anche nel regno della Dacia fu 
già vn Collègio di huomini 
principalijfimile a quello de'Ro* 
mani antichi Feciali,ed a quello 
de' Cardinali, iftituito Angolar- 
mente per gli occorrenti trattati 
delle guerre , e delle paci . Per- 
che fcriue Dione nella vita di 
Traiano, che Decebalo Rè per- 
dutoli d'animo per vna gran rot 
ta hauuta dairetercito Imperia- 
le, Confeftim primorefPileatorum 
legatos delegitsattjue ad Traianum 
mifitrfiti dtcerent, 2(egem ad qttaf- 
cuna.pacis conditiones r venturum , 
ft) qti<e imperata fòrent, haudgra* 
uate faftitmm. Ne lafcieremo 
di dire , che quefti Legati man- 



Del nome Papa, io 3 
dati anticamente per intimar le 
guerre , o per negotiar di pace , 
erano anche chiamati con vn 
nome anzi ignominiofo 5 che nò, 
cioè, Le r Jones . Ma ficome molte 
onefte parole dallo feiocco vol- 
go fi trasferirono a lignificar co 
lè meno onefte ; cosi non è ma- 
rauiglia,che altre parole, che in 
fc contengono fignificatione di 
difoneftà, fi prendano per dino- 
tare efercitio onorato.Lodouico 
della Cerda nelc. 141. Aàuer- 
fariorum facrorum al num. 183. 
&oneft<e ruoces , dice , olim conci- 
liare y ft) conciliator , ad turpe mi' 
niflerium [unì traduEld ; contra , 
Lenones flagitij , propudijq. mini' 
firiy ad rem hone/la Trogus njfur~ 
^autì prò F sciali bus » ft) Legatis . 
* 1 6 Juflin, 
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luflinMb. i .Primus Seytbis bellum 
indixit Vexoret ^ex Aegypnus , 
mifjis primo Lenonibus qui ho/libus 
parerteli legem àicerent . Quello 
che fi è (critco da Aleflandro d - 
Aleflandro nel 3 . cap. del lib. 5. 
de' giorni Geniali , che 'Noncui^ 
cuna, ex Fcecialibui > [ed fili Patri 
Patrato indicedi belli facultas erat: 
Io per me credo , che non fia 
vniuerfalmente vero} perche in 
molte iftorie tanto Latine, qua- 
to Greche io ritruouo, che nella 
intimation delle guerre del Fe- 
riale lblo fi fa mentione. Mi 
peffuado bene, che nelle guerre 
ai maggior importanza , ouero 
ad arbitrio fuo, il Padre Patrato 
imprendere cotale imprefa . Si- 
come hanno fbefle volte fatto i 

fonimi''» 
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DelnomeVapd. 2.05 
foipmi Pótefici Romani, etian- 
dio con lu nghi,e difagiofi, e pe- 
ricolofi viaggi; non tanto per 
intimare , quanto per terminare 
le guerre , e le difcordie tra i po- 
tentati della Criftianità . Per- 
cioche Innocenzo L ficome fcri- 
ue Orofio nel cap. 3 9 del lib.7. 
e Sozomeno nel 7. cap. del lib.9. 
ed altri , effondo tutta l'Italia in 
guefra ; e minacciandoli alla 
Città di Roma da Alarico Rè 
denoti I'afledio,fi trasferi a Ra, 
uenna , doue in quel tcpo Ono- 
rio Imperadore faceua dimora , 
per trattare di pace tra detto Ré 
ed elio Imperadore . ilche fè- 
bene egli non negotiò con mol- 
ta felicità ; fece nondimeno in 

ciò queUVfficiQ * che fi poteua 
* alpet- 
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affettare da vn'ottimo, e fanti f- 
fimo Pontefice; ed Alarico, pre- 
ti che hebbe la Città di Roma , 
Ci portò aflài mafueta,e clemen- 
temente . Giouanni I. (è n'andò 
ad iftaza di Teodorico Rè,quan. 
tunque Arriano , e perturbator 
d'Italia, a Giuftino Imperadore 
il vecchio , per rappacificare 
l'vno con l'altro» nelche fi portò 
da vero , ed ottimo Padre , per- 
che efponendo a manifefto peri- 
colo la propria vita, liberò la 
Chiefà da molti trauagli • Aga- 
pito Papa fimilméte pregato da 
Teodato Rè de' Goti andò a 
trouar Giuttiniano Imperadore, 
ilquale hauea a quel Rè intima- 
ta la guerra ; e ne ottenne la do- 
mandata, e defide rata pace^Stt- 

fan'ó* 
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fattoli, andò in perfona a pre- 
gar Pipino Rè di Francia, che 
per difefa della Sedia Apoltoli- 
ca fi copiacefle di muouer guer- 
ra ad Aftolfo Rè de' Longobar- 
di : ilche ageuolmente impetrò 
da quel generofo Sire, ilquale 
con la Pontificia autorità haue- 
ua di frefeo ottenuto quel re- 
gno . Ma il medefimo Pontefi- 
ce , quando vide poi darfi cru- 
delmente il guafto coi ferro, c 
co'I fuoco al territorio della Cit. 
tà di Pauia , dentro laquale A- 
ftolfo fi era ricouerato ; quando 
vdi tutto quel paefè rifonare 
di pianti, e di Arida di donne , e 
di fanciulli ; Allora tutto inte- 
nerito pregò il Rè Francefè, che 




itS La Etimologia 
do. Paolo III. in tuttoi tempo 
del fiio Pontificato, che fu di an- 
ni <juindeci,{èmpre impiegò l'a- 
nimo , e l'autorità fùa in procu- 
rar Ja pace tra Carlo V. Impe- 
f adore,e Francefco I.Rè di Fran- 
cia j e per più facilmente con- 
chiuderla,egli fteflo fe ne nndò a 
Nizza nel Piemonte, per tratta- 
re con l'vno , e con l'altro Po- 
tentato de i mezzi , e delle con- 
ditioni di efla : Ilqual trattato 
(ebene non hebbe quel fine , che 
da fiia Santità fi defideraua, tut- 
tauia non fu in tutto vano, per- 
che con elio s'impetrò la trie- 
gua tra quei duo potentiffimi 
Principi di diece anni,ficome 
haferitto il Giouio. E finalmen- 
te , tralafciati molti altri fimili 
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e/empi di fommi Pontefici , Vr- 
bano VI 1 1. Papa viuente, pieno 
di fantiflìmo zelo,e di carità ve- 
ramente paterna, ha dimoftrato 
fempre,e dimoftra animo pron- 
tidimo ad efpor la propria per- 
fona ad ogni forte di fatiche 
pericoli per procurare , e man- 
tener la pace tra i potentati del- 
la Criftianità . E fe non fi è egli 
ancora modo a ciò fare ; ha pe- 
rò già mandato in Lombardia 
( come fi è detto di fopra ) per 
quefta caufà , il Cardinal Anto- 
nio ino nipote,ed anche l'Eccel- 
létiffimo Signor Don Carlo fiio 
maggior fratello, ilcjualc (pen- 
dendo tutto ìeitellb co ogni Coi* 

licitudine in cotal carico , vi h* 

im- 
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impiegato anche la vita . Ma Ce 
il prefente (lato d'Italia non fi 
vedrà pigliar miglior piegategli 
vi adoprerà ancor l'armi, e'1 va- 
lore deirEccellentiffimo Signor 
DonTaddeo fuo nipote:Nè per- 
donerà (richiedendo ciò il bifo- 
gno,ouerola vtilità vniuerfale 
della Chiefa) alla fila perfona 
giunta alla fenile età , laquale 
ancor verde, e robufta fera , con 
l'aiuto di Dio, idonea a fiòppor- 
tareidifagi de' lunghi viaggi, 
ed a rintuzzare il furore delle «IV 
m ìngiufte j quando con la fùa 
ammirabile eloquenza , e dol- 
cezza delle parole non pofla pie, 
gare (ilche fi può fperare douer- 
gli eflere ageuol-cofa) i cuori 

indù-* 
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indurati de' principi contrattan- 
ti . Eflèndo dunque cofà mnni- 
fefta, che'l (acro Collegio de' 
Cardinali ha per vfficio parti- 
colare, e proprio la intimatione 
delle fante , e giù (te guerre , e la 
compofitione delle triegue , e 
delle paci ,* manifeftamente ne 
fegue poterfì con molta proba- 
bilità affermare , che detto /acro 
Collegio corrifponde a quello 
de gli antichi Feciali , e 5 l noftro 
fommo Pontefice a quel loro 
Padre Patrato , dal qual nome 
abbreuiato, e fcrittccome fi co- 
ftuma , Pa. Pa. può parer cofa 
- molto verifimilcefler nato que- 
, fto nome Papa . Tanto più,che 
anche il nome Pontifèx , di cui 
* ora 
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ora fi ha a trattare , pare a Gio. 
Goropio Becano , che fia (lato 
deriuato con la medefi- 
ma ragione dall'vf- 
fìcio antico de' 

Feciali, 
e del Padre 
Patrato . 
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LIBRO SECONDO 

CAPITOLO I. 

La origine del nome Tontifix 
affègnata dal decano . 

2 IO. Goropio ficca- 
no nel lib. $ . del- 
l' Ermatena dice, 
£ che Tonti fex fi è 
detto , quafi Tom 
feck , che lignifica , Fcederù pur- 
gatori più chiaramente ciò egli 
fcriuenel i o. lib. de* Gieroglifi 
doue dopa di hauer dichiarato $ 
che Won^è il medefimo,che Fa- 
dus \ £ che ,feg y non è altro , che 
rn,undo % o\JLevo,p(trum reddo } dice 
così . Et quia nserus Sacerdos,$J 
Jacrornm 'fiex fceàm inter 

homi- 
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hominem > ft) Deum ttlum totum 
erat emendaturus ab omnibus ma- 
culti* auibus culpa noflra effet con- 
jpurcatum ; nomen illud fummo 
Sacerdoti faEium e(l , quod hanc 
fcederis expurgandi rationemclare 
contìneret . Quod njero illud ejì 
rxjocabulum f Wcmpe cjuod omni- 
bus Latine loouìtibus ab omni me- 
moria in ore miti nec à quoquà ha- 
llenus mortalium y cuius modo me- 
moria extet , ad reEiam rationem 
potuit njocari Quis nejcit Pontifici* 
nomen ? Qui* neJcit,<juot<z>iri eru- 
diti in etjmologia eiusqudrendd fè 
fatigarintf Pleriq. omnes yi^m^ 
fecerunt, ide^pontu fabrum; f$ 
commentum fiigidijfimum ad Sub. 
licium pontem applicarunt * ipfi 
ponte , Ucet ligneo , repugnante . 

:- Sc<ftTola 1 
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Semola cernens , ti ih il Jani effe in 
hac interpretatione i à pojfe, fg) fa* 
cere nomen der'mauit , <\uafi l^on- 
tifex 3 potens ejjet ad faciendum. 
Vcrum hoc rurfm friuolum , {§) 
tale^vt nemim fere probetur, Quii 
agerent ? Z/oces è <z>etufla lingua 
reltSlas ad nota* Jìbi origines redi" 
gere moliti, ridiculos Jè prtbebant ; 
(g^ dum ineptas nugas confingebdt, 
male de maiorum ingenio mereba- 
tur -, quaft feilicet tlli tam rudes 
fuijftnty njt a uà <z?oce fummus Ja* 
cerdos dici debere t > ignorauerint . 
Tanto dice il Becano fàcendofi 
beffe di Varrone, e di Sceuola, c 
di tutti gli altri , che fi fono in- 
gegnati di attribuire a quello 
nome origine Latina . 
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Vi? altra origine del nome medefi- 
mo dcriuata dalla lingua 

Cjreca . 

A fe fi Iiauefle perciò da 
ricorrere a lingua ftra- 
jiiera, io per me non me ne girci 
arìtrouar la Cimbrica, come ha 
fatto il Becano , tanto lontana 
dalla Latinaifcorgendofidi que. 
Ila parola veftigi più manifefti, 
o almeno più verifimili nel Gre. 
co linguaggio . Nel quale certa 
cofa è, che oW» lignifica quello 
che i Latini han detto , Ltbatio», 
che era vna cerimonia vfata ne' 
facrifici da gli antichi , di aflàg- 
giar vino, od altro liquore .oMa 

in 
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in particolare , fi diceua 
queli'aflàggiamento, che foedt- 
tibus , indueijs adhibebatur ; fi- 
come dice l'autor del tefbro del- 
la lingua Greca . Di modo che 
r»or<r*ì, (icriue quefto autore J prò 
iffts etiam jeederibus , paElis> indu- 
eijs accipiuntur . E'1 medefimo 
fi afferma da Gio. Battifta Pio 
fopra Sidonio nel Panegirico di 
Maioriano, oue egli dice, sw* 
Oraci uocant indù cias > qua* non 
objèruare còtra dottrinata ca/ìren- 
fem eft . Aggiugne il fopradetto 
autor del Teforo , che rrwj^ fo« 
erano Grecamente detti i Ro< 
mani feriali, quafi foederum lato- 
resy coi teftimonio di Plutarco t 
ilqualc ne* Tuoi problemi lafciò 

COSi fcrìttO, rfr'hw*»* 
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Ditlorum Fa>cialtum> Gruferò 
velati pacificatorum , frondifero- 
rum, ouero, fiederigerorum . AleA 
fandro ancora d'Aleffandro nel 
luogo fouracitato dice, Qut ve- 
ro federa percmiebant, quajìpacis 
arbitri , interprete* , *™«M f „ 

. Pindaro nella i. delie odi 
Iftmic,i Sacerdoti di Gioue Eleo 
chiama rw^tt, dicendo * 

ZmrAff *, z»„V a\ J flV . cioè, 

Sacerdote* Saturni] huis Elei . 
Onde anche Spondtales fi differo 
Latinamente quei fonatori di 
flauti , e d'altri Hromenti muli- 
cali, che ne'facrifici interueni- 
uano, E vogliono alcuni, che 
quei metro , oucro piede del 
verfo , che è di due fillabe ludi- 

ghc 
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ghc, perciò fia flato detto, Spon- 
deus , perche tali erano le parole 
vfàte ne' facrifici da quei fàggi 
antichi Sacerdoti , cioè, parole 
graue, e pofàtaméte prò n untia- 
te. Mauro Terétiano depedibm: 

(juod in templi* canorus» a fi- 
no rvocts maU Auribm Ubanti* ob- 1 
ftat,fg} fauety <t™£ìì*< eft. Ma quel. 
lo,che fa molto al proposto mio 
è, che i Greci , ficome 11 hà nel 
Simpofio di Platone, e nel 3 Jib. 
della iftoria di Tucidide ,enel 
15. de' Saui cenanti di Ateneo , 
riebbero anco quefto mòdo di 
dire, 0MÌd{ toììì&a/> cioè , fbondas 
[ ideft 9 fodera facere : Anzi ne 
formarono vn verbo «wftjmf» , 
che farebbe a dirc,f}>5difico,cioè 9 
fediti facio ; e qui ndi nafcc il no. 

K è. me 
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me mìovoih, che è tanto,quonto 
*hn>v*uh. cioè , pacifex ,faderifex , 
t con voce comporta del Greco, 
cdel Latino idioma, fi direbbe, 
Spondijex . On ie è da auuertirfi, 
che non fono rtrti cosi fchiui i 
Latini, come fi perfuade Loren- 
zo Valla, ed Antonio Agoftini , 
di vnire la loro propria con la 
greca fauella nelle parole com- 
pofte . Percioche Quintiliano 
riconofee nel i .lib.della fua itti- 
tuta Retorica quella maniera di 
compofitione nelle parole della 
lingua Latina . FI Valla fteflo 
concede pure, chel verbo, Ae- 
jìimo, fia comporto di *$, voce 
Latina , e di nu* Greca , la quale 
figntàca 9 prstittm . Della mede- 
fima oppinione intorno al ver- 

• *«• % - , bo, 
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bo k z4cftwo t è il Vefcouo di 
Manfredonia ; e dice di pitiche 
Epitogium>{\ è ùmilmente com- 
porto da' Latini di ItÌ pre pofitio. 
ne Greca, e di /^,nome Latino, 
Anzi auuerte ancoraché gli an. 
tichi Romani defiderofi di ar- 
rechire la propria lingua , vol- 
lero taluc!ta vnire infieme vna 
parola greca con vii altra pari- 
mente firaniera , per formarne 
vna latina . Perche di «rì> voce 
Greca , e di 2(heda parola Galli- 
ca, fecero Epirhedium . Altret- 
tanto fcriue il Budeo (òpra le 
Pandette ex 1. Li m inarchi , de 
fèruis fugiriuis , ad Legem Cor- 
neham de Faifis. c. eos , qui illi- 
citis, &c. Oue dice ; che la paro- 
la latina, Z/eredus, fi é fatta co l 

K * Lati- 
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Latino, e col Gallico idioma , a 
uehendarheda . Scaligero nel 3 . 
e nel 4. lib. delle caule della lin- 
gua Latina afferma il medcfi- 
mo,dicendo, che con fimile ma- 
niera fi compofe da'Latini la vo. 
ce Muftela, Tali fono molte al- 
tre parole, che fi leggono preflo 
molti Scrittori : come , Altithro* 
nus> Ambio, Àmn ìs, Amicato , Ari- 
ti jinatus y Anticenfor, AntifersìiQ 
è nelle Mitologie di Fulgentio 
Placiade , e fignifica , ffejperus , 
mah oppofitus Lucifero . Antimen- 
payHPolycandelumy pteffo Bulen- 
gero nel lib. de Templi* >ededo- 
narijsTontificum , cioè, Ara loco 
menfarum* e,£andelabrum,w (\uo 
plures candeU . A ntifagittator, A m. 
baBus , voce vfata da Cefare rlel 

6. lib. 
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tf.lib. debello Gallico , c da altri > 
con hgnificatione di , feruus y 
quafi circumaBus . Ttilychnis, Hi- 
tnyxus, e Bitkalaf[m, t Bandophoru$ % 
Qyptoporticus> Chryjòclauus y Con* 
Jcotinus, cioè, qui '■una e fi in tene* 
bris, dellaqual parola fi è com- 
piaciuto Lucifero Calaritano, 
lìcome anche di quell'altra . 
Dextrocheria, che é> Manm dex- 
ter* ornamentum . Cohtyrannus, 
Epifellium 3 cioè > felU tndumen- 
tum 9 E p dorica , fap ernia lori* 
c<t fuperinduEla . Paraportium, 
porta paruula ; noi la diciamo, 
porta falla . Pontogepbyra , pons 
conftruBus è pontonibus . Tetra* 
mia , <vela quadmplaria • 
lothyrum , nselum , quod ianua 
fritenditur, volgarmente , por* 

K 4 tiera; 
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riera : vocaboli , che da diuer- 
fi Scrittori raccoglie Lodouico 
della Cerda ne' luci làcr. auuer£ 
CyrouaguSy Glaucicoman^, Indy- 
tas , T^omenclator , Trimìcerms , 
Trotofedeo, Protouejìiarius> Proto- 
angufinsy Trotojèriniarius , Vroto- 
fpaiarms > Vrottfrator, Sàctflos , 
SecundiceriuSi$yncdlita 3 i:\\Q nel le 
collationi di Ca filano è 9 cella 
eiufdè habitat or, Thcodatas,Tber- 
tnefacio, Trifinium, Triluminare, 
Turmarches,V Intonila zw-mkm* 
è parola vfàra da Ariftofane nel- 
la Comedia, che ha il titolo de i» 
le nuuole , e da Plutarco nel hb. 
de placiti* pbilosx da altri,e ligni- 
fica ciò, che hà dell'antico infie- 
me. e dei fempiicc» ficomc infè- 
gna Luftatìo » ed c comperila 

di 
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di ri*»'™, che nel Greco linguag* 
gio lignifica , Luna , c di 'Becca » 
che neHantichiifima lingua Fri. 
già lignifica, fanti $ ficome fi c 
detto altroue . g atpphylaciuw % 
chi non sa, che e nome compo- 
fto d'vna voce Perfiana, e d'vna 
Greca > Pietro Galatino i clc.4. 
del hb. 1 1 Je arcani* catholtc* n.e* 
ritatis, della parola phylatlerium 
fcriuecosi, Seiasigitur phylaSe* 
riù nome:?, effe Gr4cum,f£) d tei tur, 
*z?t qmbufdam placet « fc/x«Vcr«# 
njexbo Grtco, quod cft feruare> g/ 
hW torà IJ ebraico, quvd legem fi» 
gnifìcat ; inde phylaBcria, quafiU- 
gif cenferuatoria . Quod mihi mi- 
rarne placet, cum lingua Gr^ca^at- 
itm & ebraica haudyvaquam cern- 
ii 1 feri fcjjìx t - Strare r vocabu l % m 

& 5 he 
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hoc tot u m Grdcurn ejji aio y atout 
(jrdcc fvhdiKTutun dici . E non du- 
bito punto , che phylaElerium ila 
parola tutta Greca,come,/>/S/f*~ 
rtum, my/ìerium, caemeterium^ ed 
altri nomi limili; ma non sò ap. 
prouare quella ragione, che egli 
reca, Cu lingua Grdca t atque He+ 
braica haud auaquam commi fi eri 
pofjtnt . Poiché Lodouico Balle- 
Ite ro nella fua Onomatografia 
à\Qc y Sunt t quiex Hebrta, etGr*. 
ca <voce nomen Pauli interprctetur, 
»3 dv*À<> Vi-aulìs , ideft » os tubd \ oh 
id 9 quod auaji tuba clamauerit , 
exaitando n>ocem fuam. ^ìam 
aliaua reperiuntur diEtiones ex di- , 
T uerfis linguis concinnata ; quales 
junty Vrotonotarius, Vrotomedicus» 
Digamus, Subdiaconus» ^ionocu- 



Dtl nome Pontifex. 1 1 7 
Ins, ali* fmiles . Ma chechc 
fi debba dire di quefta Etimolo- 
gia del nome Paolo ; cerca cofo 
è > che quel fan co A portolo da 
cucci vien Iodato, e celebraco co 
quefto titolo , di Tromba dello 
Spirito fanto . Lodouico della 
Cerda nel cap. 1 44. Aduerfar io- 
rum Jàcrorum num.xp. dopo di 
hauer confederato certe parole 
diS.Agoftino nell'ep.55>.e 158. 
cioè, Tbelodiues , Thelofapiens # 
ThelohumiliSyThelopr opriti* : (bg- 
giugnCiChriftianv au&oribus <"vo* 
cesy qu* reiigiomm Jpeflant, (imiti 
modo compofiu leguntur y de q ut bus 
poftea . Onde nel num . 40. del 
mede/imo cap.dice , Sed meipsii 
comprimo : illud tantum adijcio $ 
ettqm Chriflianos njettres multa 
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*x Latini* , ($} Crdcu *vetatuU 
copulata cfinxijje ; q uaji bac mix» 
tura longt radimi, f$ degan ti u: res 
ittdicatìda exprimeretur . fi he 
la » r Pvotopasmtts , Pvhxsplaflus » 
Trude^tio hytnm 9 . € BifeJlus apuà 
tandem. ^Non ignota l{omanù ifìa 
eewtopiio i fc Tiidinit.tr» , 2>imav- 
gu> aut %< Bimavctis i 4 Uavrom 9 Flex i* 
ledayde Quibtts Fabias l i .r. /.Per, 
caio a me pare di poter dire a£ài 
piobabilraente , che Spoudifex » 
prima, quafì, Fcederifex, (la fla- 
to detto da gli antichi Latini 
quellcche poi con voce alcuan 
to cambiata, e corrotta dal vol- 
go,{òlito far fimili cambiamen- 
ti, e corrottioni di parole,fù no- 
minato Pontifcx . E certamen- 
te l'vfiìcio.di o rifarcirei 

ponti 

r 

\ » 
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ponti molto meno conuicnc al 
Pontefice , che quello di con- 
chìuder le paci, eiermar letrie- 
gue . llche egli dee fare non fo- 
lamente era vn popolo , e vn'al- 
tro; ma ancora tra gli huomini» 
c Dio» Gcome noi Criftiani in- 
tendiamo , e crediamo ; ed ime- 
fero, e credettero anco i Gentili . 
Onde ben dice il Budeo ne' Co- 
mentnri della lingua Greca : Vt 
Plato ( i?i Jyxipofìo) dtmonem aie 

4Tk/ à.vù?ó>Ta>* > naì a voi f rct Tr&f ti 8«<v> 

i de II intemuntium inter Deum>(£) 
homines» interprete»* rvolunta- 
tum> (g) arcanorum : SicDionypus 
marrans tllum loci : Quicqutd Uk 
gaueris frper terra, (g?c. JW»f %wtb 
Pontificem facit > <juaji conciliato^ 

rem 
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tem y tranJmtJJorcm y portitoremque y 
t$) tranjportatorem human arum 
frecationum ad Deum -, diuina- 
rumq. rerum ad homines dt portato- 
rem y per quem commeatm <vltro , 
cttroque datar . Ed appo gli an- 
tichi Gentili il Pontefice preca- 
ttones , fupplicationefque Deorum 
font ificali Carmine praibat, fico m c 
dice Liuio in più d'vn luogo ,e 
fi nota da Aleflàndro d'Aleflan- 
dro nel cap. 8. del t. lib. Perla- 
qual coia Andrea Alciato de <ver 
borum Jignifcatione fopra la leg- 
ge 5 7. c 1 8 3 . perche non vede » 
come pofla da alcun ponte prò- < 
priamente detto , e materiale et 
ier nata quefta parola, Ponti fèx : 
c perche vuole tuttauia deriuarla 
pons , e facto > ricorre alla fi» 
- . 'M . , gniS- 
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gnificatione d'vn ponte detto 
metaforicamente, ed immate- 
riale, dicendo , Pontifex y quod ad 
ruitam dternam fontem nobis fa- 
ciat . Onde cosi verrebbe ad ef- 
fer chiamato , Ponttfex , perche 
egli guida i Fedeli per la via del- 
la (àlute, ed apre loro la ftrada « 
per laquale.fè qualche profondo 
fiume , o rapido torrente di op- 
pinioni falfe, od erronee, od al- 
tro qualfiuoglia impedimento 
della noftra faluatione ci fi at- 
trauerfa ; egli con la fua fomma 
autorità, e carità paterna , viene 
in vn certo modo a fabricarci va 
ponte , per cui ogni pericolo fi- 
eramente fchiuiamo . E quello 
ci ha voluto accennar Gradano 
nella xi. diftint. della 1. parte 

del 
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del Decreto, con le parole ih 
S. Ifidoro , che fi legarono ne! c. 
j &. dei lib. 7. delle ttimologie 
dicendo particolarmente , che'i 
Pontefice fi dice edcre,^*// T'/<t 
feqttentittm . pomifex ( così ferine 
egli ) princeps Sacerdotum efl\ <x<el 
dia tur effe, ejuafi uia ficjucntium\ 
ipfi entm fùminus Sacerdos , ipfi 
Pontifcx maximus mtneupatur ; 
ipfi enim efficit Sacerdote* , at<ju$ 
Leni t as i ipfi omnes ordine* E cele* 
fafiicos difbonit ; ipfe quod ^vnuf- 
qttifj.fecerc dehet, cftendit . Ma io 

non po*To indurmi a credere , 
che la orsgi ne di cuefio nome , 
Pontifcx , fia ftata anticamente 
deriuata da cosi fatta metafora-, 
ir perche cotal modo di derma- 
itene di parole è infoino; fvper- 
iiftfc, the 



\ 
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che fi farebbe potuto l'vfficio 
del Pontefice rapprefentnre con 
altre metafore molto più gran- 
di , e più nobili , prefè dall'arte 
nauigatoria , e militare , o dalla 
vita paftorale ne' tempi antichi 
efercitata da grauiflìmi perfo- 
naggi » fiche molti con vii me- 
d Jmio o fcettro, o battone, go- 
uernauano i popoli , e guidaua- 
no le greggie; ouero da qualche 
forza,o proprietà naturale,e fin* 
golarmente riguardeuole, 
che pur molte ne fo- 
no , di colè ce~ 

letti, e 
fottolunari . 



CA 
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CAPITOLO III. ' 

Oppinione di Varrone , che Ponti- 
[ex è flato detto da Vons , e 
Facio ; e fpecialmente 
dal fonte Subit- 
elo. , 

DAI ponte propriamente 
detto, e dal verbo, Facto, 
vuol M. Varrone , che fia flato 
detto 3 Pontifex . Perche nel 4. 
Jib. della lingua Latina hi fcrit- 
to cosi : Ponttfices , <vs Q^Sctuola 
Pontifex Jttaximus dicebat 9 a pop 
Je, tg) facere . Ponttfices ego à pon- 
te arbitror\ nam ab ijs SMicius eft 
facius primum, fé) reftitutus fcpe : 
rum tdeo [aera <-vls y ft) cu Tiberini 
no» Mediocri ritu jìant . E Plitf ar- 
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co # nella vita di Numa : Plurimi 

nsero (dice) quod nomen rider i fi- 
le t - y maxime probant, atque conjir- 
mant ; haud aliud ponttfices y quam 
a pontibus faciundis efie r&octtatos, 
à fanBijfimts , ^vetuflijfimis fa- 
crtficijs , qujt ad pontem fierent . 
Sfa autem eam ohferuationem , 
(ìruEluram , ut aliud qukquam , 
ex immotis maxime , patrijjq. fa- 
cris> Sacerdotibus delegatam . 
fas enim , execrabile apnd 7(o~ 
manos exiflimari lignei pontis dtf 
folutipncm . Fertur autem lignis % 
oractdi iufìu » omni prorjus ferra 
amato, comptngi folere . Lapideus 
enim ponsdiu poftea extruElus efh 
ab Aemylio Qudtflore . Quin etiam 
ligneum pofl diurna tempora fa- 
Bum** 1$) abjoluti dicuntà Mar- 

tio 



fff 2.36 La Etimologia 
tio 2(ege, qui l^um* ex fili a nepos 
fuit . E pare , che in quella op- 
pinione concorrano triti i Gre- 
ci fcrittorU quali nel luogo del- 
la voce Latina, Pcruifex^ogono 
ciucila Greca, rwoToiàf, che ligni- 
fica appunto , pomis effeótor. 
E Dionigi d'Alicarnadò ne! 

l'bro cesi dice efpreflamenre . 

Olerei xatret t«j mit^t o:d}AK.7w * / lyòf 

/^y? . /axf 4 ip fòrum dialeBà, 
ab '-uno forum operum, refeientes 
lignemn pontern, Vontifices uocAn* 
tur. Giacomo ancora Sannaz- 
aro nel i . hb.de' Cuoi Epigram- 
mi intorno a quefto nome cosi 
va fcherzando • (pontes-, 
tttcùàus gemino* fecit tilt Siffatta 

IUY9 
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Jure tHunz potes hmc dicere fon- 
tijìcem . 

Tuttauia perche non fi vcdcper 
guai caufi a i Pontefici, ordine 
d'huomini facri , appartenere il 
fabricare, o rifiorare i ponti,chs 
era più toilo vfficio fpettante a 
gli belili , ouero ad altro man- 
ierato profano 5 Per queffcTfi 
potrebbe dire , che i Pontefici 
non haueuano h generale fo- 
praintendenza di tutti i ponti; 
ma fpecialmente del ponte dee- 
to Sublicio. Era quefto ponte 
iabncatocon Angolare artificio 
di traui talmente commedie, ed 
incapate infieme , che fi /òflea- 
tauanofcnza chiodi, od altro 
ferro ; e fi poceua disfare, e ri£- 
le ageuolmente.Le trai» eli <j oe - 

ico 



138 La Etimologia 
fto ponte erano d'elee, che è La- 
tinamente, tlex , donde pare a 
Leandro Alberti, che quello no. 
me Sublicio fi deriui . Sebene 
dice ancora» che Subliei fi difiè- 
ro già in lingua Volfca le traui 
grandi , e che quinci può eflèr 
nato il nome del detto ponte . 
Ma è più comune oppinione , 
che Sublicio ruffe nominato da 
quei pali, che fi ficcano, e fi cai* 
cano gagliardamente nel letto 
del fiume, per l'edifìcio del pon- 
te , iquai pali fi dicono da Ce- 
lare nel 4. lib. de bello Gallico , 
Sublied y e da Liuio nel 3» lib. de 1 
bello Punico, Sublicia. Neper 
tutto quello fi fcuopre ancora , 
per qual caufa i Pontefici fuflero 
tenuti a fare, oriftorare detto 

ponte. 
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pojptc. Souuiemmi, che Limo 
nel i . libro deJJa /uà iftoria.lcri. 

ue, quando fufle la prima volta 
edificato il ponte Sublicio, di- 
cendo . laniculum quoque aJie* 
tìum, non inopia loci , Jìd usuan- 
do ea ama boftium e jji„ t . jj 
muro folum ,fid etiam oh comma- 
ditatem mneris , ponte Sublicio , 
tunc pnmum in Tyberi JaBo, con. 

mng, vrbi placuit . Ma in quello 
luogo non fi ti de' Pontefici , ò 
deli obligo loro mentionc alcu- 
na . Nota è Moria di Orario 
Coclite, ilqualefolo fi f ecc ani- 
mo/amente i ncon tro a tutto l'è- 
fcrcto di Porfena Rè della To. 

O ' f °. rna < nl P er or *« di eflò 
Oratiftdufcc^ ^ ^ ^ 

detto 
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detto ponte,che era dalla banda 
di Roma; egli in quell'altra par, 
te verfò la Tofcana fofténe tut- 
to l'impeto della battaglia-, e poi 
gittatofi nel fiume Ce ne ritornò 
fano , e faluo alla riua Romana 
a nuoto. Del qual fatto così ge-r 
aerofo innumerabtli fono gli 
Scrittori , che hàno lafciato me- 
moria nelle loro carte : Ma bel* 
la fopra tutte le altre,ficome (ò- 
pra tutte le altre brieue è quella 
che ne lafciò Francefco Petrarca 
nelcap. primo del trionfo della 

faina 

E quel, che folo 
Qontra tutta Tofana tenne il potè. 

Ora il pow > fu'l c | ua ' c quello 

valoroio Romapp dimoftrò tati 
SO cuore 9 certa cola è, che fu il 

Subli- 

\ 
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1 Sublicio , ficome tra gli altri af- 
ferma nel 5. lib. delle Romane 
^antichità Dionigi d'Alicarnaf- 
fo;ilquale narrando diftefàmen- 
te quelta iftoria dice di quefto 
ponte, Era t is ilio tempore ^vnicus, 
e Ugno faSltés , f$) fine ferro Jòlis 
còpatt%$ tabuli* , ciualis bue ^vfijue 
conferuatur a 2(omanis . Onde o 
per queft:a,o per altra caufà det- 
to ponte fi tenne (empre perco- 
la facra -, ficome da Plinio fi ac- 
cenna nel cap.i 5 .del lib. 3 tf.oue 
dice , (yzici ft) buleuterium <z>o- 
cant edifici um amplum fine ferreo 
clauo , ita difpofita contignatione , 
*vt eximantur trabes fine fulturis y 
ac reponantur • Quod item 2{om* 
in ponte Sublicio religi ofum ejìypo- 
fteamam Coclite Horatio defin- 
ii dente 
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' dente Agre reuuljùs efi . E fi fcriuc 
chiaramente dal medefimo Dio* 
nigi nel lib.3. Oue parlando di 
Anco Martio Rè de* Romani 
dice » Sublicium quoque pontem > 
quem folis ligriis [ine aere y ac fèrro 
contineri fa* efl> Me imfojuiffe Ty- 
beri dicitur , qui ufque in hunc die 
conferuatur , facer babetur ab 
omnibus . E nel 1 . lib. vnaltra 
volta haueua quefto Scrittore 
chiamatolo, ponte facro, oue 
difle, Simulacro, bominum, trigin- 
ta numero , de facro Ponte mittunt \ 
in Tyberim fluuium . Onde non 
è da marauigliarfi , che di cotal 
ponte, come di cofa facra,fì def- ( 
fe la cura, ei gouerno a i Ponte- j 
fici . Perlaqual cofa foggiugne 
1* Alicar naflo ♦ Quim ( fontis ) fi 

qua 
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wa pars laboret , ^Pontifices eam> 
• %eficiendam curant,patria quidam 
**in eius inflauratione peragentes fa- 
crificia. E finalmente conchiu- 
de, che dal rifarciméto del pon- 
te Sublicio furono nominati i 
Pontefici : Hi ab ^vno fitorum 
opemm , reficiendo fcilicet ponte 
Sublicio) ip forum lingua uocantur 
Vontìfices . Quefta oppi n ione fi- 
come ha molto del verifimile , 
cosi è foggetta a graue difficol- 
ta. Perche molto prima, che 
luccedefle il cafo narrato di Ora, 
do Coclite nel ponte Sublicio ; 
anzi prima che detto ponte ruffe 
fabricato ; fi ritruoua nelle ifto- 
ric regiftrato il nome del Pon- 
tefice , ed iftituito il grado del 
ponxi^cato.Oratio tenne il pon. 

L x te 
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te contra l'efercito Tofcano , 
quando tcntaua Tarquinio il Su*, 
perbo fettimo, ed vltimoRède* 
Romani, di ricuperare il regno* 
E'1 ponte Sublicio fu fabricato , 
come diceuamo dianzi col te- 
ftimouiodi Dionigi (le flo,e co- 
me fi afferma da molti altri Sric- 
tori , e (peci al me te da Francefco 
Petrarca nell.de gli huominiil- 
lultri,da Anco Martio 4, Ré de 
Romani . E i Pontefici erano 
già (tati iftituiti al tempo di Nu 
ma.Gcome teftifica il medefimo 
Dionigi , e Floro > e molti infie- 
me con Plutarco nella vita di 
eflo Numa dicono, che egli fè , 
fteflo nominò con quello titolo 
di Pontefice > Altroché egli die- 
de l'onor di quello nomead vn 1 

certo 
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I certo Martio figliuolo di Mar- 
io, come fi è notato da Aleflàn- 
* drod'Aleflàndro nel cap.8. del 
lib. 2,. e raccontali da Tito Liuio 
nel lib. 1 . 

CAPITOLO IV. 

Che il nome Vontifex fui efiere (la- 
to deriuato da i ponti 
! de* Qomitìj . 

Diremo dunque fecondai 
riamente , che i Pontefici 
furono detti , quafi facitori di 
ponti > ma di certi ponti poftic- 
ci , e non perpetui , ne fabricati 
fopra il fiume • Si leniniano i 
Romani di poti pofticci in quei 
luoghi, doue fi celebrauano i 
Conjjjij : Perche il popolo, che 

1* 3 doueua 
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doueua dare i fuffragij, fi faceua 
pattare tra due tauole , oueiv 
panche , lequali fi chiamauano 
ponti ; fi perche erano alquanto 
alte ; e la parola Pons nella fua 
origine non lignifica altro , che 
colà folleuata da terra ( o che fi 
riceua l'oppinione antica > e co- 
mune, laqual tiene , che Pons fia 
flato detto, quod in aere pendeat : 
O che fi ammetta la nuoua, e 
(ingoiare di Goropio , ilquale 
nella Venetica,ed Iperborea feri, 
ue, che , Pont , in lingua Scitica 
lignifica cofa eleuata) fi àncora 
perche haueuano qualche fimi- 
litudine co'i ponti . L'autor del- 
la Retorica ad Erennio ne llib.i. 
Capio^t illum con tra Senatufcon. 

(ùltum y intercedentibu* colle 'pù, aa- 

uerjus 
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u&rfus 2(emp. ruiditferre^ cum T/r. 
tu bonis impetum facit , pontes eli- 
ft ur ha t y ciftas dcijcit, impedimento 
e/i, quo Jecius feratur lex . e nel 2. 
riempe tu populum Juffragijs , 
($T magijlratum confdio priuafti, 
cum pontes difturbasli.Vzolo Ma, 
nudo nel lib. delle leggi Roma- 
ne : Pontes autem UH (dice) perpe- 
tui non erant r Jèd ad tempus ex- 
truebantur , njel in foro , <ve l in 
campo : utrobtque enim cornicia 
habebantur : 7^jc njere pontes, [ed 
menj& angujtijftmapedibus altiori- 
bus fuere , JìnguU (tngulis tribu- 
bui , aut centurijs attributo ; pon- 
tes à fimilitudine dt&<e . Ed vnal- 
tra volta nel medefimo libro : 
Pontes autem ditJi , quod extruEid 
ad tyqpus menfè fatis anguft* % 

l> 4 ( r *- 
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frdfertim pofi legem Mariamtfon-f 
tium firn tlitudmem haberent:qu*$ 
fi tributim populus in forum *-uoca- ^ 
retur , trigintaquinque prò numero 
tribuum juere ; [i centuriatim in 
campum 3 totidè quot centurU,tdefl, 
centum > (tj oUoginta tres . Della 
legge Maria dice M. Tullio nel 
3. delle leggi : Pontes lex Maria 
fmt anguflos.E Plutarco nel prin« 
cipio della vita di Mario,febene 
non fi efprefla mentione de i 
ponti , non fi dimentica di que- 
lla legge , Qua potentum -vires 
(così Icriue egli)/» reddendis fuf- 
fiagijs , ac in magiftratibus defi- 
gnandis mihui r&idebantu* . Eius 
legis h<ec fententia fuit (dice il Ma- 
nutio) rvtpontesy qui bus Jùffragio- 
rum ci fi a miponebantur , ejjpyt. an- 

gufilo- 



1 



Del nome Pont i/ex. 24 j 
| \gujitores , ne fcilicet multos capere 
\ IpoJJènt : ?^am m turba fraudem 
f aliquam committere dijfictlis nego- 
tijìiontft. D'vndiquefti ponti 
parerne faccia rcét.one il Mar- 
liano nel cap. 1 4. del hb. 6. De 
antiqua 2(om<e topograpbia^diccn^ 
do , A pud citatorum colle m , ft) 
Antonini columnam, pons iuxta 
fepta erat , per quem citati àatis 
pffragijs , ne laturts feje tm mi/ce- 
rem > fg} cui tultjfent fuffragium * 
jìgmficare pcjfent> tranjeuntes fepa- 
rabantur . Aieflandro d' Aleilan- 
dronelcap.3.del hb.4. Voca* 
bantur ( dice ) Centuria in Mar- 
ùum campum, quo conuenire faci' 
Ims pojjent > <vbi libera erat Juffra- 
gandt potejìas : Ibique comitiorum 
Me^ cenju, ($* dtate illorum, qui 

L ) , ex 
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ex qualibet tribù in centuria* fl e ~m 
Eli eranty ft) in ciafjès (nam popu-*) i 
lus in centum tur mas diuidebatur) s 
non autem mixtim ex colluuionc 
omnium , per pontem fojfragia /?- 
rebant . E con quefta occafione 
fa mentione quefto Scrittore di 
quei Seflagenarij detti Depon- 
tani , iquali crede il volgo effe- 
re (lati così nominati , perche 
dopo di efiere (lata liberata dal- 
raflèdio,e dalla tirannia de'Gal. 
li la Città di Roma , fu fòpra» 
fatta da vna gran penuria di vi- 
ueri : onde fi prefe per ifpedien- 
te di (grauar la Città delle boc- 
che dUutili , e ipecial mente de* 
vecchi (èflagenarij, iquali erano 
perciò dal ponte nel fiume pre- 
cipitati : Vno de' quali occulta- 
to* 



\ 
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to , e {àluato dalla amoreuole 
'pietà d'vn (ùo figliuolo , auuen- 
ne , che co'l fuo configlio pru- 
dente fu in molte occafioni di 
gran giouamento alla patria fot 
to la perfona del figlio . llche 
eflendofì rifàputo , (ì tolfè dalla 
Città di Roma quel barbaro co- 
fiume . Del quale pare, che vo- 
glia edere intefoPrudentio nel 

lib. aduerfus Symmachu ,dicendo 
'Trtcipitet Scythica iuuenù pietate 

uietum 
Votino de fonte patrem > /te mos 

fuit oltm . 
Ma quefta è vna fauola; e la ve- 
rità è, che i vecchi fèflagenarij 
erano detti Depontanj , perche 
loro non era lecito Tingenrfi nel 
Ó3jp4 fuffragi sù quei ponti;oue- 

L 6 ro 
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io per la età ne erano fatti efèntiy 
EJfaue memori* datum (dice \ó\ 
/Ueflandro) fexagenarijs maiores 3 
ft) homines granà&u& <ttatis, quod 
auilthus njacarent munerilus , ad 
ccmitia fuffragij caufa defcendere 
cogi neefuire ; (juare aeitElt de pon- 
te > tè) depontani fenes ditti Junt . 
^Slamque iuuenes olim fenes depon. 
te detmhaffe àicmtm s cum illis non 
idem maneret njigor , antmi 
fenfus ejfet obtujùs . M. Tullio 
nell'oratione prò Sex. Ttcfeio Ame 
vino a quello coftume alluden- 
do &\Qz>£faleo etiam dicere^uem 
contta morem maiorum minortm 
annis 60, e ponte deiecerit . £d C- 
uidio ne' Fatti 

Tars putat/z t iuuents ferrent juf- 
Jragia foli , 

Pon- 
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Vontibm infrmos precipitale 
> fenes • 

Quinci dunque nacque il prò* 

uetbio 9 Sexagenarios de ponte deij- 
cere ; del quale fi fa m e n tiene 
dall'autor de gli Adagi Chilia 
1. centur. j.cap. 37. e da altri 
molti fcrittori . Sebene non o- 
ftante quanto fi è detto, pare a 
Giufto Lipfio, che a i fefJagenaf- 
ri ancora fuflè lecito interuenire 
ne'comJtij . Quùemm credet (di- 
ce egli nellepift.i 8 della 5. cen- 
turia ) illam state m a fejfragijs 
exclufam , cpi<e à ftntcntia in Se- 
nato non reyciebatur y *z,hi de [ura- 
ni a republica res erat f <ts4t proucr- 
lium Tulgatum obflat , 2\7on ob- 
ftat, [amore Jenju . (è~ 
xagfnarij non adatti ad fejfragt.i\ 
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Uberi erant i fi<-veltent: e Non alU 
ter quam milites Jcribi poterant 
etiam quinquagenari] , fcribe- ' 
bantur quotidie , /ed Juarrjolunta. 
te . ProfeElo in tanto populo miltia 
aUquotjexagenariomerant>qtiibm 
corpus , ft) mens valida : cur fuf- 
fragtum ijs adimeretur?SifaBum % , 
fieri non pojjèt , qui fi apud Cicero- 
nem aut alios > talis rei crebrior 
mentio : @J quod fraude atiquando 
euocati à tribuni* ^eniffèntjnume- 
ro augendo . Lis y dica, aut contro- 
uerfia fuper hac ditate intetàum 
fuifiet , Ego ita arbitror ; me Loca 
omnia FcHi y ^Nonij, Ciceroni* ali- 
ter euincunt + Woto etiam > hoc de 
fomibui fu ffragio ru m recena fu tjfe ì 
■q) a Q.Mario Trib.pleb. latum > 

f . • A"» • 
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et fi alij hm trahunt . Tanto dice 
il Lipfio, prima del quale haue- 
ua già detto il medehmo l'Alet 
iànidro dianzi citato > inquanto 
s'appartiene alla libertà de' fè£ 
fagenarij , iquali dice , Ad comi- 
ila faffragìj caupi defeendere cogi 
nequire . Ma doue nota il Lip- 
fio , che Ivfo de' ponti ne* co- 
mitij fu introdotto da C.Mario; 
quiui egli prende manifefto er- 
rore > percioche Mario con la 
fua legge non iftitui detti ponti, 
ma ordinò , che fi faceflèro an- 
gufti ; come fi è dichiarato di 
fòpra a baftanza. Erano dun- 
que in qualfiuoglia luogo, doue 
il popolo fi radunaflè per la prò. 
mulgatione delle leggi, o per la 
creatione de' magiitrati , o per 
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altro publico affare; tanti ponti, 
quante erano le tribù , ouero le 
centurie. E la prefenza de Sa- 
cerdoti > e de* Pontefici ne' co- 
mitij, contorno a quelle cefte de 
fùfTragij , (èmpre fi richiedeua ; 
fi perche ogni luogo , net quale 
fi celcbraflèro i comitij , era fi- 
ero i ouero per quello effetto fi 
confacraua ; ficome fi raccoglie 
da molti luoghi di M . Tullio, e 
ipecialmente dalle orationi pr& 
Sefihy prò ^Milone^ti in Vatiniù, 
e da molti luoghi di Uuio, e 
particolarmente dal 3. ed 8.1ib. 
della 1 . Deca , e da molti altri 
autori : Ne fi conuocaua il po- 
polo a i comitij> Te prima non fi 
ìaceffèro certi faenfici , fìcome 
dice nel 7. eie. lib. dipingi 

d'Ali- 
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d'Alicarnaffo . Si anche perche 
molte voice i co mi ti j fi faceuanó 
come dice Gellio nel c.1.9. del J. 
j .ed altri, Arbitri* Pontificibus, ed 
efprefiamente fi dice nel 3. Iib. 
di Liuio , Ibi extemplo Pontifce 
*5Maximo comi ti a habente Tribu~ 
nos plebi* creauerunt. Si finalmen- 
te perche i Sacerdoti , e i Ponte- 
fici ne i comitij , Diurna exponc- 
hmh dice Paolo Manurio, cioè, 
dichiarauano al popolo le ceri- 
monie (acre a quel tempore luo- 
go appartenenti . Onde mi pa- 
re di potere congrandiffima \tz 
rifimilitudine conchiudere, che 
i Pontefici, perche ad effi fpetta- 
ua la cura di tutte le cofe làcre j 
e perche effi haueuano la pote- 
tti ^onuocare i comitij ;e per- 
che 
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che vfficio loro era dichiarare le 
cerimonie in elfi comitij da of- 
feruarfi j hauefiero ancora que- 
fio carico particolare di talmen- 
te allogare>edifporre quei pon- 
ti , per liquali doueua palsare il 
popolo nel dare i fuffragij , che 
non fi potefie commettere firau- 
de veruna j E finalmente che da 
quefti ponti de' Comitij habbia 
hauuto il nome del Pontefice fa 
origine (uaiLaqualè non patilce 
difficoltà per quella eccettione, 
che fi oppone all' Etimologia 
portataci da Varrone, cioè,che i 
Pontefici riebbero quefto nome 
molto prima,che fufse fabricato 
il ponte Sublicio : Perche l'vfò 
de* comitij è antichi filmo i e fu 
introdotto nel gouernc^della 

Citci ' 
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Città di Roma da Romolo ftef- 
fo, ficome Icriue Dionigi nel x. 
lib. delle Romane antichità,e'n 
più di vn luogojmafpecial men- 
te doue racconta il modo tenu* 
to da quel primo Ré de* Roma- 
ni nella iftitutione di quel pri- 
mo fenato di cento Padri . Tri- 
bum unamquamq. ( dice quefto 
Scrittore) iu0t tres T/iros feligere, 
qui per dtatem maxime faperent , 
ft) genere pr<ecellerent ; poft bos no- 
uem, mandaci t rurjum pngulis cu- 
rijs y rut èpatricijs ternos eligerent 
maxime idoneos i adieSliJq. adillos 
nouem, quos tribù* legerant, bis no- 
naginta, qui curiarum fijfragìji 
promoti erant ; ft) bit omnibus pr&- 
feElo duce, quem ipje creauerat y cen- 
tenaritqn expleuit (enatorum ntt* 

merum • 
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merum . li qual nu mero poi fi 
raddoppiò , regnante il medefi- 
mo Romulo infieme con Tatio, 
parimente co'i corniti] detti cu- 
riati. Vifumeft regibus (nel me. 
defimo lib.i. dice il medefimo 
Alicarnaflèo ) quando turbx ma- 
gnitudine magnopere creuijiet dui" 
tot » duplicare patriciorum nume- 
rum 9 squali numero è nouis incolti 
ad priores familias illujlres adlc- 
Ho, quos patricios <voearunt.Atque 
ita ex bis centum a/iros curiarum 
fuffragijs eleBos ad ueterem Sena, 
torum numerum adjcripfèrunt . 
Onde egli è co(à molto proba- 
bile , che il Rè Numa vedendo 
eflèr fortemente crefciuta a fuo 
tempo la moltitudine de'Roma. 
oi cittadini , introduce fle^er ì- 

fchi* ' 
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/chiuare la confusone nel dare i ' 
| fuffragi , lVfo de* ponti , la cu- 
! ftodia,efoprantenden2ade'(jua, 
li egli fi compiacque di a/fogna- 
re ad vna clafle di più autoreuo- 
li Sacerdoti , iquali perciò egli 
volie^he follerò nominati Pon- 
tefici < 

CAPITOLO V. 

CheTontifex puòeffere flato detto 
dal ponte % fopraH quale fidepofì- 
tatta il danaro delle (portole 
da quei, che litigavano . 

MA vn'altro vfo di ponti 
pofticci fi ritruoua eflere 
fiato appreflò gli antichi Ro- 
mani , dalquale fi potrebbe an- 
che qjo^to probabilmente dire 9 

r ^ efler il 
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efier nata quella paro la, Por//?*. 
Perlaqual cofa è da confiderai 
quello, che di quefta Latina vo- 
ce,Sacramentu,hà. lafciato fctitto 
Fello nel lib. 1 7 .de <-verboru uete* 
rum pgnifìcatwne : Sacramenti <es 
jtgnificat»quod poen& nomine pendi- 
turarne eo quii interrogatur^ {me cò- 
tenditur. Id in alijs rebus quinqua- 
gint a affiti ejìy in alijs rebus quinge- 
toru, inter eos , qui iudicio inter Je 
contender ent . Paolo Manutio nel 
filo lib.de legibus,cka quello luo- 
go di Fefto,ed afsegnala Etimo 
logia della parola Sacramentum, 
dicendo : Sacramenti autem no- 
mine id ds dicicoeptum efl y quod f$ 
propter Arari} inopiam , ($r jacro- 
rum publicoru multitudinem con- 
Jumebatur id in rebus diuijys^. Ma 

non 
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non louuenne forfè al Marnino 
di quel luogo di Varrone, che é 
nel 4. lib. della lingua Latina : 
Ea pecunia , qua in iuàicium nve* 
flit in li ti bus > Sacramenmm à fa* 
ero dicitura Qui petebat^ft) qui in- 
ficiabaturjds ad pontem deponebat\ 
{§) qui indi ciò uicerat , fuum Sa* 
cramentum a faro auferebatì ut- 
Eli ad drarium redibat . Gugliel- 
mo Budeo (opra le Pandette , ex 
l . pojleriore de erigine iuris , cita , 
e dichiara così quetto pano di 
Varrone : Sacramentum autem 
non ab fimi le fuifie fponfionis , ex 
Uarronu uerbis intelligi potesl lib* 
4. de ling. lat. Et qui enim pete~ 
boti inquiti qui inficiabatur, de 
ulijs rebus rutrique quingentos Aris 
ad pontejp deponebantM alijs iter» 

V*** rebus 
J 
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rebus certum numeri* ajfium , Qut 
sudicio autem uicerat , (uum Sa- 
cramentum à /acro auferebat\ ut- 
ili aditrarium redibat , idejì , ui- 
lìus ea pecunia , auam depofuerat , 
mul&abatur in pcenam intuii* li- 
tigattonis ; qu<t orario cedebat. Sa~ 
cramentum igitur à /acro diEtum , 
quod de ponte, ut arbitror , intelli- 
gendum . Or qua! potiamo noi 
i macinarci, che fufse quefto po- 
tè (acro? Non era egli altramen- 
te ponte alcuno fabricato fopra 
il fiume , ma fimile al fopradet- 
to ponte de* corniti; , cioè , vna 

(5anca,ouero men{a,fòpralaaua. 
e fi depofitaua il danaro de* liti- 
ganti > detto Sacramento: Per- 
che dice Andrea Alciato de ^uer- 
borum [ignificatione in 1. i^s r che 

queftt. s*- 
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quello depofito fi faceiu in <edc 
Jacra , doue non può hauer luo- 
go alcun ponte edificato fopra 
l'acqae , Deponebantq. ititele Ja- 
cra Jportulam y in qua pecunia erat, 
quam,qui r vicijfjet,lucrabatur . Ea 
pecunia Sacramentum dicebatur . 
Inde ejl apud JM. Varronem > 
Ciceronem , Sacramento ^vincere , 
£ ? t quia de inde cceptum efl>ex eiup 
modi Are iudicibus bonoraria per- 
film, JportuU iudicum inde nomen 
traxerunt ♦ Così (criue quefto 
valente Giurifconfulto , ilquale 
doue dice , In qua pecunia erat , 
quam qui wicijjety lucrabatur ^de- 
lie edere (inamente intefo : Per- 
che il vincitore della lite non 
guadagnaua la parte del danaro 
deportata dal perdente j ma fo- 
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la mente fi ripigliaua il danaro 
fuo , come dice Varronc , fìtum 

(acramentum à [acro auferebat : 
llche non era propriaméce gua- 
dagnare, ma ricuperare . Il Ca- 
faubono fopra'I cap.8.del 6. lib. 
d'Ateneo, Vrytanea (dice)nume- 
ro multitudims , forenjts vox efl , 
qua fignijìcabatur Athenis pecunia 
(olita m fiero deponi a lingaturis . 
2(omani Jèruarunt eum morem,^} 
td TtvT&vQ*. Sacramentum dixerùt « 
njt ait Varrò . Interpres o^rifto* 
phanis (cribit, in Romano foro fpor- 
tulas appellar i ^r*$3* zAthenien- 
fium . Tra gli altri luoghi dì Ci- 
cerone, che a quello propofito 
poilono recarfi, bello,ed elegan- 
te é quello , che è in vna episto- 
la fentta a Volunnio, nella qua- 

f 
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le egli fcherzando cosi fcriue i 
'Pugna,/! me amas» nifi ridiculum 
v&fel t?oo-ìokLv, nifi estera, <ju<e funt 
a me in 2. de oratore per Antoni/ 
perfinam dijputata de ridiculù , 
Mix»*, fé) arguta apparebunt , ut 
facrameto contenda* > mea non ejp. 
Volfango Lazio nel cap. 1 7. del 
Jib.4. de' cornimene della Ripa- 
blica Romana: Pecunia(dke)pro 
fportula in [acri* ddtbus repofita* 
facramentum appellatur . Quale 
eft illud apud Cieeronem, ft) Var- 
ronem fubinde repetitum , Sacra- 
mento ^vincere . 6 1 quia inde coep- 
tum efl ex huiujmodi <ere iudiabus 
honoraria perfolui , foortuU inde 
nomen traxerunt ; adeo etiam, nvt 
pri iàpiu litió code nomine diceretur 
K Ipiano in lib, 1 . de <z>arijs cogni. 
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Dun» in Micio (ait) bonor fttìtur, 
qui in ingreffU Jacramenti offerri 
debuit. Perche dunque detto da- 
naro depofitato da* litiganti era 
chiamato Sacramentum , perche 
fi depofitaua fopra cofa facra % e 
quella era il ponte, cioé,la men« 
la polla a quello effetto in luo- 
go facro : Chi non iredcpoterfi 
ragioneuolilìimaméte dire, che 
da così fatto ponte fia ftato de- 
riuato il titolo di Pontefice/'Lo- 
douico fìalleftero , huomo di 
molta eruditione, nella fua Ono 
matografia, doue tratta delia fi- 
gnificatione , ed origine del no- 
me , iJMyjlerium , prende occa- 
fione di ragionare di quella pa- 
rola, Sacràmentum . t non dice 
cofa diuerfa dalle fopradette ; 

Sola-» 
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Solamente in quello è da Var- 
rone, e Budeo differente, che 
doue quefti dicono, il denaro de, 
pofitarfi da' litiganti adpontem 5 
egli dice, apud'Pontificem . Vo- 
lendo forfè fignificarci , che era 
del Pontefice vfficio proprio l'- 
edere affittente a quella cerimo, 
«ia , e l'hauer cura fpeciale di 
<JUXi ponte j e che quinci nacque 
anticamente quefto nome Pon- 
ti fex . Sacramentum ( così fcriue 
egli ) dicitur pignus d litigantibuf 
in loco fiero pofttum . Vt enim 
Jcribit Varrò in L4.de li.la. prope 
finem, mos erat apud 2(omanos,<vt 
cum duo litigabant , tum Qui ajfir- 
mabaty tum qui negabat, deponeret 
quingenta utris in loco Jacro apud 
Ponfifìcem . Finita njero lite, qui 
"V<*V • M 3 <vicerat t 
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*vicerat, defofitum fuum reciperet; 
qui njincmtnr, perdeteti eiufq, de- 
pofitum erario cederct in poenam 
tniuft* litigationis . Illa ergo depo- 
rta, facramenta, d:cebantur y Bar- 
naba Briflonio de <verb.Jìgnif. el 
Cafaubono fopra'l cap. 2. 1 . del 
lib.4. di Ateneo,legge pariméte 

in detto luogo di Vmone>apttd 

Pontificem. Adriano Turnebo in 
quello medeflmo luogo, perche 
non li louuiene di quella ma- 
niera di ponti,!! vede efler tutto 
intrigato , dicendo, Multi y apui 
Tontificem, emendant . ^udoeus , 
pontem, rctinet . Qui , ad Pontifi- 
eem,legunt, ratione nituntur\ quod 
a [acro, qui uicerat, auferebat fa- 
cramentum Jùum . Qui pontem i 
quod pontem Sublicium r Pontifices 

referr**^^ 
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referre folerent , ronde fg) nomen, 
njtquidàcenfentt inuenere . Wam 
de ponte Juffragium accipere > ratio 
nulla e fi • 

CAPITOLO V l 

Che prima i Greci » e poi i Ternani 
diedero a i Sacerdoti il nome 
dtriuato dal Tonte $ come ha 
Jcritto Zofìmo ìHorico . 

BElla è l'Etimologia, che di 
quefto Latino nome, Pon- 
tifex,(j aflègna da Zofimo Iftori. 
co, notata, e comunicatami dal- 
la (ingoiare eruditione, e bontà 
delMluftrifs.Monfignor Ciani- 
poli Segretario , e Cameriero di 
noftro Signore . Nella Tefla- 
glijj vuole quello Scrittore , che 



4 



2 7 1 La Etimologia 
fia primieramente nato quefto 
vocabolo rw*7 9 r,che é a dire più 
torto, TontanuS) che Pontifex >' c 
fu appropriato a quei , che eran 
fopra (tanti alle cerimonie ù- 
cre, e fpecialmente al culto delle 
immagini de gli Dei, lequali 
(prima che s'introducefle nella 
Grecia l'arte del fabricare i tem- 
pli) fi collocauano sù per li pon- 
ti, e particolarmente sù quello 
del fiume Peneo : E che pofcia i 
Romani trafportando alla lor 
lingua quel Greco nome, e fa- 
cendone , Pontifex, lo attribui- 
rono a quei, che tra i loro Sacer- 
doti otteneuano il primo luogo. 
Non temo di far cofa difcara al 
mio cortefè lettore , (è io gli re- 
cherò qui le parole ftefle di Zo- 

i ! 



Del nome Ponti fex. 2.73 
fimo, autor , che non fi truoua » 
fè non in poche librerie . Nel 4. 
hb.delle Tue ftorie egli ha labia- 
to fcritto cosi . Fuertt autem pre- 
tium ofera quiddam memorine prò- 
ditum non omini » quod a narra- 
tane pr<ejenti non fit alienum • In 
Collegijs Sacerdotum %om<e Ponti- 
fices prima* tenebant , quos, fì<~uox 
iftoec Gr<ecam in linguam transfe- 
ratur , Gephyr&os a pontibus dicere 
liceat . Nane autem appellatia- 
nem huiujmodi quadam ex caufa 
na&i funt . (um needum borni nes 
ctdtum j qui per imagines exktbe- 
turjntellt gerent; primum in Thef 
Julia Deum fmulacra faBa funt. 
Cumque necdeluhra jorent ( nam 
ft) dìorum incognitus erat ^vfus) 
ejjìgics diuinas m Venei flumims 

M S fonte 
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fonte jìatuebant \ indito tllts <vo- 
cabulo , qui Deum pratfeEli facris 
ejfint , njt à prima ftmulacrorum 
fede Gephyrdiiquafi fi Pontanos d$ - , 
tas» nuncuparentur . Hoc à Gr** 
cis accepto, Romani eos» qui Sacer- 
dotum d collegijs apud ipjòs locum 
princifem obtinerent, Pontifices ap- 
pellar UJJt . 

CAPITOLO VII. 

Che quefto nome , pontifèx, può efi- 
fer nato da un certo ponte 9 fit- 
toci quale i Pontefici Gentili 
foleuano con/aerar fi. 

D Vno ftranio ponte , fot- 
to'l quale confacrauanfi 
anticamente i Pontefici del Gen 
tilefimo , fa mentione 
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Prudentio nel 10. inno di quel 
libro , che egli intitola Peri fie- 
phanon . Oue narrando di (linea» 
c diftefamente la paflìone , c 
morte del gloriole) martire San 
Romano, dice, chea tempo di 
Galerio Imperadore crudelifft- 
mo perfecutore de'Criltiani, A- 
fclepiade fuo prefetto niente- 
meno di lui crudele tentò di e- 
(pugnar la fede di quell'inulto 
Campion di Crifto co molti, ed 
atrociifimi tormenti ; tra i quali 
finche non potendo egli più fof . 
frire 1 ammirabile facondia , c 
l'intrepida libertà di quella fan- 
tiffima lingua ; comandò ad vn 
certo medico in cirugia detto 
per nome Ariftone , che gliele 
iijpppalse dalla gola . Efeguì (il* 

M 6 bita- 
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Diramente quell'empio comari- ! 
damento il fiero certifico; e fbp- 
portò il patientillimo Martire 
cjuell'afpriinmo crociato con in» 
credibile fortezza » Perche im- 
moto, e lenza mai ferrar la boc- 
ca fi lalciò fueller la lingua con 
tutte le lue fibre ; onde ne fpic- 
ciò fi gran copia di fangue , che 
gli tinfe il mento , e'l petto, e 
quali tutte le vefìimenta. Non- 
pertantodimeno condotto poi 
di nuouo inanzi a i profani alta, 
ri , tofto fi volfè verfo'l Prefetto 
con sì chiaro,e fpedito ragiona- 
mento , come fè egli non hauet 
fe hauuto pure vna minima pun 
tura nella lingua . Dubitò per- 
tanto Aiclepiade , che Ariftone 
nonhauefle fterpataaRojriano 
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la lingua altramentejma per da- 
re a diuedere di hauer ciò fatto , 
lo haueflè tutto imbrattato col 
fangue di qualche vittima quiui 
dianzi {icrirìcata . 
Qutrit ( dice Prudentio ) nuw. 

■ alienus [angui* illum afperfèrie 
Vtrumsfitoue fluxerit de njuinere? 

E quinci prende bella occafio- 
:? \\ *anto Martire di rinfac- 
ciare al giudice idolatra la-* 
{ciocca cerimonia oùeruata dal- 
la Gentilità nella confocratione 
de'faoi Pontefici , iquali erari 
coftretti a fcenderlène in vna 
profonda fofia con le loro veiri, 
e bende pontificali;poi eran qui. 
uicouerti di vn palco di legna, 
mi tutti sforacchiati,fopral qua- 
le Q fe^ndeua con larga ferita il 
4 petto 
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petto a vn toro, fiche ne venifse 
fuora in grande abbondanza il 
(àngue, che pacando per li fora- 
mi del legno pioueua largarne- 
te foura quei me(chini,iquali la- 
feiauano a bello ftudio tuttol 
vifo, e le veftimenta lordartene: 
Perche quanto più fporchi poi 
ne vfeiuano , tanto erano più ri- 
uericida quella ftolta gente, e 
adorati anzi che nò . Piacemi 
recare in quello luogo i verfi di 
Aurelio per maggior dichiara- 
tione del mio pen fiero . 
Summus Sacerdos nempe fub terra 
Jcrobe 

jiEla in profundum confècran» 

dia mergitur , 
Mire infulatus , fefla njittit 

tempora r ^ 
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WeSens , corona tum repexus 
aurea 

QnElu Cj abino fericam fultw 
togam . 

Tabuli* Juperne /Irata texunt puU 
pita 

2(imoJa rari p<egmatù compagi- 
bus-, 

Scindunt Jubinde; *uel terebràt 
aream » 

Crebroue lignum Perforant acu- 
mine , 

Pateat minutis <z>t fiequens hia. 
tibus . 

Huc taurm ingens fronte torua^ 
hifbtda 

Serti* reuinEtus , aut per armos 
florei* y 

"Aut impedì tus cornibus deduci* 



tur : 



2& 



* 8o La Etim ologi a 
T^ecnon auro frons corujcat 
bofti<e , 

Setafi. fulgor braElealù inficit . 
tì te njtftatuta efl immolando, bel* 
tua » 

PcEtus /aerato diuidunt <vena- 
buio : 

SruElat amflum ^vulnus >i?n- 

dam languinis 
Feruètis,tnq.t€Xta pot is Jubditi 
Fundtt *vaporum jiumen , {§) 
late <efìuat . 
Tur» per fiequentes mille rimar u 

ìllapfus imber tabidum rorem 
pluit » 

Defoffus intus quem Sacerdos 
excipit , 

Cuttas ad omnes turpe fibie- 
Bans caput , 
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Et njefìe , ft) omni putrefaElus 
corpore . 

Quin os fupinat , obuia* offert ge- 
na* , 

Supponit auresy labra , nares 
obijcit > 

Oculos ffl ipfàs perluit liquori- 
bus , 

Nec iam palato parcit,{t) Un- 

guam rigati 
Douec cruorem totus atrum 
combibat . 
Pojlquam cadauer fanguine ege.flo 

rigens 

Compage ab Ma Flamines re~ 

traxerint > 
Procedic inde Pori ti fex uijù 

horridus , 
Oslentat udum rc/erticem,barz 
j b*m grauem » 

Vtitat 
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*Usttas madentes , atque ami-* 

Etm ebrios . 
H une inquinati talibus contagi/ s , 
Tabo recentis Jòrdidum f iaculi 
Omnes [aiutante acque adorant 

eminus > 
Z/ilis quod illum finguis , g/ 

bos mortuus 
Fosdis latentem fub cauernis la* 

uerint . 

In quefti verfiogun vede, che 
della confacratione de* Gentili 
Pontefici minutamente fi de- 
fcriue il profano rito , ilquale fi 
fcriue dal Reuerendifs. P.F.For- 
tunato Scacchi Sacrifta di N. S. 
nel cap.87. del 1. Mirotecio,efc 
fere flato vna diabolica imita- 
tjone di quel rito fiero, che fi hi 
dal cap, 1 9. dell'Iifòdo , efori! 

ofser- 
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ofseruato nella cólacratione de' 
Pontefici Ebrei ; perche ad effi 

Ixuimente in quella cerimonia 
e mani, e i piedi, e gli orecchi fi 
bagnauano di /àngue, ei vifo, e 
le veftimenta (è ne /pruzzauano. 
Ma quello , che fà al propofito 
mio,e,che quel tauolato^lòtto'l 
quale il Pontefice Gentile veni- 
ua ad efsere fporcato di (angue , 
Ponte efprefsa mente é chiama- 
to da Prudentioi ilquale anche 
ne accennarne quei, ch'era pri- 
ma ordinario Sacerdote ; vfcen- 
do poi fuora di quel ponte , ac- 
quiftaua la veneratione > e'1 no- 
me pontificio i hauendo nota- 
bilmente detto prima , 
Defoffus intus quem Sacerdos exci~ 

I pit , e poi 
» A Proce** 
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Procedtt inde Pontifex, f$c. 
Onde non fi dirà lenza qualche 
/omiglianza di vercche da det- 
to ponte habbia anticamente 
hauuto la fila primiera origine 
quello nome, ^Pontifex . 

CAPITOLO VII L 

La ùfpinione di Sceuolaychfl nome 
Pontifex jta comfofto di 
yuejìi duo rverhi Pof- 
fum> e Facto* 

REHa, che noi ponderiamo 
la oppinione di Sceuola , 
ilquale fi perluade,P0»f//£x,efser 
voce compofta di fojfum , e fa- 
ciò. Piace quella Etimologia al 
Cardinal Baronio nelle annota- 
tioni fopral Martirologio ^ed a 

Gutero 
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Gutero nel cap. 4. del lib. 1 . de 
iure Pontif. Piace ancora ad An- 
drea Alciato, il quale nel cap.£. 
del hb.i. de'fiioi Parerghidicc » 
che per quefta caufo egli giudi- 
ca, non douerfi (cancellare dalle 
antiche fritture quefta parola * 
Vontificium 3 laquale non è altro, 
che, potè ji as faciendi i come fi leg- 
ge appo A. Gellio nel c. 1 3 . del 
lib. 1 . Sunt non fauci , qui fèn- 
tentiam fuam una in Parte defì- 
xerint ; fg) re fèmel flatuta > deli' 
birataq. ab eo , cuius negotium ià » 
pontificiumq.ejftt; nequavuam pu- 
tauerunt , contra di&um eius fa* 
ciendum . Ed in vna legge di 
Coftantino , nellaquale li tratta 
della difpofuione de'beni pater- 
ni, r«|gijtrata nel codice Teodo- 

fiano : 
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fiano : Sfat in parentum potefla- 
te,attjue dominio, '-ut fruendi pon- 
ti f cium babeanty alienandi ei< li- 
centia derogetur . E ne gli ferità 
di Marculfo Monaco citato da 
Lodouico della Cerda Aduerfar. 
cap. 1 2.7. nu. 11. Vt nihil exin- 
de peni tus de qualibet re alien andi, 
aut minuendi pontifictum non ha- 
beamus. Ed in vna colletta Eccle 
fiaftica lolita diri! nel di della fe 
fta dell' Apoftolo S.Pietro:CW/<* 
tis clauibus regni cdefiis,ligàdi s at. 
atte foluendi pontificii* tradidijli . 

Ed in molti altri Scrittori riferiti 
dalGiureto nelle mifcellanee fo. 
pra l'epiftola 17.de! 7. l.di Sim- 
maco. Maper qual caufa quella 
autorità così nominata da pejie^ 
e facere> oueroda potù> c f faere, 

fulse* • 
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fufie più propria di queftbrdi* 
! ne d'huomini (acri , che di quaU 
! fiuoglia altro magiftrato ; di- 
' chiarafi dall'Alciato cosi. Quia} 
rvt ego interpretor, ins erat illis Jk~ 
criticarteli ,facere enim apud uetc- 
res 1 facrificare e fi . E ce reame n te 
innumerabili fono i luoghi de 
gli Scrittori , cosi antichi come 
moderni , ne' quali manifefta- 
mente appare, col verbo ,facere 
altro che Verificare, non fignifi- 
carfi . Molti qui da me fè ne ci- 
teranno ; non tanto per confèr- 
matione di quefta verità, quan- 
to perche mi perfiiado , che gli 
ftudiofi delle belle lettere,di leg 
gergli , e confiderarli , di quan- 
tunque gran numero fiano, fi 
combaceranno • Nouio nella 

Ver* 
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Vergine grauida citato dal Lau- 
rembergio nell'Antiquario, 
Sequere me j paritcr facias> isolo : 
Igni , ft) aqua uolo hunc accipere . 
Varronenel 5. lib, della lingua 
latina : Wam Flamen Diali s au>- 
fpicatur njinàemiam ; (èà ut iup 
Jit <~vinum legere>aquam lotti factt. 
E nel lib.medefimo, Ut ibi prope 
faciunt Dijs Manibus . E nel Ca- 
tone s ouero De liberis eàucandis ; 
Jldanibtts laBe fieri , non uino > 
E nel i .lib. de re mft. doue dice 
quello antico Scrittore » Dij fa- 
fientes adimant; pare al Mureto 
nel fuo commento fòpra Tibul- 
lo, che, faci entes, fi pofsa elplica. 
re , facrificantes . Laberio nel U 
Pouertà , ( facere . 

yifis hac noSle bidente froptqruià 

CA-. 
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CAPITOLO IX. 

Dichiarai ione dell'antico prouer~ 
bto , Prof ter uiam facere . 

DTceuafi prouerbialmente, 
propter nùam facere s fico- 
me infegna Fedo , cioè ,profici~ 
fienài grana E così tiene do- 
uerfi dire Barnaba Bri/Ionio nel 
i . lib. de formula . E lo Stuchio 
nel (ilo libro de Antiquorum fa- 
erificijs . Onde è da correggerli 
quello , che fi legge pre/lo Ana- 
erobio nel 2. lib.ecap. de'Sa- 
turn. E preflb Francefco Petrar- 
ca nel cap.4. del.lib. 1 . delle co. 
fe memorabili . Sacrificium apud 
nreteres fuit> quod<vocabatur,Vro- 
tertqa . In eo mos erat , *z, t Jìquid 
, n N ex 
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iX epulis faperfuijftr, igne conjume- 
retur. Hinc Caronti iocus efl\namq. 
Albidium quendam, qui fra bona 
comedi (Zet , ft) nouilftme domum , 
qu& ei rcliqua erat, incendio ,per di- 
dtjfet , proteruiam feci fife dicebat \ 
quod comejje non potuerit, id com- 
bujfifie . Legga fi dunque, propter 
rviam> e non, proteruiam . Non 
ottante, che'l raccoglitor de gli 
Adagi rechi tra gli altri ancor 
quefto, Proteruiam fecit i E che'l 
Vefcouo di Mondogneto nel 
cap. 2.?: del lib.4. di Marco Au- 
relio , ne (criua parimene: così : 
La protemia era runa certa fòrte di 
Sacrifici , dotte era co fiume , che fi 
niente auanz.au a delle njiuande 9 fi 
abbruciale . Perche oltre gli au- 
tori dianzi citati, il Laure m£er- 
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gio ancora nel Tuo Antiquario, 

l Propter uiam ( dice ) facrificium 
fuit apud ueteres , quodfiebat prò- 
ficifcendt gratta Herculi, aut S an- 

1 co » in quo mos erat, ut fi quid epu- 
lii fiperfùijfpt, igne confitmeretur . 

Plauto ancora nella Comcdia 
intitolata il Rudente , difle di 
certi , che. haueuan fatto nau- 
fragio 9 

Vt tnea efì opinio , 
Propter uiam Mi font uocati ad 

prandi uni . 
volédo fìgnificare,che quei me- 
(chini con quell'infortunio ha- 
ueuano tutte le loro facoltà per- 
duto . Ad vna limile cena prop- 
ter uià pare, che habbia hauuto 
riguardo , fèruendofi d'vna ve- 
leno/a ironia, M.Tullio, in vna 

N 2» epi- 

I • > " v 
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epiflola del lib. i L.fcncto à Caf- 
uo vccifor di Gelare . Vcllem 
iàihm Mangime ad ccenam in- 
uhaJTcs : rebauiarum nihil fìijftt» 
Wunc me reLiquix^veflra exercent. 

Delqual luogo facendo men- 
tione Francelco Petrarca nel c. e 
lib. dianzi citato . Egreditur (di- 
ce) omnem ludi modum » aper- 
tum continet odittm ; auod dtcam > 
eo magtiyQwd non colatili levitate 
loauendi excidi c> [ed man fura gra- 
ttiate a fcribente diElatwn . Sic 
enim in epiftola qttadam ait, qttam 
ad C. Cajfium interfeclorem Cdtfa- 
ris mifit . Vellem idibus Mar* 
tiÀSy fgjc. A uguflum C<ejarem , ft) 
M. Antonium reliqtiiamm nomi- 
ne fignificans . OhoftiUm»^ ^vi- 
rtdentum iocttm, qui Laceri] 

diEtum 
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dicium ( in ipfitm Cicerone?» , 
qtiod dudbus jellis federe foleret , 
cb illim duplicitatem animi» (§f fi- 
dei inconflantià ) Antonijq. faBi* 
{cuius tuffi* idem Cicero interjetlus 
e fi) prope iuflificet . E mi vò per- 
suadendo, che così fatto Sacrifi- 
cio , proPter wiam » cioè > profici* 
(cendi gratta, vfato dal Gentile^, 
mo, con quefta circoftanza, che 

k alcuna parte reftaua delle vi* 
uande , fi abbruciane i habbia 
hauuto origine dal fàcrificio deh 
l'Agnello, che per comadamen- 
todiDio fecero gli Ebrei pari- 
mente propter uiam^ e profictfeen- 
di gratta , quando vfeirono d'E- 
gitto ; Nel qual Sacrifìcio fu lo- 
ro da Dio impofta quefta legge, 
Sifltid refiduù fuerit,igne còbureiii, 

N 3 CA. 
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CAPITOLO X. 

Si ritorna a ragionare della pgni- 
ficatione del uerho Facto . 

MA ritorniamo a dire del 
mifteriofb fignificato del 
Latino verbo , Facto . Plauto 
nell'Aulularia , 

O Jides , mulfi congialem plenam 

factum uhi fideliam 
E nello Scico, 

lamneexta colta funt, ouoà agnis 

ftcerat ? 
Pomponio Scrittore delle Co- 
medie Avellane , citato da Ma- 
crobio nel cap. 9,del 3 MbdcSa. 
turn. e da Giufto Lipfio nel cap, 
1 7. del t. lib. della Critica,e da 
Antonio Cerro autor moderno 

nella 
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nella io. Satira , 
tZM an y tibi uoueo faBurum , fi 
njnquam reciterò > bidente 
*z?erre . 
Virgilio nella 3. Egloga . 
Cum faciam ut tuia prò frugibut % 
ipjè ^verino ■ 

Incorno alqual luogo Macro- 
bio nel c. del 3 .lib. de x Saturn. 
dice, Huic De a (ZJitul<tt) protru- 
gibtu fierifacra dicuntur y quiafru* 
gibus uita bumana toleratur \*Un- 
de hoc ejie animaduertimus, quod 
ait V ' irgtlim,Qum faciam FituU 
prò frugibusy ipjè genito . Ut 
tuia dixent prò njitulatione ; quo d 
nomen effe Sacrificij obUtitiam fa* 
Bi Juperim exprejjimus , Memi' 
nerimus tamen fic legendum , Cu m 
fachm fyitula^ idefl, cum faciam 

N 4 rem 
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rem diutnam non oue , non cafra > 
Jed lì tuia ; tamquam dicat, Qum 
njitulam prò frugthus facrificaue- 
ro;quod esl,Cum nitula rem diuiy 
nam fecero . Alfonfo Toftado ci- 
ta in più d'vn luogo quefto ver- 
fo di Virgilio ; ma fpecialmente 
nella qmft. i ) . foprai cap. 17. 
del Lenitico, douedopodi ha- 
uefe interpretato il vetbcfacerè, 
ideil, difponere* HJtl ornare, etiam, 
ftresejfenon fujapiat\ foggili n-. 
gendo,g^ fc dici tur alìquis face- 
re capillos , idefl , fcindere , njei or- 
nare 9 '■vt efl modus rutilo aris lo- 
quendi:Dì alle parole del Poe- 
ta quefta ridicolofà fpofitione, e 
cosi le fcriuce le diftingue: C«w* 
faciam rvitulam, prò fugtbus ip(è 
ruenito, ideili dum ego coquo/zvttè- 

lam, 
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lam, ^z/ade prò pane . E non dico 
io,che'l verbo ,facere, non ligni- 
fichi taluolta apparecchiare , o- 
uero mettere in ordine,ed anche 
cuocere . Perche nel cap. 1 8. del- 
la Genefi , doue noi leggiamo , 
Tulit inde rvitulum tenerrimum > 
fg) optimum i deditque puero > qui 
Jeflinauit^fg) coxit illum : auuerte 
Lodouico della Cerda Aduerfar. 
Sacr. cap. 1 1 «>. num. 1 8. che in 
luogo diicoxit, fecondo la in ter- 
pretationede i 70, filegge,/£a>. 
Ma dico,chel verbo, facere, 
nel verfo citato di Virgilio,non 
lignifica altramente , cuocere » 
come crede il Toftado -, ma fa- 
crificare . Sicpme in quell'altra 
verfo del medefimo Poeta^ita- 
mdairAlciato, 

N 5 Ne 
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Ne ramen extin&um facia pecusi 
E'n quel di Tibullo,che e nel 4. 
lib. ad lunonem > 
Ter tibi fit libo> ter dea eafta mero. 
Con quella fignificatione me- 
defima diflfe Giuuenale nella 
Satira, 

Tro pop ulo faciens quantum Lau~ 
fela bibebat . 

E prima di lui diflè fimilmente 
M.Tullio nel i.lib. delle epifto^ 
le ad Atticum . P.Clodium Appi] 
filium te credo audijjp cum *ve- 
jìe muliebri deprchenfum domi C 
C &faru , cum prò pop u lo fiere t . E 
n ell'oratione prò Murena : 
lite à facris patrijs Junonu Jojpiu % 
cui omnes Cofules facere neeejp cfjl , 
domefficum , Juum Qonfuhm 
potijjimum auellere. E Fetìo P<«n* 

peo. 
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peo > Ambarualis hoftia eft, qua rei 
dittiti* caufa circum arua duci tur 
ab ijs, qui prò frugibus faciunt . E 
Columella nel cap.vlt. del lib.i. 
jhfjfi prius catulo feceris . Degno 
di eflèr letto è quel luogo di Li- 
uio nella 3 . deca : Quod <z>er at- 
t uteri t ex fuilloy ouillo, caprino gre- 
ge, quaq.prophana erantyloui fieri + 
ex qua die Senatus,populufq. iuffe- 
rit . Qui faciet , quando <volet , 
quaq. lege *volet , facito ; quomodo 
faxity probe faBum efto . Si id mo- 
rituri quod feri oportebaty propha- 
num efto, neque fcelus ejìo> fgjc. Si 
atro diefaxtt in[ciens 3 probe faBum 
e fio . Si noBe y fiue luce, feruusypue 
Itber fax ity probe faBum efto . Si 
anteidea Senatus , populujq* iujfje» 
r/A> fieri y acjaxit » eo populus folw 

N 6 tus 
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tus liber eflo . Cenforino de die 
*Natali cap. i . Quod caufi fnsvt 
merum fundendum Genio, non ho- 
pia faciendum putauerit . Ma- 
crobio nel cap. i 1 . del lib. 3 . de' 
Saturnali . ^Rotum autem effe non 
dijptebere , quod ad diem 1 1. KaL 
ìan.Fferculi^ Cereri faci un t faci 
pregnante, panibus>mulfo . Ne lo- 
la mente appreflo gli Scrittori 
profani fi legge quefto modo di 
parlareìma ancora appreflo mol 
ti autori facri,e nella Bibbia ftef- 
ù. . Indie, cap. 1 s. TDixit itaque 
tfdanue ad Anpelum Domini.Ob* 
fiero te,<z>t acqui e Jc as precibus meis 
ft) faciamus tibi hoedum de capris , 
Cui rejpondit Angelus . Si me co- 
gts } non co m edam panes tuos\ p au- 
icm rv 'u holocaupum Jacere , offer 

illud 
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dlud Domino . Sopra'l qual luo- 
go la Gioia ordinaria dice > face- 
re hceàum non folet dici , nifi cum 
Jàcrifaium fa . Nel fa Imo 66* 
doue noi leggiamo, OJferam tibi 
koues cum hircis ; Secondo il teftc* 
Ebraico altri leggano, Faciam 
libi bobus, ft) hircis , ficome fcriue 
il Genebrardo . Gafparre Sciop \ 
pio nel 6. c. di quel lib. che egli 
ha intitolato , De cultu adoratio- 
nis\ dopo di hauere interpretato 
quelle parole, che fono nel cap. 
11. del Vangelo di S.Luca,e nel 
cap. 1 1 . della 1 . epiftola fcritta 
da S.Paolo alla Chielà di Corin* 
to y Hoc facite in meam comme- 
morationem : Hoc offerte , f$ fa- 
crijtcate y ef>r<e(èntantes Sacrtficium 
tritoli me* . Soggiugne , Facete 

enim 
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t ntm effe /acri f care, non Virgilius 
nos , ~vt calumniatur Caluinus , 
eiufjue participes'y /ed Spiri tus fan- 
Bus docuit . Leuitic. i / . Dabit 
duos turtures Sacerdoti $ qui faciet 
l>num prò peccato , ft) altemm in 
holocau/ium.}. 2(eg. iS. Ego fa- 
tiam bouem alterum, ft) imponam 
(uper Ugna ; ignem autem non Jup- 
ponam . E poco dopoi . Eligitc 
•vobii bouem njnumy ft) facite pri- 
mi . T^umer. 6. fanifrum pa- 
num azymorum afferet Sacerdos 
toram Domino , faciet tam prò 
peccato, auam in holocauftum. Z/i- 
demus hicyfacere panem efe /acri- 
pcare , offerre . E certamente 
ne' luoghi citati del teftamento 
vecchio non fi può prendere il 
verbo , facere >; in altro fignifcca- 
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to, che di Verificare . Ma nel- 
l'Euangelio di S.Marco,e nell'e- 
pillola di S, Paolo , febene il Ge- 
nebrardo iopra'1 Salmo 66. ac- 
cenna, che alcuni gli hanno da- 
to quella medefima ilgnificatio. 
ne ; E tra gli Autori moderni il 
P. Bartolomeo Gauanti nel tito- 
lo 1 6. della t. parte, (opra le ru- 
briche del Meflale.appruoua l'e. 
fpofitione litterale di quelle pa- 
role del Canone, ffac quotiefeia. 

feceritisjdeftyjacrificaueritù , Tut- 
tauia pare ad alcuni , che più gii 
conuenga il femplice fentimen- 
to di fare, che di fàcrificare; fi- 
che non voglia dire altro , Ce 

non, H oc» quod dix i ,facite,ideft, 
corpus meum acci f ite , ft) mandu* 

cat* j ouero , Sacramemum iftui 
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fùo tempore celebrate , confate ; 
date , fomite : ficome interpreta- 
no S.Anfèlmo, il Carcufiano,ed 
altri ; traiquali è Cornelio Ian- 
fènio, ilquale nel cap. 1 5 1 .della 
Concordia Euagehca dicc.Sunt, 
qui Sacramentwm iflud effe Sacri* 
ficium ofìendere conantur ex ^ver- 
bo , facite ; quia illuà allattando 
acapi tur prò , facrifìcare » <~ut cum 
dicit fyirgilius , 

Qum faciam uitulapro frugibus, 

ipfe rvenito . 
Sic apud FfebrAos ver bum, zs4fa y 
quod facere fignificat 9 accipitur 
nonrìunquam prò facrifìcare. *Nam 
Exod. / 0 . rubi nos legimus : Ho- 
fliàs Quoque , ft) holocaufta dabii 
nobis , qu<e offeramus Domino Deo 
nofìro s prò offeramus y ffebraic&efl, 
* afìnà 
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afìrm , tdeft , faciemus » prò /acri- 
jìcabimus . At hoc argumentum 
parum eji firmum , cum oh alluó 
catifas, rum quod,facio quando prò 
facrificare poni tur , cum aliati uo 
conflruatur apud Virgiltum* <vt 
Juhauaiatur yfacrifcium , cum fa- 
ciam rvitula [acrificixm . Tanto 
dice il Innfenio . Ma perche li 



ci efem- 



Cono di fopra recati mo 
pi di buoni autori , ed altri fe ne 
recheranno , ne' quali il verbo , 
facere , prefò per , facrificare, ri ce- 
ue anco il quarto cafo, e Itallene 
alleuolte lènza reggimento di 
cafo veruno : Ognun vedeja ra- 
gione addotta da quello valente 
dottore non hauere forza veru- 
na . Tertulliano adScapulam. 
Qi>ì prò falute corum hojìias ft) 

jece^ 
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fecerant y {§) <-uouerant. E de corona 
mtUtis . Qu£ alij idolis factum , 
ad ddmones pertment . Nel qual 
luogo il Renano, confeflando , 
che non fi parla d'altro , che de 
facrifìcifs, ft) de immolatione ; tuc- 
tauia perche non gli fouuiene di 
quefta forza ftraordinaria del 
verbo, facere, s'induftria di dar- 
gli altra interpretatione,ma po- 
co felicemente , dicendo , Qu4 
olii idolis jaciunt, idefi , £ju£ gen- 
tile s fàciunt in idolis Jùis . £'1 me- 
defimo Tertulliano nel medefi- 
irjo libro. une t ibi lupi ter ho- 
uem cornibus auro decoratis njoue- 
mus effe futurum . Giufto Lipfio 
nel commento del 1 6. lib. de gli 
Annali di Tacito , emenda que- 
sto luogo così ; Vouemus effe fa- 

ffurum* 
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Bttrnm , cioè , facrificaturum ; in 
luogo di faEiuros , ouero , jàcri* 
fuaturos . E perche cjuefto modo 
di parlare non par conforme al- 
le buone regole della Gramma- 
tica » dice , che G r acco ancora 
difle (imilmente.Cra/fl ego inimi- 
cos meos hoc diElurttm . Battifta 
Mantouano nel 3.1ib. delia Par- 
tente . 

Ad primi proxima ueris 

Orgijt , cum typico factum /oleum - 

ter agno . 
Girolamo Vida nell'Inno /òpra 
l'Eucariftia, 

Ti* vuoties facimm , teque *vltrt 

in uota njocamus , 
M.Antonio Sabellico nel i.lit. 
della Città di Venetia : T^uncde 
Jefiattco c cenobio. In eo pleriqut 

agunt i 
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Mgunt-, fed UH minime minati Sa- 
cramenti minijìerio religione inhi- 
bentur . Orare, non facere, eomm 
efl . Vulgus lefuatos appellat . E 
nel Concilio Illiberitano,doue fi 
tratta di quei, che dopo d'eflere 
ftati battezzati han facrificato a 
gli Idoli : Placuit , inter cos , qui 
p4$ fidem < Baptifmi falutaris , a- 
ò.i'.Ua <ciate,adtemplum idolo la tri* 
cus accej?erit 3 et feceritrfuod efl cri- 

men principale, quia efl fummuni 
/celus; placuit, nec in fine eum com- 
tnunionem accipere . Belliffimo è 
vn luogo di Gregorio Betico Ve 
(cono d'IlliberijOggi detta Gra- 
nata , nellaquale fu celebrato il 
detto Concilio : Quefto antico, 
e Cinto Scrittore in vn libro, che 
egli intitolò, de Trinitate,o\ìcio è 
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de Fide, difputando conerà gli 
Eretici (iquali ordinariamente 
guadano, troncano,e fanno co- 
me vn macello della facra ferie- 
tura , ficome fcriue di Marcione 
Erefiarca Tertu llia no nel lib. de 
prdjcriptionibtts : ^iarcion enim 
exerte, ft) palam macb<era s non fiy. : 
lo <-vfUs efty qi4oniam ad water iam 
fiam eddem Jcripturamm confecit. 
e nel 4. Il b. adtterftts MArcionem, 
Lucam njidetur Aiarcion elegiffe , 
qttem c<ederet) dice così : *bloli er- 
go facere diuinis Jèrmonihtts: Ilche> 
canto é, quanto dire, Non vole- 
re infenguinare il coltello, fico-* 
me in vna vittima , nelle (acre' 
Scritture . Ma ciò non auuer- 
tendo Achille Statiomon auuer», 
tendo, dico, quella recondita fi- 

gnifi- 
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gnificatione del verbo , facere , 
ftima , che nel luogo citato di 
Gregorio Betico màchi vna pa- 
rola, cioè, r uim y o\\tto ì iniuriami 
Siche fi dwbba leggere,?^//' ergo 
facere njim , ouero iniuriam ditti- 
nis Jèrmonibus . Ilche non haue. 
rebbe egli certamente detto, (è 
haueflè, oltra le cofe (bpraderte, 
confiderato quel luogo del pri- 
mo cap. di Sofònia : Trtparauit 
Dominus hojliam , [an&ificauit 
nsocatos fros: lecjuali parole pon- 
derando Lodouico della Cerda 
AduerfiSacr.cap.9 3 . nu. 8» dice , 
fum fermo fit de flrage , quam 
%abylonij edtturi futit in populum 
JJrael ; exiftimaui , {§) in hoc con- 
jèntio 7$erA Societatis nofhrd^uod 
fi cut ludaomm Jiragem, fitmpta ex 
•èàts-L re Wk 



v 
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re [aera metapbora, bofliam uo* 
catti t-yica Chalàdps fanElificatos di* 
dtift) e&e velati Sacerdote s,à qui- 
hus maSlantur, fg) immolantur m-, 
ft'u . Simili ter l faine 1 3. uhi aiti 
£go mandaui fanUificatis meis > 
ft) njocaui fortes meos in ira mea$ 
exultantes in gloria me a . rubi etici 
in re bellica ferfiflit. Così dunque 
quel Santo Vefcouo di Granata, 



parlando contro vn'Eretico , iU 
qual corropeua il tefto del van- 
gelo di S. Giouanni,e quafi em- 
pio Sacerdote , voleua torre la 
vita , come fi fa ad vna vittima , 
a quelle viuaci parole, Viuus eli 
enim fermo Dei, ad Hebr.^. diflè 
beniifimo , Jsfoli ergo facere di* 
uinis fermombtts . Quii inferis » 
quod Ole non loquitur f quid ioces * 

quoi 
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quod ille non docuit ? 

CAPITOLO XI. 

Della pgnificatione del T/erbo la- 
■ tino, Operor , [ìmile alla Jo- 
pradctta del uerbo , 
Facto . 

QVefta mede/ima fignifi- 
cacione di facrificare fi e 
conceduta da'Lacini anco al ver. 
bo , operor . Afranio in, vna di 
quelle fìie comedie Togatccita. 
te da Nonio . 

- - - - Trofici/cor, res» tempus, lo- 

cus pmul 
Hortabantur , i/f operatus illum 
Di and degerem fin£Ìi diem . 
Lucilio riferito dal medefimo 
Nonio, 
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Aut operatus ali quo in celebri cum 
tqualtbus fano . 
Pomponio , Pr<tcone poftcnore, 

Ad Ueneris profeElus efl mane 

Vetulus , rvotum 'Vt fclueret : ibi 

nunc operattts efl. 
Virgilio nei i . della Georgica , 

Annua magn* 

Sacra refer Ccrsri> Ut is operatus in 

E nel 3 . della Eneida , 
Connubijsy aruijà. nouts operata iu. 
uentus , 

cioè , (acrificium fecit» ficome e» 
fpone vn valete interprete,- fòg* 
giungendo , Q*ia mos erat , ut 
nectue <~vxor duceretur > neque ager 
araretitr fine Jàcrificijs . E nella 
Ciri, 

Dum ficrls operata Dea 

O Ora- 
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Orario nella 14. odi del lib. 3. 
Vnico gaudens multer marito 
Prodeat iuflis operata diuis . 
Tibullo nella 5. eleg. del lib. i. 
Tunc operata Deo pubes dijcumbet 

in inerba . 
Propercio nella cleg. 11. del li- 
bro 1. 

Trtflia iam redeunt iterum folen- 

ni a nobii \ 
Cynthia iam notfes e/l operata 

decem . 
Ouidio nel 3 . de Farti . 
^Ijmpba mone , nemori , jìagnoq, 

operata Diana . 
E nella 1 3. eleg. del 1. de gli a- 
mori , 

Sape tibi mermt , certis operata dic- 
btii . 

Giuuenale nella u. Satira, 

Et 
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Et matutinis operatur fefla lucer- 
na . 

Sebene Giudo Lipfìo lib. ì. Eie* 
Borum cap. 3. emenda querto 
vedo cosi , St mztutinis operitur , 
(g)c. Sciltcetf dicendo, tanna ope- 
rari facris potuitìde illaenim lo- 
auitur . 

Grano de Venatione , 
Vix operata fuo fiera ad tuba- 
tila Uno 

Velatur fmipes aftiui turba Ca* 
nopi. ^ 
Il Sannazaro nella 3. eleg. del 
z. lib. 

Omnia ftnt Utis operata ex ordine 
facrii . 

Ed in vn'Inno in lode di San 
Nazario , 

Qua tibi Jacw operata arenis 

O 2. Fron- 



1 
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froniibus remos , celere fa. cymbas 
Ornat, &)c. 

Liuio nella i . Deca, Ipfum regem 
( Tullum ) tradunt evoluente com- 
mentario* 'Numa , cum ibi au&dà 
occulta fàcrtficia loui Elmo fatta 
imeniffet , operatum bis fàcrts fe 

abdidtffe . e nella Deca mede/i- 
ma , doue fi legge : Dum hoftes 
fùperati fuperfiitiombus > conplta 
Gaeta agunt , f£?c. pare a Giufto 
Lipfìo nel commento del z,. Lb. 
de eli annali di Tacito, che fi 

1 n 

debbi lcggere,D;/w ho[te< operati 
fuperjlttiombus . E nella 3. Deca, 
Subinde altjs prodigijs procurandis 
prope tota ciuitas operata fuit. Ta- 
cito nel l. de' gli Annali , *Nox 
tadém Utam Germanico ametem 
attuiti \ <x?iàitQiie fe operatum» 

fan. 



\ 

1 
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fanguine /acro refperfa pratexta 
fulchriorem aliam manibus auU 
Juguftdaccepifi. Lampridio nel- 
la vita di Eliogabalo . Operaba- 
turct. ejuotidie , cu m infpiceret exta 
puerili a, ft) excuteret bojìias ad ri- 
tum genttlem Jùum . Q. Curtio 
•TVr dies decem Libero Patri opera- 
tum habuit exercitum . Tertul- 
liano nel fuo Apologetico , Ci- 
terà lafciuid genera etiam uolup- 
tatibus <vejìris per Deorum dede- 
cus operantur , Lattantio nel cap. 
10. dell'Apologetico, Cum ab 
imbribus djiiua » byberna fufpen- 
dunty ft) annus in cura eft > <r>w 
auide quotiate pafti, ftatimq.pran* 
furiy balneis, ft) cauponibw, {£) lu- 
panaribus operati , aquiUtia toui 
$mmolatisfiiu\io Frontino nell- 

O 3 viti- 
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vltimo cap. del lib. vltimo de' 
Cuoi Lìratagcmi^ifflratus Athe- 
nienfìs , cum excepifft Aiegarenfù 
clajjcm t (fttatn iUi ad £Uum notti* 
applicuerant , <z>t operata* Cereri* 
/acro femina* Athenienfum rape- 
rem \ magnaci, edita ctde eorum 
njltuó ejft feto* : eadem , cjttd cepe- 
rat,nauigia Athenienf milite com- 
pienti y quibufJam matrcnarum 
habitu captiuorum in confbeElu lo- 
cati* : cjua facie decepti Megaren* 
fes, tanciuam fuis , 0f cum fecce/fi* 
renauigantibus ewuf $ inermefj.rur. 
fu* opprejft Junt . Paolo Emilio 
nel 5 . lib. de rebus gejìis Franco- 
rum, ìus templi Dia<e Virgini <tdi- 
p 'candì ab imperatori^*, Jatrapifij, 
impiorum impetrarunt, <z>bi facxa 
Latino ritu ferenti <Jttod Syri Gra~ 



i 
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cis operarentur cttremonijs , E nel 6 
Ut omnia pie, riteque Jìant y ftnas 
me> oro , operari . e nel principio 
del 7. Ludouicus zs4ugufti jìlius 
annumagens Jèptimum» ft) trice- 
fimumjìjpemi superante Gulielmo 
cmitatis pontifice , (acris regijs ini' 
tiatur . E nel lib. 8. Trimam 
(coronam) iam Aquisgrani [ufce- 
perat,operantibus Pontifìctbus Ma. 
guntino , Treuiro . e nell'vlti- 
mo, Lutctiam regio vomitata <r?e* 
mt annum duodecimum agens ; in 
tede maxima coronatur , operante 
Cardinali Uicefìrienfu Giulio OC- 
fequente nel lib. de prodi gu s, Pe- 
fhlentia , fameque ita laboratum , 
njt ex Sibyliinis populus circa com- 
pita , facellaq* operaturus federit . 

Pomponio Mela nel cap. 5. del 

O 4 lib. 
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lib. 3 . de ftu oriti , trattando de' 
popoli Iperborei : Diutius quam 
rulli mortalium y fè) beatius njiuut: 
quippe fejìo femper odo Ut i non bel- 
la nouere y non iurgta y facris operati^ 
maxime Apoìlinis , ft)c. Latino 
Pacato nel Panegirico di Teo- 
dofio : Diuinis rebus operantes in 
tànì cdt plagam ora conuertimus , 
à qua luiis e \ ordium eft . In luo- 
go di, operare con fig ni fi catione 
di, ìacnfìcare, piacque ad Afra- 
nio dire, operam foluere rlubeo ho- 
mimm tolìh (gr coUocari y confo- 
ueri ; Jòluo operam . E quelli no- 
mi, opera y ed operatio , (ì iòno tal- 
uolca prefi in vece di, Sacnfictu \ 
(Icome ha notato AcrontGram. 
matico iopra'l luogo citato di 
Oratio , inlieme con Forfinone, 

onde 
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onde fi e detto da Plauto, 
Vt ift<ec op >eratio cnmen e> pier. 
E prima era (tato detto da Afra- 
nio, Soluo operam Diaria . 
La mifericordia fpefTe volte fi 
legge da gli fcrittori facri nomi- 
nata , operano } ficcme nota Lo- 
douico della Cerda iacr. aduer. 
c. 1 45>.nu,z3.non tanto perche, 
come dice il Pamelio (opra San 
Cipriano : Inter cperj, iena prin- 
cipini locum habeat elecmofyna : 
Quanto perche la n:iicriccrdia è 
vna {beò le di lac rificio , cjuam 

7yeus(dìcc Tertulliano ne 1 i.b. 

de t } udt et no) ornui Scenselo ante- 
ponti. Onde S. Paolo alcune vol- 
te ha chiamato la hmohna , Li- 
turgia, cioè , Minifteno /acro, 
cuci o Sacra funtione . Così vo- 

O j lendo 
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Iendo SulpicioSeucro accenna- 
re , che'l predicar la parola di 
Dioèvna Ipecie di Sacrificio, 
dille nel i. de' fuoi dialogi, Sen- 
ftt hic <JMartinu$ operandum , 
annunciarne Jibi Jpiritum totus in- 
fremuit > nec mortale Jonans *ver- 
bum Dei genttbm pr&dicabat. 

CAPITOLO X 1 1. 

Che i Latini hanno attribuito la 
fopr adetta [igni fic adone a i loro 
uerbi , Facto 9 ed Operor $ ad 
imitatione de' Greci , e i Greci 
de gli Ebrei . 

HAnno i Latini a quefti lo- 
ro verbi ,facere> ed, opera- 
ri > attribuito la fignificatione di 
facrificare,ad imitatione de GreJ 

ci» 
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ci , i quali con Cjueffo medefimo 
fjgnihcato dittero,^ 

li verbo , fé» , 
ognun sa , che appo i Greci or- 
dinariamente ha Ja ordinaria fi. 
gnificatione del Latino verbo , 
facto j E nondimeno Ateneo nel 
cap. 1 3 . del lib, 1 4. de Saui ce- 
nanti : Homerus» dice, face- 
re ,Jacrificare dixitjGcome auuer- 
ti anco Euftatio (bpra'l 20. lib. 
dell'Odiflèa ; e'1 confermano il 
Cafàubono fopra'1 luogo citato 
di Ateneo , e l'autor del teforo 
con le autorità di vari fcrittori : 
lo nota anco Dionigi Lambiuo 
fopra Oratio,e'l Fungerò nell'E. 
timologico trilingue trattando 
della parola , Vt&ima. Pindaro 
ancora nella 10. Oda dei le Pi- 

O * thie, 
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thie , difle 0 4? ; f * { £W*r, Dto facrifi- 
catitcs.E"?}», parimente in lingua 
Greca fignifica , facto ; e fi pren- 
de ancora per facrificarejficome 
ha notato Porfirio nel lib 2. de 
ablìinentia ab efucarnium dicen- 
do, Quodriunc idefl facrifica- 
re dicimus. ì$ìw antiqui tm , idefl , 
facete j appellare confueuerunt . Af- 
fermai! il mede/.mo dal Cafau- 
bono nel luogo diazi citato co'l 
teftitronio di i J lutarco;e dall'au. 
tor del Teforo con l'autorità di 
Hiodo. A f «<s» chi non sacche ap- 
po i Greci è quel medefimo, che 
appo i Latini è facto ì L'I Budeo 
ne' cómentari della lingua Gre- 
ca dice, A nticiui etiam J> «> ** *) t«T 

idefl , Sf** prò facrificare due- 
tanti ut author e£l sAthentus Uh* 
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14. II verbo *ok» che è iimil- 
mente, facto, fi legge con ligni- 
ficatone di , facritìco nel 3 2. iib. 
deH'iftorie di Dione CaiL^ , 

Vejtalibus prò bopulo faci enti bus. 
h molto probabilmente fi dice , 
che quello medefimo veibo nel 
vangelo di S. Marco, oue fi leg- 
ge, rovro to/hts tif rnv tptir olvauvììiti* , 

che dall' interprete vulgato fi 
trad uce ,/y oc tacite m meam corn- 
memorattonem , lignifichi mede- 
fimàmente, /acritico. Siche da 
quello luogo rngioneuolmente 
li argomenti, non douerfi cerca, 
re fuora del Vangelo la ìftitutio- 
ne fatta da Cnlto deh' ordine 
Sacerdotale . *gy*C»iutiè il mede- 
dtlimo, chcoperor, ouero 3 facto j 
.^^^È^M^B^^: ■ ' e fi 
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c fi v(à anche per lignificar , Sa- 
crifico . Eufèbionel lib. i. della 
preparatone Euangelica . Hac 
formula e fi tejpr* Sleufinioru my- 
fi eri or um : leiunam^cyceonem bihi y 

tafia fumpfly tfya.ja.pmf atìOsumiuU 

xaKctQor, operatus in calathum depo- 
fui, e calatho iterum in cifìam . 
Hanno finalmente i Greci a cjue. 
fri loro verbi attribuita la ligni- 
ficatone di (àcrificare, ad imita- 
tione de gli Ebrei, icjuali co que. 
fio medefimo lignificato fi br- 
uirono del verbo rWV, afàjcome 
fi è detto di/òpra ed anche del 
verbo "py, abad, che fignifica , 
op erari , facere, e fi prende per fa - 
crificare, ficome infegna il Reu„ 
clino , ilquale nella dichiarata- 
ne di detto verbo Abad , dopo 

di 
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di hauer detto , che la ordinaria 
{ìgnificatione di eflo è, operarti 
foggiugne , fignificat edam , /et- 
erificare . Deuteron. 6. Dommum 
Deum tuum timelis, ft) ipfi opera" 
berisy cioè, Sacrificabis. 3 
1 6* Operatus eft c BaaUft) adoranti 
eum . Quare imperiti linguarum 
magiftri , imo Sophiflt noflri tem- 
poris librumde Jacrificijs oAegyp- 
tiorum 9 ctuem in Hebraicum tran- 
Hulit Eben Uahafia, uarie nomi- 
nant : Cuius cum thulus fit Aua- 
dath 8giptijm , aliqui librum ap- 
pellant , de agricoltura cAegyptio- 
rum , alij de Jèruitio o^egyptio- 
rum : Melius autem , de fieri fi- 
do Aegyptiorum : Et meo. fenten- 
tia adhuc optime fic, de fa&ione 
Aegyptiorum: Idjue latine admo- 

dum, 
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cium, nam apud matores noflros , 
facere , fignificauit idem , quod 
Jacr tjicar e : n^ nde fiElio , /acri ' fi- 
cium . Uirgdius in < Bucolicis eglo- 
ga r. 

(um faciam d iruta prò frugibus» 
tpfe genito , idefì; , cum Ja~ 
crificabo . Se dunque i Latini 
imitando i Grecite gli Lbrei die- 
dero conueneuolniimamente al 
vei bo,facere, la (ignificatione di 
facrificare ; con altrettanta con- 
ueneuolezza fi può dire , che la 
Etimologia del nome, Ponttfex , 
lìa ltata pte(a da pojje, ouero da , 
ffotis 9 e facere . E foco ragione- 
uolmente dice il Becano, che 
quefta Etimologia è frittola» ft) 
talis > i>t nemini fere probetur. 

Anzi trattàdofì di quetto nome 

Pónti- 
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Ponti fix, fi dee , più che a verun' 
altro, credere a Sceuola,ilcjuale, 
oltreché fù huomo iapientiffi- 
mo, e valentiflìmo giurifcon- 
(ulto i fù anche Pontefice Mafìì. 
tuo ; e non è da credere, che egli 
non fapeUe la vera origine del 
titolo della fua dignità . Egli è 
certo cofà verifimililììma, che 
gli antichi Latini della voce,^o- 
tis ( dallaquale fi deriua il ver- 
bo pojfum» auafiypoth fum)ede\ 
\etbo facto, cioè ,/acrtjìco, com. 
poneflèro prima queìta parola 
'Poti/ex , laquale poi alterata 
dal volgo incominciafle a pro- 
nuntiarli t'Pontifix . Di tjuefta 
oppinione io fono (lato fèmpre, 
che prima fi dice ile Pctifex,e poi 
Pwtifex i e me ne lo no lungo 

tempo 
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tempo compiaciuto, come <Jì 
mia Ipeculatione . Ho poi ritro- 
uato,ciò efiere flato fcritto, mol- 
ti anni ha,da Adriano Turnebò, 
ilquale nel 4. lib.di Varrone de 
lin. lat. doue comunemente fi 
legge , Ponti ftces , njt Semola 
Tonti fex Aiaximus dicebat>à f of- 
fe ^ facete ; in luogo di , Ponti' 
ficea , legge , Toti ftces ; e (òg- 
giugne , Sic correxi ex <-veteribus 
libris, Tote enim prò pojfikile njete- 
res àicebant . Ergo Ponti ftces Sc<e- 
uoU funt , tanquam Potifices > qui 
facete poffunt » ide(ì , facrificare. 
Ita entm crebro faccre T/fìtrpatur , 
E nel lib. 1 1 .de gli Auuerf.cap. 1 
dice , In Pontifictbus à prAo ma- 
nus di/crepar» cuius hic ego fcriptu- 
ratn proponam : Pontifices Scduola 

Quin- 
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Quintus Pontifex tZMaximus di- 
cebat à pojfe , faeere , <vt Votifi- 
ces . Quam quieterà nyerijfimam 
ejfe certum babeo . Finalmente 
Plutarco nella vita di Nutria di- 
cecile la origine di Vontifex pre. 
la dal fare de' ponti , come che 
molti l'appruouino,e confermi- 
no jtuttauia ridevi folet : E che 
altri la deriuano dal potere : 
Vocatos autem Pontiftces alij di- 
cunt , quontam Deos colunt , poten- 
ti* iìlos, ac omnium dominos . Alij 
rvero inouiunt nomen ejfiBum ejjc 
ad potentum profligaticnem> tam- 
quam Mente legumlatore , Sacer- 
dotes obire potentia [aera \ p e z>ero 
uid maioris impedimenti fuerit , 
laud calumn tante . Così , Dtui 
Potes , cioè , "Dtui potentes , eran 

chi a- 
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chiamati quei famoTì Dei dell 

Samotracia i detti anco 
perciò , T)ij ma* 
gni . 
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